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DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 
2015/849 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 20 MAGGIO 2015 
RELATIVA ALLA PREVENZIONE DELL'USO DEL SISTEMA FINANZIARIO A SCOPO 
DI RICICLAGGIO DEI PROVENTI DI ATTIVITÀ CRIMINOSE E DI FINANZIAMENTO 
DEL TERRORISMO E RECANTE MODIFICA DELLE DIRETTIVE 200S/60/CE E 
2006170/CE) E L'ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO (VE) N. 2015/847 DEL 
PARLAMENTO EUROPEO --E DEL· CONSIGLIO RIGUARDANTE. I. DATI 
INFORMATIVI CHE ACCOMPAGNANO I TRASFERIMENTI DI FONDI E CHE 
ABROGA IL REGOLAMENTO (CE) N. 1781/2006. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 maggio 20 15 

relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di 

attività criminose e di finanziamento del telTOlismo e recante modifica delle direttive 2005/GO/CE e 

2006170/CE e l'attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847 del Parlamento europeo e del 

Consiglio riguardante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1781/2006; 

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla pmtecipazione dell'Italia alla 

formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea; 

Vista la legge 12 agosto 2016, n. 170, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive 

europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2016 -

e in, pmticolare, l'articolo 15, recante principi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva 

(UE) 2015/849; 

Visto il testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo lO 

settembre 1993, n. 385; 

Visto il dccI'eto legislativo 30 giugno 2003, Il. 196, recante il Codice in materia di protezione 

dci dati personali; 

Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, in attuazione della direttiva 2005/60/CE 

concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di 

attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca 

misure di esecuzione e successive modificazioni; 
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Visto il decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, recante misure per prevenire, contrastare e 

reprimere il finanziamento del terrorismo e l'attività dei Paesi che minacciano la pace e la sicurezza 

internazionale, in attuazione della direttiva 2005/60/CE; 

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2008, n. 195, recante modifiche alla nonnativa in materia 

valutaria in attuazione del regolamento (CE) n. 1889/2005; 

Visto il decreto legislativo 13 agosto 20 l O, n. 141, in attuazione della direttiva 2008/48/CE 

relativa ai contratti di credito ai consumatori, nonché modifiche del titolo VI del testo unico 

bancario in merito alla disciplina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti in attività 

fmanziaria e dei mediatori creditizi, e successive modificazioni; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni. della Camera dei deputati e del Senato della 

Repubblica; 

Udito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, espresso nella riunione del 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'economia e delle 

finanze, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, della giustizia, dell'interno e degli 

affari esteri e della cooperazione internazionale; 

Emana 

il seguente decreto legislativo: 

ART. 1 
(Modifiche al Titolo I del decreto legislativo 211lovembre 2007, Il. 231) 

l. Il titolo I del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 è sostituito dal seguente: 

"TITOLO I 
DISPOSIZIONI DI CARA TTERE GENb1?ALE 

CAPO I 
Ambito di applicazione 

l. Nel o~l1te decreto legislativo: 

ART.! 
(D~fìl7iziol1i) 
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a) Autorità di vigilanza europe indica: 

1) AEE: Autorità bancaria europea, istituita COI1 regolamento (Ub) n. 1093/2010; 

2) AEAP: Aurorilà europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 

professionali, istituita con regolamento (UE) n. 1094/2010; 

3) AESFEM: Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati, istituita con 

regolamento (UE) 11. 1095/2010; 

b) CA P: indica il decreto legislativo 7 settembre 2005, 11. 209, recante il codice delle 

assicurazioni private; 

c) Codice dei contratti pubblici: indica il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante 

il codice dei contratti pubblici; 

d) Codice in materia di protezione dei dati personali: indica il decreto legislalivo 30 

giugno 2003, Il. 196; 

e) CONSOB: indica la Commissione nazionale per le società e la bo/'sa; 

f) Comitato di sicurezza finanziaria: indica il Comitato di sicurezza .finanziaria istituito, 

con decreto-legge 12 ottobre 2001, 11. 369, converlito, con modificazioni, dalla legge 14 

dicembre 2001, 11. 431 e disciplinato con il decrelo legislarivo 22 giugno 2007, 11. 109, 

in ollemperanza agli obblighi internazionali assunti dal/'Italia nella slrategia di 

contrasto al ricie/aggio, al.finanziamel1to del terrorismo e della proliferazione delle 

armi di distruzione di massa ed ai/'attività di Paesi che minacciano la pace e la 

sicurezza internazionale, anche al jìne di dare attuazione alle misure di congelamento 

disposte dalle Nazioni unite e dall'Unione europea; 

g) decreto relativo ai servizi di pagamento: indica il decreto legislativo 27 gennaio 2010, 

11. 11, recante attuazione della direttiva 2007i64/CE, relativa ai servizi di pagamento 

nel mercato interno, recante modifica delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE, 

2006/48/CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE; 

11) DIA: indica la Direzione investigativa antimafia; 

i) 
I) 

DNA: indica la Direzione nazionale antimafia e antiierrorismo; 

Direttiva: indica la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

20' maggio 2015 relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini di 

ricic!aggio o finanziamento del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) 11. 

648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della Commissione; 

m) FIU: indica le Financial intelligence unit di cui all'articolo 32 della direttiva; 

n) GAFl: indica il Gruppo di azione finanziaria intemazionale; 

o) 1VASS: indica l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni; 

p) NSPV: indica il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia dijìnanza; 

q) OA.M: indica l'Organismo per la gestione degli elenchi degli age11t! in attività 

finanziaria e dei mediatori creditizi, ai sensi dell'articolo 128-undecies TUB; 
r) 

s) 
t) 
u) 

OCF: indica l'organismo di vigilanza e tenuta del/'albo unico dei consulenti finanziari 

di cui all'arlicolo l, comma 36 della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

Sfato membro: indica lo Stato appartenente all'Unione europea; 

Stato terzo: indica lo Stato non appartenente all'Unione europea; 

TUE: indica il testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 10 settembre 1993, 11. 385; 
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v) TUF: indica il leslo unico in maleria di intermediazione finanziaria, di cui al decreto 

legislativo 24febbraio 1998, 11. 58; 
z) TULPS: indica il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 

giugno 1931, n 773, 

aa) UIF: indica l'Unità di iliformazionefinanziaria per l'Italia. 

2. Nel presente decrelo s'intendono per: 

a) Amministrazioni e organismi interessati: gli enti preposti alla supervisione dei soggelli 
obbligati non vigilati dalle autorità di vigilanza di settore, per tali intendendosi le 

amminislrazioni, ivi comprese le agenzie fiscali, tifolari di poleri di controllo ovvero 

competenti al rilascio di concessioni, auro/"izzazioni, licenze o ailri liroli abilitativi 
comunque denominati e gli organismi preposti alla vigilanza sul possesso dei requisiti 

di professionalità e onorabililà, prescritti dalla perrinente normativa di setlore. Per le 
esclusive finalità di cui al presente decreto rientrano nella definizione di 

amministrazione interessata il Afinistero dell'economia e delle finanze quale autorità 
preposta alla sorveglianza dei revisori legali e delle società di revisione legale senza 

incarichi di revisione legale su enti di interesse pubblico o su enti sottoposti a regime 
intermedio, il Ministero dello sviluppo economico quale autorità preposta alla 

sorveglianza delle società fiduciarie non iscritte nell'albo di cui all'articolo 106 TUB; 

b) attività criminosa: la realizzazione o il coinvolgimento nella realizzazione di un delitto 

non colposo; 

c) A/ilarità di vigilanza di sellare: lo Banca d'Italia, lo CONSOB e l'IVASS in quanto 

autorità preposte alla vigilanza e al controllo degli intermediari bancari e finanziari, 

dei revisori legali e delle socierà di revisione legale con incarichi di revisione legale su 
enti di iliteresse pubblico e su enti sottoposti a reginle intermedio e la Banca d'Italia 

nei conFonti degli operatori non finanziari che esercitano le arrività di custodia e 

lrasporto di denaro contante e di tiloli o valori a mezzo di guardie particolwi giurate, 
in presenza della licenza di cui all'articolo 134 TULPS, limitatamente ali 'attività di 

trattamento delle banconote in euro, in presenza dell 'iscrizione nel! 'elenco di cui 

all'articolo 8 del decretolegge 25 settembre 200111. 350, convertito, con modijìcazioni, 
dalla legge 23 novembre 2001, n. 409; 

d) banca di comodo: lo banca o l'ente che svolge funzioni analoghe ad una banca che non 
ha una strulli,ra organica e gestionale signijìcativa nel paese in cui è stalo costituilo e 
autorizzalo 011 'esercizio dell 'attività né è parte di un gruppo finanziario soggetto a 
UI7 'efficace vigilanza su base consolidata; 

e) beneficiario della prestazione assicurativa: 
l. . la persona fisica o l'entità diversa da una persona fisica che, sulla base della 

designazione effettuala dal contraente o dali 'assicurato, ha diritto di percepire la 
prestazione assicurativa corrisposta dali 'impresa di assicurazione; 

2. I 'evenluale persona fisica o entità diversa da una persona fisica a favore della 
quale viene effettuato il pagamento su disposizione del beneficiario designato; 

f) diente: il soggetto che instaura rapporti continuativi, compie operazioni ovvero 
richiede o ottiene una prestazione professionale a seguito del conferimento di un 
incarico; 
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g) conti correnti di corrispondenza e rapporti ad essi assimilabili: conii tenuti dalle 

banche per il regolamento dei servizi interbancari e gli altri rapporti comunque 

denominati, Ìntrattenuri tra enti creditizi e istituti finanziari, utilizzati per il 
regolamento di transazioni per conto dei clienti degli enti corrispondenti; 

h) conferimellio di un incarico: attribuzione di un mandato, esplicito o implicito, anche 

desumibile dalle caratteristiche dell 'allività isiituzionaZmenle svolto dai soggetti 

obbligati, diversi dagli intermediari bancari e jÌ1wnziari e dagli altri operatori 
finanziari, al campimento di una prestazione professionale, indipendentemente dal 

versamento di un corrispettivo o dalle modalità e dalla tempistica di corresponsione del 

medesimo; 

i) congelamento difondi: il divieto, in virtù dei regolamenti comunitari e dellanormativa 

nazionale, di movimenlazione, trasferimento, modifica, ulilizzo o gestione dei fondi o di 
accesso ad essi, così da mod(ficame il volume, l'importo, la col/ocazione, lo proprietà, 

il possesso, la natura, la destinazione o qualsiasi altro cambiamento che consente l'uso 
dei fondi, compresa la gestione di parla foglio; 

I) congelamento di risorse economiche il divieto, in virtù dei regolamenti comunitari e 

della normativa nazionale, di Ira~rerimenfo, disposizione o, al fine di ottenere in 

qualsiasi modo fondi, beni o servizi, utilizzo delle risorse economiche, compresi, a tilolo 

lI1eramelUe esemplificativo, la vendita, la locazione, l'affitto o la costituzione di diritli 

reali di garanzia; 
111) conti di passaggio: rapporti bancari di corrispondenza transjronfalieri, intrattenuti tra 

intermediari bancari e finanziari, utilizzati per effettuare operazioni in nome proprio e 

per conto della clientela; 
n) dati identijìC((tivi: il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita, lo residenza 

anagrofica e il domicilio, ave diverso dalla residenza anagrafica, gli estremi del 
documento di idenl(ficazione e, ave assegnato, il codice .fiscale o, nel caso di soggetti 

diversi da persona fisica, la denominazione, la sede legale e, ave assegnato, il codice 

fiscale: 
o) denaro contante: le banconote e le monete metalliche, in euro o in valute estere, aventi 

corso legale; 
p) esecutore: il soggetto delegato ad operare in nome e per conto del cliente o a CIIi siano 

comunque conferiti poteri di rappresentanza che gli consentano di operare in nome e 
per conto del cliente; 

q) fOlldi: le attivilà ed utililà finanziarie di qualsiasi natura, inclusi i proventi da questi 
derivati, possedute, detenute o controllale, anche parzialmente, direllamente o 

indirettamente, ovvero per interposta persona fisica o giuridica da parte di soggelli 
designati, ovvero da parte di persone fisiche o giuridiche che agiscono per conto o sotto 
la direzione di questi ultimi, compresi a titolo meramente esemplificativo: 

1) i cOl1tanli, gli assegni, i crediti pecuniari, le cambiali, gli ordini di pagamento e 
altri slrumenli di pagamento; 

2) i depositi presso enti .finanziari o allri soggetti, i saldi sui comi, i crediti e le 
obbligazioni di qualsiasi natura; 

3) i titoli negoziabili a livello pubblico e privalo nonché gli strumenti finanziari come 
definiti nell'arlicolo J, Comino 2, TUF; 
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4) gli interessi, i dividendi o altri redditi ed incrementi di valore generati dalle 

attività; 
5) il credila, il dir ilio di compensazione, le garanzie di qualsiasi lipo, le cauzioni e gli 

altri impegni finanziari; 
6) le lettere di credilo, le polizze di carico e gli altri titoli rappresentativi di merci; 

7) i documenli da cui risulti una partecipazione in fondi o risorse finanziarie; 

8) tutti gli altri slrumenti di finanziamento delle espor/azioni; 
9) le polizze assicurative concernenti i rami vita, di cui ali 'articolo 2, comma l, CAP: 

I) gruppo: il gruppo bancario di cui ali 'articolo 60 TUE e disposizioni applicative, il 

gruppo finanziario di cui ali 'articolo 109 TUB e disposizioni applicative, il gruppo di 

cui ali 'articolo Il TUF e disposizioni applicative, il gruppo individuato ai sensi 
dell'articolo 82 CAP nonché le società collegate o controllate ai sensi deil'articolo 

2359 del codice civile: 
s) mezzi di pagamento: il denaro contante, gli assegni bancari e postali, gli assegni 

circolari e gli altri assegni a essi assimilahili o equiparabili, i vaglia postali, gli ordini 

di accreditamento o di pagamento, le carte di credito e le altre carte di pagamento, le 

polizze assicurative trasferibili, le polizze di pegno e ogni altro strumento a 
disposizione che permetta di trasferire, movimentare o acquisire, anche per via 

telematica, fondi, valori o disponibilità finanziarie; 
t) operazione: l'attività consistente nella movimentazione, nel trasferimento o nella 

trasmissione di mezzi di pagamento o nel compimento di alli negoziali a contenuto 

patrimoniale; costituisce operazione anche la stipulazione di un alfo negoziale, a 

contenuto patrimoniale, rientrante nell 'esercizio dell 'attività professionale o 

commerciale; 
u) operazioni collegate: operazioni tra 101'0 connesse per il perseguimento di un unico 

obiettivo di carattere giuridico patrimoniale; 

\~ operazione Fazionala: un'operazione unitaria sotto il profilo del valore economico, di 
importo pari o superiore ai limiti stabiliti dal presente decreto, posta in essere 

attraverso più operazioni, singolarmente inferiori ai predetti limiti, ejJertuate in 
momenti diversi ed in un circoscritto periodo di tempo fissato in se {{e giorni, ferma 

re,~{ando la sussistenza dell'operazione jì-azionata quando ricorrano elementi per 
ritenerla tale: 

z) ope/'llzione occasiol1ale: un 'operazione non riconducibile a un rapporto continuativo in 
essere: costituisce operazione occasionate anche· la prestazione intellettuale o 

commerciale, ivi comprese quelle ad esecuzione istantanea, resa in favore del cliente; 
aa) orgallismo di autoregolamentazione: l'ente esponenziale, rappresentativo di una 

categoria professionale, ivi comprese le sue ar/icolazioni territoriali e i consigli di 
disciplina cui ['ordinamenro vigente atlribuisce poteri di regolamen/azione, di controllo 

della categoria, di verifica del rispet/o delle norme che disciplinano l'esercizio della 
professione e di irrogazione, attraverso gli organi ali 'uopo predisposti, delle sanzioni 
previste per la loro violazione; 

bb) Paesi terzi ad alto rischio: Paesi non appartenen/i ali 'Unione europea i cui 
ordinamenti presentano carenze s/ralegiche nei ri~pettivi regimi nazionali di 
jJl'evenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, per come individuati 
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dalla Commissione europea nel! 'esercizio dei poteri di cui agli articoli 9 e 64 della 

direttiva; 

cc) personale: i dipendenti e coloro che comunque operano sulla base' di rapporti che ne 

determinano l'inserimento l1ell 'organizzazione del soggeffo obbligato, anche in forma 

diversa dal rapporto di Im1oro subordinato, ivi compresi i consulenti finanziari abilitati 

all'offerta fuori sede di cui al/'articolo 31, comma 2, del TUF nonché i produttori 

diretti e i soggetti addetti all'intermediazione di cui all'articolo 109, comma 2, leltere 

c) ed e), CAP. 

dd) pel'solle politicamente esposte: le persone fisiche che occupano o hanl10 cessato di 

occupare da meno di un 011110 importanti cariche pubbliche, nonché i loro familiari e 

coloro che COI1 ì predetti soggel1i intral1engono notoriamente streUi legami, come di 

seguito elencate: 

l) S0l10 persone fisiche che occupano o hal1110 occupalo importanti cariche pubbliche 

coloro che ricoprono o hanl10 ricoperto lo carica di: 

1.1 Presidente della Repubblica, Presidente del Consiglio, Ministro, Vice

Ministro e Sottosegretario, Presidente di Regione, Sindaco di capoluogo di 

provincia nonché cariche analoghe in Stati esteri; 

1.2 depurato, senatore, consigliere regionale nonché cariche analoghe in Stati 

esteri,· 

1.3 membro degli organi direl/ivi di partiti politici; 

1.4 giudice della Corte Costituzionale, magistrato della CarIe di Cassazione o 

della Corte di Conti, consigliere di Stato e alrri componenti del Consiglio di 

Giustizia Amministrativa per 70 Regione siciliana nonché cariche analoghe in 

Stati esteri; 

].5 membro degli organi direflivi delle banche centrali e delle autorità 

indipendenti; 

1.6 ambascia/ore, incaricato d'affari ovvero cariche equivalenti in Slati esteri, 

ufficiale di grado apicale delle forze armate ovvero cm'iche analoghe in Stati 

'es/eri; 

1.7 componente degli organi di amministrazione, direzione o controllo delle 

imprese controllate, anche indirei/amen/e, dallo Stato italiano o da uno Stato 

estero ovvero partecipate dalle Regioni in misura prevalente o totalitaria; 

1.8 direttore, vicedirettore e membro dell'organo di gestione o soggetto svolgenti 

funzioni equivalenti in organizzazioni internazionali; 

2) sono familiari di persone politicamente esposte: i genitori, il coniuge o lo persona 

legata in unione civile o convivenza di fatto o istiluti assimilabili alla persona 

politicamente esposta, i figli e i loro coniugi nonché le persone legate ai figli in 

unione civile o cOl1vivema di fallO o istituii assimilabili; 
3) sono soggetti con i quali le persone politicamente esposte intrattengono 

notoriamente strelti legami: 

3. l le persone fisiche legate alla persona politicamente esposta per via della 

titolarilà effefliva congiunta di enti giuridici O di altro stretto rapporto di 

affari; 
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3.2 le persone fisiche che detengono solo formalmente il controllo totalitario di 

un 'entità nOloriamente costituila, di fatto, nell 'interesse e a ben~ficio di una 

persona politicamente esposta; 

ee) prestatori di servizi relativi a società e trust: ogni persona fisica o giuridica che 

fornisce a terzi, a titolo professionale, uno dei seguenti servizi: 

1) costituire società o allre persone giuridiche; 

2) occupare la funzione di dirigente o di amminish·atore di una società, di socio di 

un'associazione o una funzione analoga nei confronti di altre persone giuridiche 

o provvedere affinché un'altra persona occupi tale fimzione; 

3) fornire una sede legale, Wl indirizzo commerciale, amministrativo o postale e 

altri servizi connessi a una società, un'associazione o qualsiasi altra entità 

giuridica; 

4) svolgere la jùnzione di .fiduciario in Wl trust espresso o in un soggetto giuridico 

analogo o provvedere affinché un 'alrra persona occupi tale fimzione; 

5) esercitare il ruolo d'azionista per conto di un 'altra persona o provvedere affinché 

un'altra persona svolga tale funzione, purché non si tratti di una società ammessa 

alla quotazione su un mercato regolamentalo e sottoposta a obblighi di 

comunicazione cO'1formemente alla normativa dell 'Unione europea o a norme 

internazionali equivalenti; 

il) prestatori di servizi relalivi all'utilizzo di valuta virtuale: ogni persona .fisica o 

giuridica che fornisce a terzi, a titolo professionale, servizi funzionali ali 'utilizzo, al/o 

scambio, alla conservazione di l'aiuta virtuale e alla loro conversione da ovvero in 

valute aventi corso legale; 

gg) prestazione professionale: una prestazione intellettuale o commerciale resa in favore 

del cliente, a seguito del conferimento di un incarico, della quale si presume che abbia 

una certa durata; 

hh) Pubbliche amministrazioni: le amministrazioni pubbliche di cui ali 'articolo 1, comma 

2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 11. 165, e successive modijìcazioni, gli enti 

pubblici nazionali, le società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro 

conh·ollate, ai sensi dell 'articolo 2359 del codice civile, limitatamente alla loro altil'ità 

di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dall'Unione europea /10nché i 

soggetti preposti alla riscossione dei tributi nell 'ambito della fiscalità nazionale o 
locale, quale che ne sia la forma giuridica; 

ii) punto di COli tatto celltrale: il soggetto o la struttura, stabilito nel territorio della 

Repubblica, designato dagli istituti di moneta elettronica, quali definiti all'articolo 2, 

primo paragrafo, punto 3), della direlliva 2009/1 lO/CE, o dagli istituti di pagamento, 

quali definiti all'articolo 4, punto 11), della direlliva 2015/2366/CE, con sede legale e 

amministrazione centrale in altro Stato membro, che operano, senza succursale, sul 

ferritorio nazionale tramite i soggetti convenzionati e gli agenti di cui alla lettera nn); 

Il) rapporto cOl/tinuativo: un rapporto di durata, rientrante nell'esercizio dell'attività di 

istituto svolta dai soggetti obbligati, che nOI! si esaurisce in un 'unica operazione; 

mm) risorse economiche: le attività di qualsiasi tipo, materiali o immateriali e i beni mobili 

o immobili, ivi compresi gli accessori, le pertinenze e i frutti, che 11011 sono fondi ma che 

possono essere utilizzate per ottenere fondi, beni o servizi, possedute, detenu/e o 
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con/l'oliate, anche parzialmente, direllamente o indirettamente, ovvero per interposta 

persona fisica o giuridica, da parte di soggelli designati, ovvero da parte di persone 

fisiche o giuridiche che agisconoper conto o sotto la direzione di questi ultimi; 
nn) soggetti convenzionati e agenti: gli operatori convenzionati ovvero gli agenti, 

comunque denominati, diversi dagli agenti in attività finanziaria iscritti nell 'elenco di 

cui all'articolo 128-quater, commi 2· e 6, TUB, di cui i preslatori di servizi di 
pagamento e gli istituti emittenti moneta elettronica, ivi compresi quelli aventi sede 

legale e amministrazione centrale in altro Stato membro, si avvalgono per l'esercizio 

della propria allività sul territorio della Repubblica italiana; 

00) soggetti designati: le persone fisiche, le persone giuridiche, i gruppi e le entità 

designati come destinatari del congelamento sulla base dei regolamenti comunitari e 

della normativa nazionale; 
pp) titolare effettivo: la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, 

nell'interesse della quale o delle quali, in ultima istanza, il l'apporlo continuativo è 
istauralo, la prestazione professionale è resa o l'operazione è eseguita; 

qq) valuta virtuale: la rappresentazione digitale di valore, non emessa da una banca 

centrale o da un 'aUlorità pubblica, nOl1necessariamente collegata a una valUla avente 
corso legale, urilizzata come mezzo di scambio per l'acquisto di beni e servizi e 

trasferita, archiviata il negoziata eletr/'onicamente. 
3. Con specifico riferimento alle disposizioni di cui al Titolo IV del presente decreto, 

s'intendono per: 

a) attività di gioco: l'allività svolta, su concessione dell'Agenzia dogane e monopoli dai 

prestato l'i di servizi di gioco, ad esclusione dei giochi numerici a quota fissa e a 
iotalizzatore, delle lotterie ad estrazione istantanea e differita e dei concorsi pronostici su 

base sportiva ed ippica; 
b) cliente: il soggetto che richiede, presso un prestato re di servizi di gioco, un 'operazione di 

gioco; 
c) cOI/cessionario di gioco: la persona giuridica di diritto pubblico o privato che ojjie, per 

conto dello Stato, servizi di gioco; 
d) conto di gioco: il confo, intestato al cliente, aperto attrm1erso un concessionario di gioco 

auton'zzato, sul quale S0l10 registrate le operazioni di gioco effettuate su canale a distanza 
nonché le attività di ricarica e i prelievi; 

e) contraffa di conto di gioco: il contrailo stipulato tra il cliente e il concessionario di gioco 
per l'apertura del conto di gioco e alla cui stipula è subordinata lo partecipazione a 
distanza al gioco; 

j) distributori: le imprese private che, su base convenzionale, svolgono per conto dei 

concessionari la gestione di qualsiasi attività di gioco; 
g) esercenti: titolari degli esercizi pubblici in cui viene svolta l'attività di gioco; 
h) operazioni! di gioco: un 'operazione alla a consentire, attraverso i canali autorizzati, la 

partecipazione a uno dei giochi del porlafoglio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
o fronte del corrispellivo di una posta di gioco in denaro,' 

I} videolotte/y (VLT): l'apparecchio da intrattenimento, di cui al/'articolo IlO, comma 6 
lettera b), TULPS, terminale di un sistema di gioco complesso la cui al'chitet/ura è 
allocata presso il concessionario. 
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ART.2 
(Finalità e principi) 

l. Le disposizioni di cui al presenle decreto si applicano a fini di prevenzione e contrasto 

dell'uso del sistema economico e finanziario a scopo di riciclaggio e finanziamento de! 

terrorismo. Le eventuali limitazioni alle libertà sancite dal TraUato sul funzionamento 

dell'Unione europea, derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente 

decreto, sono giustificate ai sensi degli articoli 45, paragrafo 3. e 52 paragrafo I, del 

medesimo Trallato. 
2. Per le finalità di cui al comma I, il presente decrelo detta misure volte a tulelal'e l'integrità 

del sistema economico e finanziario e la correttezza dei comportamenti degli operatori 

tenuti alla 101'0 osservanza. Tali misure sono proporzionate al rischio in relazione al tipo di 

cliente, al rapporto continuativo, a/Ta prestazione professionale, al prodotto o alla 

transazione e la loro applicazione tiene conto della peculiarità dell'attività, delle 
dimensioni e della complessità proprie dei soggetti obbligati che adempiono agli obblighi 

previsti a 101'0 carico dal presente decreto tenendo conto dei dati e delle informazioni 

acquisiti o posseduti nell 'esercizio della propria attività istituzionale o professionale. 

3. L'azione di prevenzione è svolta il1 coordinamento con le attività di repressione dei reati di 

riciclaggio, di quelli ad esso presupposti e dei reali di finanziamento de/terrorismo. 

4. Ai.fìni di cui al comma I, s'intendeper riciclaggio: 

a) la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conosce/7za che essi 

provengono da u/1'altività criminosa o da una partecipazione a tale attività, allo 

scopo di occultare o dissimulare l'origi/te illecita dei beni medesimi o di aiutare 

chiunque sia coinvolto in tale attività a· sottrarsi alle conseguenze giuridiche delle 
proprie azioni: 

b) l'occultamento o /a dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, 
disposizione, movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati essendo 

a conoscenza che rali beni provengono da un 'attività criminosa o da una 
partecipazione a fale attività; 

c) L'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al momento 
della loro ricezione, che tali beni provengono da u/1'altività criminosa o da una 
partecipazione a tale attività; 

d) la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere aj, b) e c) l'associazione per 

commettere rale allo, il tentativo dì perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o 
consigliare qualcuno a commetterlo o il fallO di agevolarne l'esecuzione. 

5. Il riciclaggio è considerato tale anche se le attività che hanno generato i beni da ricie/are si 
sono svolte fuori dai confini nazionali. La conoscenza, l'intenzione o la finalità, che 
debbono costituire un elemento delle azioni di cui al comma 4 possono essere dedotte da 
circostanze di falto obietlive. 

6. A i fini di cui al comma l, s'intende per finanziamento del terrorismo qualsiasi atlivilà 
dirella, con ogni 'mezzo, alla fornitura, alla l'accolta, alla provvista, aU'intermediazione, al 
deposito, alla custodia o ali 'erogazione, in qualunque modo realizzate, di fondi e risorse 

economiche, direllamenle o indirellamente, in tullo o in parte, utilizzabili per il compimento 
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di una o più condotte, con finalità di terrorismo secondo quanto previsto dalle leggi penali 
ciò indipendentemente dall'effettivo utilizzo dei fondi e delle risorse economiche per la 
commissione delle condotte anzidette . 

. ART.3 
(Soggerti obbligati) 

l. Le disposizioni di cui al presente decreto .Ii applicano alle categorie di soggetti individuati 

nel presente articolo, siano esse persone fisiche ovvero persone giuridiche. 

2. Rientrano nella categoria degli intermediari bancari efìnanziari: 
a) le banche; 

b) Poste fraliane S.p.a.; 

c) gli isliruti di moneta elettronica come definiri dall'articolo 1, comma 2, let/era h-bis), 
TUE (IMEL); 

d) gli istiruri di pagamento come definiti dali 'articolo I, comma 2, lettera h-sexies), TUE 

(IP), 

e) le soclerà di inrermediazione mobiliare, come definite dali 'articolo 1, comma J, le t/era 
e,) TUF (Sflvf); 

.f) le società di gestione del risparmio, come definire dali 'articolo 1, comma I, lettera o), 

TUF(SGR), 

g) le società di investimento a capitale variabile, come definire dall'articolo l, comma 1, 
lettera i), TUF (S/CAV); 

h) le socie/à di investimento a capilale fisso, mobiliare e immobiliare, come definite 
dali 'articolo 1, comma 1, lettera i-bis), TUF (SICAF); 

i) gli agen/i di cambio di cui all'articolo 201 TUF; 

l) gli intermediari iscritti nel! 'albo previsto dali 'articolo J 06 TUE, 
m) Cassa depositi e prestiti Sp.a.; 

nj le imprese di assicurazione, che operano nei rami di cui 011 'arricolo 2, comma 1, 
CAP; 

o) gli intermediari assicurativi di cui all'articolo 109, comma 2, leI/ere a), b) e d), CAP, 
che operano nei rami di attività di cui al! 'articolo 2, comma 1, CAP; 

p) i soggetti eroganti micro-credito, ai sensi dell'articolo 11/ TUB; 
q) i confidi e gli altri soggetti di cui al! 'articolo 112 TUB; 

l') i soggetti di cui all'arricolo 2, comma 6, della legge 30 aprile 1999, 11. 130, con 
rifèrimento alle operazioni di cartolarizzazione di crediti disciplinate dalla medesima 
legge; 

s) le società fiduciarie iscrirle nell 'albo previsto ai sensi dell 'articolo 106 TUB; 

t) le succursali insediate di intermediari bancari e finanziari e di imprese assicurative, 
aventi sede legale e amministrazione cen/rale in un altro Stato membro o in uno Stato 
terzo; 

u) gli intermediari bancari e .finanziari e le imprese assicurative aventi sede legale e 

a111J11inistraziol1e cenrrale in un altro Stato membro, stabilili senza succursale sul 
renitol'io della Repubblica italiana; 
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v) i cOl1sulen/i finanziari di cui ali 'articolo 18-bis TUF e le società di consulenza 

finanziaria di cui all'articolo I8-ter TUF. 

3. Rientrano 1iella categoria di altri operatori finanziari: 
a) le società fiduciarie, diverse da quelle iscritte nel! 'albo previsto ai sensi de!! 'articolo 

106 TUE, di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966; 

b) i mediatori creditizi iscritti nell'elenco previsto dali 'articolo I28-sexies TUB; 

c) gli agenti in attivitò finanziaria iscritti nell 'elenco previsto dali 'art. I28-quater, commi 
·2 e6, TUE; 

d) i soggetti che esercitano professionalmente l'attività di cambio valula, consistente nella 

negoziazione a pronti di mezzi di pagamento in valuta, iscritti in un apposito registro 

tenuto dal! 'Organismo previsto dali 'articolo 128-undecies TUB. 

4. Rientrano nella categoria dei professionisli, nel! 'esercizio della professione in forma 

individuale, associata o societaria: 

a) i soggetti iscritti nel/'albo dei dortori commercialisti e degli esperti contabili e 

nell'albo dei consulenti del lavoro; 
b) ogni altro soggetto che rende i servizi forniti da periti, consulenti e altri soggetti che 

svolgono in maniera professionale, anche nei confi·onti dei propri associati o iscritti, 

aitività in materia di con/abilità e tributi, ivi compresi associazioni di categoria di 

imprenditori e commercianti, CAF e patronati; 

c) i nolai e gli avvocati quando, in nome o per conio dei propri clienti, compiono 
qualsiasi operazione di nalura finanziaria o immobiliare e quando assistono i propri 

clienti nella predisposizione o nella realizzazione di operazioni riguardanti: 

l) il trasferimento a qualsiasi titolo di diril/i rea/i su beni immobili o attività 

economiche; 

2) la geslione di denaro, strumenti finanziari o altri beni; 
3) l'apertura o la gestione di conti bancari, libretti di deposito e conti di titoli; 

4) l'organizzazione degli apporti necessari al/a costituzione, alla geSTione o 

all'amministrazione di società; 
5) la costituzione, la gestione o l'amministrazione di società, e11li; trust o soggetti 

giuridici analoghi; 

d) i revisori legali e le società di revisione legale con incarichi di revisione legale su enti 
di interesse pubblico o su enti SOlloposti a regimi intermedio; 

e) i revisori legali e le società di revisione senza incarichi di revisione su enti di 
interesse pubblico o su enti sottoposti a regimi intermedio. 

5. Rientrano nella categoria di altri operatori non finanziari: 

a) i prestatori di servizi relativi a società e trust, ove non obbligati in forza delle 
previsioni di cui ai commi 2 e 4, le/tere a), b) e c), del presente articolo; 

b) i soggetti che esercitano allività di commercio di cose amiche in virtù della 
dichiarazione preventiva prevista dal/'articolo 126 TULPS; 

c) i soggetti che esercitano / 'allività di case d'asta o galleria d'arte ai sensi dell 'articolo 
115 TULPS, 

d) gli opera/ori professionali in oro di cui alla legge 17 gennaio 2000, 11. 7, 
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e) gli agenti in affari che svolgono attività in mediazione immobiliare in presenza 

dell 'iscrizione nell'apposita sezione del ruolo istituito presso la camera di commercio, 

industria, ariigianato e agricoltura, ai sensi della legge 3 febbraio J 989, n. 39; 

j) i soggetti che esercitano l'attività di custodia e'trasporto di denaro contante e di titoli 

o \;aIOl'i a It'leZZO di guardie particolari giurate, in presenza della licenza di cui 

all'articolo J 34 TULPS; 

g) i soggetti che esercitano attività di mediazione civile, ai sensi dell 'articolo 60 della 

legge J 8 giugno 2009, n. 69; 
h) i soggetti che svolgono attività di recupero stragiudiziale dei crediti per conto di terzi, 

in presenzà della licenza di cui ali 'articolo 115 TULPS, fuori dali 'ipotesi di cui 

ali 'ai'licolo 128-quaterdecies TUB; 

I} i prestatori di servizi relativi 011 'utilizzo di valuta virtuale, limitatamente allo 

svolgimento dell'attività di conversione di valute virtuali da ovvero il1 valute aventi 

corso forzoso. 

6, Rientrano nella categoria diprestatori di servizi di gioco: 

a) gli operalori di gioco on line che offrono, attraverso lo rete internet e altre reti 

telematiche o di tele comunicazione, giochi, con vincite in denaro, su concessione 

dell 'Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

b) gli operatori di gioco su rete fisica che offi·ono, anche attraverso distributori ed 

esercenti, a qualsiasi titolo conlrattualizzati, giochi, con vincite in denaro, su 

concessione dali 'Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

c) i soggetti che gestiscono case da gioco, in presenza delle autorizzazioni concesse dalle 

leggi in vigore e del requisito di cui all'articolo 5, comma 3, del decreto-legge 30 

dicembre J 997, 11. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio J 998, 11. 

30. 

7. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano anche alle succursali insediate nel 

territorio della Repubblica italiana dei soggetti obbligati di cui ai cOlrimi 3; 4, 5 e 6 del 

presente articolo, aventi sede legale e amministrazione centrale in uno Stato estero. 

8. Alle società di gestione accentrata di strumenti finanziari, alle società di gestione dei 

mercati regolamenrati di sfrumenti finanziari e ai soggetti che gestiscono strutture per la 

negoziazione di strumenti finanziari e di fondi interbal1carJ~ alle società di gestione dei 

servizi di liquidazione delle operazioni su strumenti finanziari e alle società di gestione dei 

sistemi di compensazione e garanzia delle operazioni in strumenti finanziari si applicano le 

disposizioni del presente decreto in materia di segnalazione di ope/'azioni sospette e 
comunicazioni oggettive. 

9. J soggetti obbligati assicurano che il trattamento dei dati acquisiti nel! 'adempimento degli 

obblighi di cui al presente decreto avvenga, per i soli scopi e per le auività da esso previsti 

e nel rispetto delle prescrizioni e delle garanzie stabilite dal Codice in materia di protezione 

dei dati persona li. 

CAPOI/ 

Autorità, vigilanza e Puhbliche a111l1lillis/mziolli 

ART. 4 
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(Ministro dell 'economia e delle finanze) 

l. Il Ministro dell'economia e delle finanze è responsabile delle politiche di prevenzione 
dell'utilizzo del sistema finanziario e economico per fini di riciclaggio dei proventi di attività 

criminose e di finanziamento del terrorismo. 

2. Per le finalità di cui al presente decreto, entro il 30 giugno di ogni anl1O, il Ministro 
dell'economia e delle finanze presenta al Parlamento lo re/azione sullo stato dell'azione di 

prevenzione dei ricie/aggio e del finanziamento del terrorismo, elaborata dal Comitato di 

sicurezza finanziaria ai sensi dell'articolo 5, comma 7. Alla relazione è allegato un rapporto 

predisposto dalla UIF sull'attività svolta dalla medesima nonché lo relazione predisposta 

dalla Banca d'Italia in merito ai mezzijìnanziari e alle risorse ad essa attribuite. 
3. Il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Comitato di sicurezza finanziaria, 

stabilisce l'esenzione di laluni sagge/ti dali 'osservanza degli obblighi di cui al presente 

decre/o, in presenza di tu Ili i seguenti requisiti: 
a) l'atlivitàfìnanziaria è limitata in termini assoluti, per tale intendendosi l'attivi/à il cui 

fatturato complessivo non ecceda la soglia determinata dal Comi/ato di sicurezza 

finanziaria, anche sulla base della periodica analisi nazionale dei rischi di riciclaggio e 

di finanziamento del terrorismo; 

b) l'atlività finanziaria è limitata a livello di operazioni, per tale intende"dosi un 'attività 

che 110/1 ecceda una soglia massima per cliente e singola operazione, individuata, in 

jill1zione dellipo diattivilàfinanziaria, dal Comi/ato di sicurezzafi/lanziaria, anche sulla 
base della periodica analisi nazionale· dei rischi di ride/aggio e di finanziamento del 

terrorismo; 
c) l'allività finanziaria non è l'attività principale; 

d) l 'altivilà finanziaria è accessoria e direttamente collegata all'attività principale; 
e) l'attività principale non è un'attività menzionata ali 'articolo 2, paragrafo l, della 

direttiva, ad eccezione dell'attività di cui a/medesimo paragrafo l, punto 3), lettera e); 

j) l'attività finanziaria è prestata soltanto ai clienli de Il 'attività principale e 110n è offerta al 

pubblico in generale. 
4. Nell 'esercizio delle competenze di prevenzione del finanziamento del terrorismo e nei 

confronti dell'attività di paesi che minacciano la pace e la sicurezza internazionale, il 
Minislro ·delle economia e delle finanze, con le modalità e nei lermini di cui al decreto 
legislativo 22 giugno 2007,n. 109 e successive modificazioni, su proposta del Comitato di 
sicurezza finanziaria, stabilisce con proprio decreto: 
a) le misure di congelamento dei fondi e delle risorse economiche detenuti, anche per 

interposla persona, da soggetti designali e le eventuali esenzioni, secondo i criteri e le 

procedure stab/hli da risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite o da un 
suo Comitato. nelle more dell'adozione delle relative deliberazioni dell'Unione europea; 

b) la designazione. a livello nazionale, di persone .fisiche, di persone giuridiche, gruppi o 

enlifà che pongono in essere o fentano di porre in essere una o più delle condotte con 
finalità di terrorismo secondo quanto previsto dalle leggi penali e le misure per il 
congelamento dei fondi e delle risorse economiche detenuti, dai medesimi, anche per 
interposta persona; 
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c) le misure di congelamento, a seguito di richiesta proveniente da uno Stato terzo, ai sensi 

della risoluzione J1. 1373/2001 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, 

ART. 5 

(Ministero dell'economia e delle finanze 'e Còmitaro di sicurezza finanziaria) 

l. Alfine di dare artuazione alle politiche di prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario e 

economico per fini di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di .finanziamento del 

terroi'ismo, il Minislel'O dcii 'economia e delle finanze 'promuove la collaborazione e il 

raccordo tra le au/orilà di cui ali 'arlicolo 2 J, comma 2, letto a) e Ira le amministrazioni e gli 
organismi interessati nonché Ira i soggetti pubblici e il seltore priva/o, anche lenuto conto 

degli standard internazionali adottati in materia, della allalisi nazionale dei rischi di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo elaborata dal Comitato di sicurezza 

finanziaria, nal1ché della valutazione effettuata dal/a Commissione europea ai sensi 

dell'articolo 6 della direttiva. 

2, n Ministero dell 'economia e delle finanze cura i rapporti con le istituzioni europee e gli 

organismi inlernazionali deputati ali 'elaborazione delle politiche e degli standard in 

materia di prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario e di quello economico per fini di 

ricie/aggio e di finanziamento del terrorismo, assicurando gli adempimenti degli obblighi 

derivami dalla partecipazione dell 'flalia alle istituzioni e agli organismi anzidetti. Il 

Ministero cura altresì la pubblicazione della revisione consolidata dei dati statistici fomiti 

ai sensi deil 'articolo 14, comma 2, e ne assicura la trasmissione alla Commissione europea, 

ai sensi del! 'm'lI'colo 44 della direltiva. 

3. Fermi restando le attribuzioni e i poteri ispellivi e di controllo delle autorità di cui 

all'articolo 21, comma 2, lell. a) ai sensi del presente decreto, il Ministero dell'economia e 

delle finanze, effetlua proprie ispezioni, presso i sogge/ti obbligati, al fine di acquisire 

elementi uNii allo svolgimento dei procedimenti rientrami nelle proprie compelenze 

istituzionali in materia di prevenzione del ride/aggio e del finanziamento del terrorismo, 

Nell'ambito dell'ispezione, gli ispetlori chiedono o rilevano ogni notizia o risultanza 

esis/ente presso i soggetti ispezionati. 

4. Il Ministero dell'economia e delle finanze esercita il potere sanzionatorio, secondo i termini 

e le procedure di cui al Titolo V del presente decreto. 

5. n Comita/o di sicurezza finanziaria esercita i pOieri e le fimzioni previsti dal decreto 

/egislalivo 22 giugno 2007, 11. 109, e successive mod!ficazioni, recante misure per prevenire, 

contraslare e reprimere il finanziamento deTteì'rorismo e T'attività dei Paesi che minacciano 

la pace e la sicurezza' internazionale, elabora /e strategie di prevenzione del riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo e coordina le misure di contenimento deT relativo rischio da 

parte delle aUiorilà di cui ali 'articolo 21, comma 2, leI!. a). Il decreto 22 giugno 2007, 11. 

109 e successive modificazioni disciplina· il fimzionamento del Condlato di sicurezza 

6. 
finanziaria nello svolgimento dei propri compiti e delle proprie funzioni. 

IL Comitato di sicurezza finanziaria: 

a) elabora l'analisi nazionale dei rischi di ricie/aggio e di finanziamento del terrorismo 

di cui al1 'articolo 14; 
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7. 

b) propone al Ministro dell 'economia e delle finanze le misure nazionali di designazione 
e congelamento dei fondi e delle risorse economiche detenuti, anche per inlerposta 

persona, da persone fisiche, persone giuridiche, gruppi o entità che commettono, o 
tenlano di commettere, atti di terrorismo, ai .fìni del! 'adozione dei decreti di cui 

all 'articolo 4, comma 4; 

c) propone. al Ministro del/ 'economia e delle finanze l'esenzione di tal uni soggetti 

dall'osservanza degli obblighi di cui al presente decreto, al ricorrere dei presupposti 

di cui ali 'articolo 4, comma 3; 
d) formula i pareri e le proposte previsti dal presente decreto e fornisce consulenza al 

Ministro dell 'economia e dellejìnanze in materia di prevenzione del riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo. 

Il Comitalo di sicurezza finanziaria, el1!ro il 30 maggio di ogni anno, presenta al Ministro 
dell'economia e delle finanze, per il successivo inoltro al Parlamento, la relazione 

contenente la valutazione del! 'allivllà di prevenzione del ricie/aggio e del finanziamento del 

terrorismo, dei relativi risultati e delle proposte dirette a renderla più efficace. A tal fine, la 

UIF, le autorità di vigilanza di sellore, le amministrazioni e organismi inrel'essati, gli 

organismi di autoregolamentazione, la Guardia di finanza e la Direzione imesrigativa 
antimqfìa forniscono, entro il 30 marzo di ogni anno, i dati statistici e le informazioni sulle 

attività rispellivamenle svolte, nell'anno solare precedenle, nell'ambito deile funzioni di 

vigilanza, supervisione e controllo. In particolare, è compito dell'UIF indicare, quanto 
meno, il numero di segna/azioni di operazioni sospette ricevute e il seguiro dato a tali 

segnalazioni; è COmpilO della Guardia di finanza e della Direzione investigativa antimafia 

indicare, quanto meno, il numero di casi e delle persone investigati; è compito del Ministero 

della giustizia indicare, quanlo meno, il numero di persone indagate o sottoposte a 

procedimento di prevenzione, di perSO/le condannate per reati di rieiclaggio, di 
autoriciclaggio o di finanziamento del terrorismo e gli importi e la tip%gia dei beni 

sequestrati e confiscati nell'ambito dei relalivi procedimenti; è compito del Ministero 

dell'economia e delle finanze fornire i dati relativi ai congelamenti disposti ai sensi del 

decreto legislàtivo 22 giugno 2007, 11.109. 

ART,6 
(Unità d'informazione finanziaria) 

1. L'Unità di informazione finanziaria per l'Italia (UIF), istituita presso la Banca d'Italia, è 
autonoma e operalivamente indipendente. In alluazione di tale principio, la Banco d'Itàlia 
ne disciplina con regolamento l'organizzazione e il funzionamento, ivi compresa la 
,.,·servatezza delle informazioni acquisite, attribuendole i mezzi finanziari e le risorse idonei 
ad assicurare l'~fficace perseguimento dei suoi fini isliluzionali. Alla UIF e al personale 
addetto si applica l'articolo 24, comma 6-bis, della legge 28 dicembre 2005, 11. 262. 

2. II Direttore della UIF, al quale compete la )'espol1sabilità della gestione, è nominato con 
provvedimento del Direllorio,della Banca d'Italia; su proposta del Governatore della Banca 
d'Italia, tra persone dotate di adeguati requisili di onorabilità, professionalità e conoscenza 
del sistema finanziario. Il mandato ha la durata di cinque anni ed è rinnovabile una sola 
volta. 
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3, Per l'efficace svolgimento dei compiti fissati dalla legge e dagli obblighi internazionali, 

presso lo UlF è costituito un Comilato di esperti, del quale fanno parte il Direttore e quattro 
membri, dotali di adeguati requisiti di onorabililà e professionalità. I componenti del 
Comitato sono nominati, nel rispetto del principio dell'equilibrio di genere, con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Governatore della Banca d'Italia, e restano 

in carica tre anni, rinnovabili per altri tre, La partecipazione al Comitato non dà luogo o 
compensi, n Comitato è convocato dal DireI/ore della UIF con cadenza almeno semestrale 

e svolge fimzioni di consulenza e ausilio a supporto dell 'azione della UlF. n Comitato èura, 

altresì, la redazione di un parere sull'azione dell'UlF, che forma parte integrante della 

documentazione trasmessa al Parla;wi7to ai sensi del comma 8, 

4, La UlF esercita le seguentifunzioi1i: 

a) riceve le segna/azioni di operazioni sospette e ne effettua l'analisi finanziaria; 
b) analizza i fiussifinanziari, al fine di individuare e prevenire fenomeni di riciclaggio 

di denaro e difinanziamento de/ terrorismo; 

c) può sospendere, per un massimo di cinque gio1'l1i lavorativi, operazioni sospette, 

anche su richiesta del Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di fìnanza, 
della Direzione investigativa antimafia e dell 'autorità giudiziaria ovvero su richiesta 

di un 'altra FIO. ove nO/1 ne derivi pregiudizio per il corso delle indagini, La UIF 

provvede a dare immediata notizia della sospensione all 'autorità che ne ha fatto 

richiesta; 
d) avuto riguardo alle caratteristiche dei soggetti obbligati, emana istruzioni, 

pubbllcate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sui dati e le 

informazioni che devono essere contenuti nelle segnalazioni di operazioni sospette e 
nelle comunicazioni oggettive, sulla relativa tempistica nonché sulle modalità di 

tutela della risen'atezza dell'identità del segna/ante; 
e) al fine di agevolare l'individuazione delle operazioni sospetle, emana e aggiorna 

periodicamente, prel'ia presentazione al Comitato di sicurezza finanziaria, 

indicatori di anomalia, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

e i/1 apposita sezione del proprio sito istituzionale; 
,f) effelfua, anche attraverso ispezioni, verifìehe al fine di accerlare il rispetto delle 

disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del ricielaggio e del 
finanziamento del terrorismo, con riguardo alle segna/azioni di operazioni sospette 

e ai casi di omessa segnalazione di operazioni sospelte, nonché ·con riguardo alle 
comunicazioni alla UlF previste dal presente deèreto e ai casi di omissione delle 
medesime, anche avvalendosi della collaborazione del N!icleo speciale di polizia 
valutaria della Guardia di finanza; 

g) in relazione ai propri compili: accerta e contesta ovvero trasmette alle autorità di 
vigilanza di seI/ore le violazioni degli obblighi di cui al presente decreto di cui viene 
a conoscenza neLi 'esercizio delle proprie funzioni istituzionali; 

h) assicura la tempestiva ti'asmissione alla Direzione nazionale antimafia e 

antiterrorismo dei dati, delle informazioni e delle analisi, secondo quanto stabilito 
dali 'articolo 8, comma l, lett, a), Assicura, altresì, l'effelluazione delle analisi 

richieste dalla Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo ai sensi dell 'articolo 
8, comma l, lel/, d). 
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5. Per lo svolgimento delle proprie fW7ZI'oni istituzionali; la UIF: 
a) acquisisce, anche attraverso ispezioni, dati e informazioni presso i soggetti 

desti/ia/ari degli obblighi di cui al presente decreto; 
b) riceve la comunicazione dei dati stalistici aggregati da parte dei soggelti obbligati 

tenuti a effettuarla e le comunicazioni cui sono tenute le Pubbliche amministrazioni, 

ai sensi dell'articolo lO. 
6. Per l'esercizio delleful1zioni di cui ai commi 4 e 5, la UIF: 

aJ si avvale dei dati contenuti nell'anagrafe dei conii e dei depositi di cui al/'articolo 
20, comma 4, della legge 30 dicembre 1991, /1. 413, e neli'anagrafe tribularia di cui 

all'articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006,/1. 223, convertito, conll1odificazioni, 

dalla legge 4 agosto 2006, 11. 248; 

b) ha accesso ai dati e alle informazioni contenute nell 'anagrafe immobiliare inlegrata 
di cui all'arlicolo 19 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

mod!ficazioni dalla legge 30 luglio 2010, 11. 122; 

cJ ha accesso alle informazioni sul tito/are effettivo di persone giuridiche e trust 

espressi, conlenute /'n apposita sezione del Registro delle imprese, ai sensi 

dell 'articolo 21 del presente decreto. 
7. Avvalendosi delle i/~(ormazioni raccolte nello svolgimento delle proprie jimzioni, la UIF: 

aJ svolge analisi e studi su singole anomalie, riferibili a ipotesi di l'iciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo su specifici settori dell'economia ritenuti a rischio, su 

categorie di strumenti di pagamento e su specifiche realrà economiche territoriali, 

anche sulla base dell 'analisi nazionale dei rischi elaborata dal Comitato di sicw'ezza 
finanziaria; 

b) elabora e diffonde modelli e schemi rappresentativi di comportamenli anomali sul 
piano economico e finanziario riferibili a possibili attività di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo. 

8. Ai fini della presentazione al Parlamento della relazione sullo stato dell'azione di 

prevenzione del ricic/aggio e del finanziamenlo del terrorismo, il Direttore della UIF, entro 

il 30 maggio di ogni anno, trasmelte al Ministro dell'economia e delle jìnal12e, per iltramile 
del Comitalo di sicurezza ,finanziaria, gli allegali alla medesima relazione, di cui 

ali 'm'licolo 4, èomma 2, del presente decreto. 

ART. 7 
(Autorità di vigilanza di settore) 

l. Le Autorità di vigilanza di sellore verificano il rispetto, da parte dei soggeffi rispettivamente 
vigilati, degli obblighi previsti dal presente decreto e dalle relarive disposizioni di 
attuazione, A tal fine: 

a) adottano nei conFonti dei soggetti rispetlivamente vigilati, disposizioni di attuazione del 
presente decreto in materia di organizzazione, procedure e control/i interni e di adeguala 
verifica della clientela; 

b) verificano l'adeguatezza degli assetti organizzativi e procedurali dei soggelti obbligati 
rispetlivamel1le vigilati; 
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c) definiscono procedure e metod%gie per la valutazione del rischio di riciclaggio e 
finanziamento del terrorismo cui gli intermediari rispettivamente vigilati sono esposti 

nell 'esercizio della propria attività; 

dJ esercitano i poteri alfribuiti dal presente decreto anche al fine di assicurare il rispetto 

delle norme tecniche di regolamentazione adottate ai sensi della direttiva. 

2. Le Autorità di vigilanza di sellore, nell'ambito delle rispettive attribuzioni: 
aJ basano la fi'equenza e l'intensità dei controlli e delle ispezioni di vigilanza in fimzione 

del profilo di rischio, delle dimensioni e della natura del soggelto obbligato vigilato; 
b) effèrruano ispezioni e controlli, anche attraverso la richiesla di esibizione o trasmissione 

di lutti i documenti, gli atti e di ogni altra ÌI?formazione utili ali 'espletamento delle 

funzioni di vigilanza e controllo, Ne/l'esercizio di tali competenze, le autorità di vigilanza 
di settore hanno il potere di convocare i componenti degli organi di direzione, 

amministrazione e controllo e il personale dei soggerri obbligati rispellivamenle vigilalj e 

possono richiedere l'invio, con le modalità e nei termini stabiliti nelle disposizioni di 

alluazione di cui al comma l, lettera a), di segnalazioni periodiche rilevanti per finalità 

di prevenzione del riciclaggio e di finanziamento del terrorismo; 
c) ordinano ovvero, in caso di inotlemperanza all'ordine di convocare, convocano 

direltamente gli organi di amministrazione, direzione e controllo dei soggetti obbligati 

rispeilivamente vigilati, fissandone l'ordine del giorno ti proponendo l'assunzione di 

specifìche decisioni; 
d) adottano provvedimenti m'enti ad oggetto il divieto di nuove operazioni nelle ipotesi di 

gravi carenze o violazioni, riscontrate a carico dei soggelfi obbligati rispettivamente 

vigilati; 
e) ai sensi dell 'articolo 62, commi 7 e 8, irrogano, nei limiti delle rispettive allribuzioni e 

competenze, le sanzioni previste per l'inosservanza degli obblighi di cui al presente 

decreto, e delle relative di;1JOsizioni di attuazione, da parte dei soggelli obbligali 

rispettivamente vigilati, 
3, Per l'esercizio delle attribuzioni di cui al comma 1, le autorità di vigilanza di seltm'e hanno 

accesso alle informazioni sul titolare efletiivo di persone giuridiche ·e trust espressi, 

contenute in apposita sezione, ad accesso risen'ato, del registro delle imprese, ai sensi 

del! 'articolo 21 del presente decreto. 
4. Le autorità di vigilanza di settore informano prontamente la UIF di situazioni ritenute 

cOlTelate a fattispecie di rtcic!aggio e finanziamento del terrorismo di cui vengono a 
conoscenza nell'esercizio della propria attività istituzionale e forniscono alle Autorità di 

vigilanza eùropee ogni informazione utile all 'efficace svolgimento delle rispettive 
allribuzioni. Nell 'esercizio delle proprie funzioni di vigilanza su succursali di soggetti 
obbligatraventi sede in altro Stato membro, le autorità di vigilanza di sellore assicurano la 
cooperazione e fom/scano ogni informazione necessario alie autorità di vigilanza dello 

Stato membra di appartenenza dei predetti soggetti obbligati. 

ART. 8 
(Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo) 
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l. Nel! 'esercizio delle competenze e nello svolgimento delle funzioni di coordinamento delle 

indagini e. di impulso invesligativo ad essa a/lribuite dalla 110rmativa vigente, la Direzione 
nazionale antimafia ed antiterrorismo: 

a) riceve tempestivamente dalla UIF per il tramite del Nucleo speciale di polizia valutaria 

della Guardia di. Finanza ovvero, per quanto attinente alle segna/azioni relative alla 
criminalità organizzata, per il/ramite della Direzione investigativa antimafia, tulli i dati e le 

informazioni relativi alle segna/azioni di operazioni sospette, utilizza bili per la verifica 

della loro eventuale allinenzo a procedimenti giudiziari in corso, anche ai fini della potestà 
di impulso al/ribuita al Procura/ore Nazionale. A tal fine la Direzione nazionale antimafia e 
ontllerl"OrI:l"II70 stipula con la UIF, la Guardia di finanza e la Direzione investigativa 

antima.fia appositi protocolli tecnici, volti a stabilire le modalità e la tempistica dello 
scambio di informazioni di cui alla presente lettera, assicurando l'adozione di ogni 

accorgimento idoneo a tutelare [a riservatezza del! 'identità del segnalante, La Direzione 

nazionale antimafia ed antiterrorismo riceve, altresì, tempestivamente dalla UIF l'analisi 

finanziaria delle segnalazioni di operazioni sospetle; 
b) riceve dali 'Agenzia delle dogane e dei monopoli tutti i dati e le informazioni necessari 

ali 'individuozione di possibili correlazioni tra flussi merceologici a rischio e flussi 

finanziari sospetti, sulla base di protocolli !ecnici, stipulati con la UIF e la medesima 

Agenzia, volti a stabilire le modalità e la tempistica dello scambio di informazioni; 

c)ferme le disposizioni vigenti inll1ateria di tutela del segreto investigativo,fol'11isce alla UIF e 

all 'Agenzia delle dogane e dei monopoli tempestivo riscontro' in ordine all 'utilità delle 
;'1(orl11azioni ricevute; 

d) può richiedere alla UIF l'analisi dei flussi finanziari ovvero analisi e studi su singole 

anomalie, riferibili a ipotesi di utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei 
proventi di ailività della criminalità organizzata o di finanziamento del terrorismo, su 

specifici settori del/'economia ritenuti a rischio, su categorie di strumenti di pagamel1lo e su 

specifiche realtà economiche territoriali; 
e) ha accesso alle informazioni sul titolare effettivo di persone giuridiche e trust espressi, 

contenute in apposita sezione del registro delle imprese, ai sensi dell 'articolo 21 del 
presente decreto; 

j) fornisce al Comitato di sicurezza finanziaria, nel rispetto del segreto di indagine, i dati i/1 

suo possesso, utili all'elaborazione dell'analisi nazionale dei rischi di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo di cui ali 'articolo 14 e le proprie valutazioni sui risultati 
dell'attività ·di contrasto del riciclaggio e del finanziamento de/ terrorismo, al ]lne della 
elaborazione della relazione 'di cui ali 'articolo 5, CO/11I11a 7. 

ART.9 
(Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia difinanza e Direzione investigativa amimafia) 

J. li Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza, nel quadro degli obiettivi e 
pn"orità strategiche individuati annualmente dal Ministro dell 'economia e delle finanze con 
la Direttiva generale per l'azione amministrativa e la gestione, esegue i controlli 
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-------------------------------------------------

sull 'osservanza delle disposizioni di cui al presenle decrelo da parle dei soggetli obbligati 
non vigi/ali dalle Aulorità di vigilanza di setlore nonché gli ulteriori conrrolli effeltuati, in 

collaborazione con la UlF che ne richieda l'intervento a supporlo dell'esercizio delle 
funzioni di propria compelenza. 

2. Al fine di garantire economicità ed efficienza dell'azione di prevenzione delriciclaggio e 

del finanziamento del (errorismo, il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di 

finanza può eseguire, previa in(esa con le autorità di vigilanza di settore rispettivamente 

competenti, i controlli sui seguenti soggetti: 

aj istituti di pagamento, istituti di moneta elettronica e relative succursali; 
b) punti di contatto centrale di cui ali 'articolo l, comma 2, lettera ii); 

cj societàfiduciarie e intermediari di cui ali 'albo previsto dall'articolo 106 TUE; 

dj i soggettieroganli micro-credilo ai sensi dell'articolo 111 TUB e i confidi e gli altri 
soggetti dii cui ali 'articolo 112 TUB 

e) succursali insediate sul territorio della Repubblica di intermediari bancari e 

finanziari e di imprese assicurative aventi sede legale e amministrazione centrale in 
un altro Stalo membro o in uno Stato terzo; 

f) intermediari assicurativi di cui ali 'articolo 109, com/M 2, lettere a), bj e d), CAP, 

che operano nei rami di attività di cui all'ari/colo 2, comma 1, CA?; 
g) revisori legali e società di revisione legale con incarichi di revisione legale su enti di 

interesse pubblico o su enti sottoposli a regimi intermedio. 
3. Il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza definisce lo frequenza e 

l'intensità dei controlli e delle ispezioni in funzione del profilo di rischio, della natura e 

delle dimensioni dei soggetti obbligati e dei rischi nazionali e transfron/alieri di ridc/aggio 

e di finanziamento del terl'orismo. 

4. Per le firiGlità di cui al presente articolo, il Nucleo speciale di polizia valutaria della 
Guardia di finanza.' 

a) effettua ispezioni e controlli anche con i pOI eri attribuili al COlpO dalla normativa 
valutaria. l medesimi poteri sono attribuiti ai mi/ilari appartenenti ai reparti della 

Guardia di finama ai quali il Nucleo speciale di polizia valutaria delega i controlli; . 
b) con i medesimi poteri di cui alla lettera aj, svolge gli approfondimenti investigativi 

delle segna/azioni di operazioni sospelle trasmesse dalla UIF, secondo quanto 
stabilito dall'ar/icolo 40. 

5. Ferme restando le competenze del Nuc/eo speciale di polizia valutaria di cui al comma 4, la 
Guardia di finanza: 

aj accerta e cOl1feSla, con le modalità e nei lermini di cui alla legge 24 novembre 1981, 

11. 689, ovvero trasmelle alle· autorità di vigilama di settore le violazioni degli 
obblighi di cui al presente decreto riscontrale nell'esercizio dei suoi poteri di 
controllo; 

b) e.ì1Jlela lefimzioni e i poteri di controllo sull'osservanza delle disposizioni di cui al 
presente decreto da parle dei soggelli convenzionati e agenti di cui ali 'articolo l, 

comma 2, leltera nn), nonché da parte dei dislributori ed esercenti di gioco, ivi 
coinpresi quelli di prestatori di servizi' di gioco con sede legale e amministrazione 
centrale in altro Siaio comunitario, che operano su! territorio della Repubblica 
italiana. 
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6. Per l'esercizio delle artribuzioni di cui al presente articolo, il Nucleo speciale di polizia 

valutaria ha accesso: 
a) ai dali contenuti nella sezione dell'anagrafe tributaria di cui all'articolo 7, commi 6 e l l 

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n 605, come modificato 

dall'articolo 37, comma 4, del decreto-legge 4 luglio 2006, n 223, convertito, CO/1 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

b) alle informazioni sul titolare effettivo di persone giw'idiche e trust espressi, contimuie in 

apposita sezione del registro delle imprese, ai sensi deil 'articolo 21 del presente 

decreto. 

7. La Direzione investlgaliva antimafia accerta e contesta, con le modalità e nei termini di cui 

alla legge 24 novembre 1981, n. 689, ovvero trasmette alle autorità di vigilanza di settore, 

le violazioni degli obblighi di cui al presente decreto risc011trate nel/ 'esercizio delle sue 

attribuzioni ed effettua gli approfondimenti investigativi, attine/lti alTa criminalità 

organizzata, delle segna/azioni di operazioni sospette, trasmesse dalla UIF secondo quanto 

stabiiito dali 'articolo 40. Restano applicabili, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 

agli articoli l, comma 4, e j -bis, commi l e 4, del decreto-legge 6 settembre 1982, 17., 

convertito con modificazioni, dalla legge 12 otlobre 1982, n. 726. 
8. Per l'esercizio delle attribuzioni di cui al comma 7, la Direzione investigativa antimafia ha 

accesso: 

a) ai dati contenuti nella sezione dell'anagrafe tribularia di cui all'articolo 7, commi 7 e 

Il, del decreto del Presidente della Repubblica 29 sellembre 1973, n. 605, come 

modificaTo dall'articolo 37, comma 4, del decreto-legge 4 luglio 2006, l1. 223, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, l1. 248; 

b) alle informazioni su/titolare ~ffetlivo di persone giuridiche e trusts espressi, contenute 

in apposita sezione del registro delle imprese, ai sensi deil 'articolo 21 del presente 

decreto. 

9. l dati e le informazioni acquisite nell 'ambito delle attività svolte ai sensi del presente 
arricolo SOllO uti/izzabili ai fini fiscali, secondo le disposizioni vigenti. 

ArdO 
(pubbliche amministrazioni) 

l. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano agli uffici delle Pubbliche 

amministrazioni competenri allo svolgimento di compiti di amministrazione attiva o di 
controllo, nell 'ambito dei seguenti procedimenti o procedure: 

a) procedimenti finalizzati ali 'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 

b) procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi 

secondo le disposizioni di cui al codice dei contratti pubblici; 

c) procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contribuii, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
.fisiche ed enti pubblici e p/"ivati. 
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2, In fi./l7zione del rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, il Comitato di 

sicurezza finanziaria, anche sulla base dell 'analisi nazionale del rischio di cui all 'articolo 

14, individua categorie di atlivirà amniinistrative, svolte dalle Pubbliche amministrazioni 
responsabili dei procedimenti di cui al comma 1, rispetto a cui non trovano applicazione gli 

obblighi di cui al presente articolo, Con le medesime modalità e secondo i medesimi criteri, 

il Comitato di sicurezza finanziaria può individuare procedimenti, ulteriori rispetto a quelli 
di cui al comma l, per i quali trovaho applicazione gli obblighi di cui al presente articolo, 

3. 11 Comitato di sicurezza finanziaria elabora linee guida per lo mappatura e lo valurazione 
dei rischi di ride/aggio e finanzlamenro del terrorismo cui gli uffièi delle Pubbliche 

amministrazioni, ,responsabili dei procedimenti di cui al comma l, SO;1O esposti 
nell'esercizio delTa propria atrività isiUuzionale, Sulla base delle predelle linee guida, le 

mede,~ime Pubbliche amministrazioni adottano procedure interne, proporzionate alle 
proprie dimensioni organizzalive e operative, idonee a valutare il livello di esposizione dei 

propri uffici al rischio e indicano le misure necessarie a mitigarlo, 
4, Al fine di consentire lo svolgimento di analisifìnanziarie mirate afar emergere fenomeni 

di riciclaggio e di fìnamiamenlo del terrorismo, le Pubbliche amministrazioni comunicano 

alla UIF dati e informazioni concernenti le opel'Ozioni sospette di cui vengano a conoscenza 
nell 'esercizio della propria attività istituzionale, La UlF, in apposite istruzioni, adotlate 

sentito il Comitato di sicurezza finanziaria, individua i dati e le informazioni da trasmettere, 

le modalirà e I lermini della relativa comunicazione nonché gli indicatori per agevolare la 
rilevazione delle operazioni sospette. 

5, Le Pubbliche amministrazioni responsabili dei procedimenti di cui al comma 1, nel quadro 
dei programmi di formazione continua del personale realizzati in attuazione del!' articolo 3 

del decreto legislativo ]O dicembre 2009, n. 178, adottano misure idonee ad assicurare il 
riconoscilùento, da parte dei propri dipendenti delle fattispecie meritevoli di essere 
comunicale ai sensi del presente articolo, 

6, L'inossei"vanzo delle norme di cui alla presenle di.lposizione assume rilievo ai fini 

dell'articolo 21, comnia -bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

ART.ll 
(Organismi di aUloregolamenlazionè) 

l, Fermo quanto previsto circa la titolal'ità e le modalità di esercizio dei poteri di controllo 
da parte delle autorità di cui all'articolo 21, comma 2, Zett, a), gli organismi di 

autoregolamentazione, le loro articolazioni lerri/oriali e i consigli di disciplina, secondo i 
principi e le modalità previsti dali 'ordinamento vigente, promuovono e controllano 
l'osservanza degli obblighi previsti dal presente decreto da parte dei professionisti iscritti 

nei propri albi ed elenchi, Ai fini della corretta attuazione degli obblighi di cui al presente 
articolo, il Ministero della giustizia, ai sensi della normativa vigente, esplela le fUl1zioni di 
controllo sugli òrdini professionali assoggettati alla propria vigilanza, 

2, Gli organismi di autoregolamentazione sono responsabili dell 'elaborazione e 
aggiornamento di regole lecniche, adottate in attuazione del presente decrelo previo 
parere del Comitato di sicurezza finanziaria, in materia di procedure e metodologie di 

analisi e valutazione del rischio di 'ridclaggio e finanziamento del terrorismo cui i 
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professionisti sono esposti nell'esercizio della propria affività, di controlli infemi, di 

adeguata verifica, anche semplificata della clientela e di conservazione e, anche 

allraverso le proprie articolazioni territoriali, garantiscono l'adozione di misure idonee a 
sanzional'l1e l'illOsservanza e sono senliti dalla UIF ai jìni dell 'adozione e 
de Il 'aggiomal11el1to' degli indicatori di anpmalta di cui 011 'articolo 6, comma 4, lettera e 

che li riguardino, / predetti organismi e le loro articolazioni territoriali sono altresì 

responsabili della formazione e dell'aggiornamento dei propri iscriUi in materia di 
politiche e strumenti di prewnzione del ricie/aggio e di jìnanziamento del terrorismo, 

3. Gli organismi di autoregolamentazione, allraverso propri organi ali 'uopo predisposI i, 

applicano sanzioni disciplinari a fronte di violazioni gravi, ripetute o sislematiche ovvero 

plurime degli obblighi cui i propri iscritti sono assoggettati ai sensi del presente decreto e 
delle relative disposizioni tecniche di attuazione e comunicano annualmente 'al Mini.stero 

dell 'economia e delle ,finanze e al Ministero della Giustizia i dati attinenti il liumero dei 

procedimenti disciplinari avviati o conclusi dagli ordini territoriali, 
4, Gli organismi di autoregolamentazione possono ricevere le segna/azioni di operazioni 

sospel/e da parle dei propri iscritti, per il successivo inoltro alla UIF, secondo le 
specifiche e con le modalità e garanzie di tutela del/a l'iservatezza dell 'identità del 

segnalante, 'individuate con apposito decreto del Ministro dell 'economia e delle jìnanze, di 

concerto con il Ministro della giustizia sentito il Garante per la proiezione dei dati 

personali. J predetti organismi informano pl'ol1lamenle lo U/F di situazioni, ritenute 

correlate a fafliòlJecie di ricie/aggio e ,finanziamento del terrorismo, di cui vengono a 

conoscenza nel/ 'esercizio della propria attività, 

CAPO III 
Coopemziolle nazionale e internazionale 

A rl. 12 
(Collaborazione e scambio di informazioni) 

1, Le autorità di cui al/'articolo 21, comma 2, lell, aj, le amministrazioni e gli organismi 
interessali, l'autorità giudiziaria e gli organi delle indagini collaborano per agevolare 
l'individuazione di ogni circostanza in cui emergono fafti e situazioni lo cui conoscenza può 

essere comunque utilizzata per prevenire l'uso del sistemajìnanziario e di quello economico 

a scopo di riciclaggio o di jìnanziamento del terrorismo, 
2, Fel'll10 quanto stabilito dal presente decreto circa la titolarilà e le modalità di esercizio dei 

poteri di controllo da parte delle autorità di cui ali 'arll'colo 21, CO/1l1na 2, left, 'a), le 

amministrazioni e gli organismi intCl'essati, qualora nell 'esercizio delle proprie attribuzioni 
rilevino l'inosservanza delle norme di cui al presente decreto, accertano e contestano la 

violazione con le modalità e nei termini di cui alla legge 24 novembre 1981, 11. 689, Con 
decreto del Ministro dell 'economia e delle jìnanze possono essere detlate modalità e 
procedure per la contestazione della violazione e il successivo inoltro all'autorità 
competente afl 'irrogazione della sanzione, Le medesime amministrazioni e i medesimi 

organismi informano prontamente lo U/F di situazioni, ritenute correlate a laftispecie di 

24 



ricic!aggio e finanziamento del terrorismo, di cui vengono a conoscenza nell'esercizio deUa 
propria atlil'ità isliluziona/e. 

3. Fermo quanto disposto dall'articolo 40 in materia di analisi e sviluppo investigalivo della 

segna!tlzione di operazione sospella, l'autorità giudiziaria, nell'ambito di indagini re/alive 
ali 'esistenza di reali di ricie/aggio, di autoriciclaggio, di reati a essi presupposti ovvero di 

attività di finmiziamento del terrodsl11o' e ogni qua/volta lo ritenga necessario per lo 

svolgimento di un procedimento penale, può richiedere alla UIF,' con le garanzie di cui 

all'articolo 38, i risultati delle analisi e qualsiasi altra informazione pertinente. 
4. Ferma restando l'autorizzazione dell 'autorità giudiziaria procedente per le informazioni 

coperte da segreto investigativo, gli organi delle indagini forniscono le informazioni 

investigative necessarie a consej,tire alla UIF lo svolgimento delle analisi di sua 

compete,;za, attraverso modalità concordate che 'garantiscano la tempestiva disponibilità 
delle predette informazioni e il rispetto dei principi di pertinenza e proporzionalità dei dati 

e delle notizie trattati rispetto agli scopi per cui sono richiesti. 

5. La UlF fornisce i risultati di caratlere generale degli studi effetruati alle forze di polizia, 
alle aulorità di vigilanza di settore, al Ministero dell'economia e delle finanze, ali 'Agenzia 

delle Dogane e dei Monopoli, al Ministero della giustizia ed al Procuratore nazionale 

antimafia e antiterrorismo; fermo restando quanto previsto dall'articolo 331 del codice di 

procedura penale, la UIF fornisce alla Direzione investigativa antimafia, al Nucleo speciale 
di polizia valutaria della Guardia di finanza nonché al Comitato di analisi strategica 

antiterrorismo gli esiti delle analisi e degli studi effettuati su specifiche anomalie da cui 

emergono fenomeni di ricie/aggio o difinanziamento delteri'oris/l1o. 

6. La UIF informa tempestivamente il Comitato di sicurezza finanziaria delle attività e degli 
strumenii con cui provvede alla disseminazione delle informazioni, relalive alle analisi 

strategiche volte a individuare tendenze evolulive dei fenomeni di riGÌclaggio e di 
finanziamento delterrorisll1o, in favore di autorità preposte alla tutela di interessi correlati 

o strumentali alla prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo. La UIF 

fornisce al Comitato di sicurezza .finanziaria, con cadenza semestrale, una relazione 
sintetica che informa in ordine al numero e alla tipologia delle informazioni disseminate e 

fornisce riscontro in ordine alle attività intraprese a seguito del loro utilizzo, 
7. L'autorità giudiziaria, quando ha fondato motivo di ritenere che il riciclaggio, 

l'autoriciclaggio o l'impiego di denaro, beni o altre utilità di provenienza illecita ovvero le 

allività' preordinate al compimento di uno O più atti con finalità di finanziamento del 
terrorismo siano avvenuti attraverso operazioni effettuate presso gli intermediari sottoposti 

a vigilanza, ne dà comunicazione alle autorità di vigilanza di settore e alla UIF per gli 
adempimenti ele analisi di riJpettiva spettanza. Le notizie comunicate S0l10 coperte dal 
segreto d'ufi7cio.· La comunicazione può essere ritardata quando può derivarne pregiudizio 
alle indagini. Le Autorità di' vigilanza di settore e la UfF cOl1ll;nicano all'autorità 
giudiziaria le iniziative assunte e i provvedimenti adoltati. 

8. Fermo quanto disposto dal presente GI'licolo, tutte le informazioni, rilevanti ai fini del 
presente decreto, in possesso delle autorità di cui ali 'articolo 2i, comma 2, letto aJ, delle 

amministrazioni e organismi interessati e degli organismi di autoregolamentazione, sono 
coperte da segreto d'ufficio anche nei con Fonti della pubblica amministrazione. II segreto 
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110n può essere OppOSIO a/l 'autorità giudiziaria, quando le il1(ormazioni siano necessarie 

per le indagini o per lo svolgimenro di/m procedimento penale. 

ART.13 
(Cooperazione iniemazioi101e) 

l. In deroga all'obbligo del segreto d'ufficio, la UIF può scambiare informazioni e collaborare 
con analoghe· ilutorità di altri Stati preposte ali 'esercizio delle medesime funzioni, a 

condizioni di reciprocità anche per quanto riguarda lo riservalezza delle informazioni, e, a 

tale fine,· può stipulare protocolli d'intesa. In particolare, lo UIF può scambiare dati e 
notizie In materia di operazioni s05petle con analoghe autorità di altri Stati, utilizzando, a 

tal fine, anche le ilj(ormazioni in possesso del Nucleo speciale di polizia valutaria della 

Guardia di finanza e della Direzione invesligariva antimafia, specificamente richieste. AI di 

filOri dei casi di cui al presente comma, restano applicabili le disposizioni di cui agli 
articoli 9 e 12 della legge lO aprile 1981, Il. 121. Le informazioni ricevute dalle autorità 

eslere possono essere trasmesse dalla UIF alle autorità italiane competenti, salvo esplicito 
e motivato diniego dell'autorità dello Stato che ha fornito le iliformazioni. In nessun caso le 

differenti definizioni di reato fiscale, accolte dai diversi ordinamenti nazionali, possono 

ostacolare lo scambio di iliformazioni o la collaborazione tra la UIF e le omologhe autorità 

degli altri Stati membri. 
2. Fermo restando quanto slabilito al comma l, al fine di facilitare le allivirà comunque 

connesse all'approfondimento investigativo delle segna/azioni di operazioni sospelle, la UIF 

stljJUla con lo Guardia difinanza e la DIA p/'Otocolli d'intesa ave sono previste le condizioni 

e le procedure con cui queste scambiano, anche direl/amente, dati ed iliformazioni di polizia 

con omologhi organismi esteri ed internazionali, a condizioni di reciprocità ed in deroga 
all'obbligo del segreto d'ufficio. 

CAPO IV 
Analisi e valutazione del rischio 

ART. 14 

(Analisi nazionale del rischio) 

1. li CO/ilitafo di sicurezza finanziarla, nel! 'esercizio delle competenze di cui al! 'articolo 5, 

identifica, analizza e valuta il rischio nazionale di riciclagglo di denaro e di finanziamento 
del tel'l'orismo. A tal fine, individua le minacce più rilevanti e le vulnerabilità del sistema 
nazionale di prevenzione, di investigazione e di repressione dei fenomeni di ridclaggio e di 

finanziamento del terrorismo, i metodi e i mezzi di svolgimento di tali allività e i settori 
maggiormenle esposti al l'Ischia. L'analisi ha cadenza trlennale, salva la facoltà del 

Comitato di sicurezza finanziaria di procedere al relativo aggiornamento quando insorgono 
nuovi rischi e ogni qualvolta lo ritenga opportuno. 

2. L'analisi è condotta nell'ispetto dei criteri internazionali approvati in materia, dei risultati 

della relazione periodica con cui la Commissione europea, ai sensi de/l'arlicolo 6 della 
direttiva, identifica, analizza e valuta i rischi di riciclaggio e di .finanziamenlo del 
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terrorismo che gravano sul mercato europeo e degli elementi forniti dalle autorità 

partecipanti al Comitato di sicurezza finanziaria. L'analisi tiene conto dei dari quantitativi e 
sraristicl~ fomiti dalle aUlorilà di cui ali 'articolo 21, comma 2, lett. a), dalle 
amministrazioni e organismi interessati e dagli organismi di autoregolamentazione, sulla 

dimensione e l'importanza dei settori che rientrano nell 'ambito di applicazione del presente 

decreto, tra· cui il numero dei soggetti vigilati ovvero controllati e l'importanza economica 

di Ciascun setlore.· L'analisi può essere integrata dal contributo di rappresentanti della 
Presidenza del Consiglio dei ministri -e di altre amministrazioni con competenze specifiche 

su temi di intereSse e può avvalersi della collaborazione di studiosi e rappresental1/i del 

mondo accademico e delle associazioni private rappresentative delle categorie interessate. 

3. Le autorità di cui all'articolo 21, comma 2, lell. a): 
a) concorrono ali 'analisi di cui al comma l, fornendo al Comitato di sicurezza 

finanziaria ogni informazione utile, anche in deroga al segreto d'ufficio; 

b) riferiscono periodicamente al Comitato di sicurezzafì/wnziaria sugli esiti delle analisi 

di rispettiva competenza, anche al fine di individuare tipologie di clientela, prodoff;, 

operazioni che per caratteristiche operative o geografiche necessitano di specifici 
interventi; 

c) utilizzO/W l'analisi ai fini della definizione delle priorità e della distribuzione delle 

risorse necessarie a migliorare il sistema nazionale di prevenzione e contrasto del 
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo e ad ottimizzare l'esercizio delle 

proprie competènze infunzione de/livello di rischio riscontrato. 
d) in occasione della relazione di cui ali 'articolo 5, comma 7, riferiscono al Comitato di 

sicurezza finanziaria delle misure e dei presidi adottati al fine di mitigare i rischi 

.. iscontarti in sede di analisi. 
4. I risultatidell'ailaTisi di cui al comma I, con le modalità e nei termini stabiliti dal Comitato 

di sicurezza :finanziaria, sono resi di,ponibili ai soggelti obbligati e agli organismi di 

autoregolamentazione ai fini della valutazione, da parte dei medesimi,' dei rischi di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo' cui sono esposti nell 'esercizio della propria 

attività e della jJredisposizione di misure proporzionali e adeguate al rischio rilevato. 

5. 1 risultati dell 'analisi sono comunicati dal Comitato di sicurezza' finanziaria alla 
Comniissione europea, alle autorità di vigilama europee e alle autorità rilevanti di altri 
Stati membri che ne/acciano richiesta. 

ART.IS 
(Valutazione del rischio da parle dei soggetfi obbligati) 

I. Le autorità di vigilanzo di sellore e gli organismi di autoregolamentazione dettano criteri e 
metodologie, commisurati alia nalura dell 'affività svolta e alle dimensioni dei soggetti 
obbligati, per l'analisi e lo valu/azione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo. cui sono esposti nell'esercizio della loro affività. 

2. l soggetti obbligati, adottano procedure oggertive e coerenti rispeffo ai cri/eri e alle 
metodologie di cui al comma J. per l'analisi e lo valutazione dei rischi di rtciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo. Per lo valutazione del rischio di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo, i soggetfi· obbligati tengono conto di fattori di rischio 
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associati alla fipologia di clientela, ali 'area geografica di operatività, ai canali disrributivi 

e ai prodotti e i servizi offerti. 
3. Le autorità di vigilanza di settore individuano, informandone il Comitato di sicurezza 

finanziaria, le categorie di soggetti obbll'gati, rispettivamente vigilat/~ per i quali le 

disposizioni di cui al presente articolo non trovano applicazione, in considerazione 

dell'irrilevanza del rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo dell'attività 
svolta ovvero dell 'offerta di prodolli e servizi che presentano caratteristiche di rischio 

tipizzate. 

4. La valutazione di cui al comma 2 è dòcumentata, periodicamente aggiornata e messa a 

disposizione delle autorità di cui all'articolo 21, comma 2, letto a), e degli organismi di 

autoregolamentazione, ai fini de/l.'esercizio delle rispettive jill7zioni e dei rispettivi poteri in 

materia di prevenzione del ricicJaggio e di finanziamento del terrorismo. 

A/'t.16 
(Procedure di mitigazione del rischio) 

l. l soggetti obbligati adottano i presidi e attuano i controlli e le procedure, adeguati alla 

propria natura e dimensione, necessari a mitigare e gestire i rischi di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo, individuati ai sensi degli articoli 14 e 15. 

2. Le autorità di vigilanza di settore ai sensi dell 'articolo 7, comma l, e gli organismi di 

autoregolamentazione, ai sensi dell'articolo 11, comma 2, individuano i requisiti 

dililensl0nali e organizzativi in base ai quali i soggetti obbligati, rispettivamente vigilati e 

controllati adottano specifici presidi, controlli e procedure per: 
aJ la valutazione e gestione del rischio di riciclaggio e di jìnanziamento del terrorismo; 
bJ l'introduzione di una funzione antiriciclaggio, ivi comprese, se adeguate rispetto alle 

. dimensioni e alla natura dell'attività, la nomina di un responsabile della jìmzione 

àntiriciclaggio e la previsione di una jill1zione di revisione indl}Jendente per la verifica 

delle politiche, dei con/l'alli e delle procedure. 
3. l soggetti obbligati adottano misure proporzionate ai propri rischi, alla propria natura e 

alle proprie dimensioni, idonee a rendere note al proprio personale gli obblighi cui sono 
tenuti ai sensi del presente decreto, ivi compresi quelli in materia di protezione dei dati 

personali. A tal .fine, i soggetti obbligali garantiscono lo svolgimento di programmi 
permanenti di formazione, finalizzati alla corretta applicazione delle disposizioni di cui al 
presente decreto: al riconoscimer/to di operazioni connesse al riciclaggio o al jìnanziamento 
del terrorismo e ali 'adozione dei comportamenti e delle procedure da adottare. 

4. r sistemi e le procedure adottati ai sensi del jJresente articolo rispettano le prescrizioni e 
garanzie stabilite dal presente decreta e dalla normativa vigente in materia di protezione 
dei dmi personali. ". 

ART. 2 
(lI10dific/le al Titolo 11 del decreto legislativo 21/1ovembre 2007, /I. 231) 

l. Il titolo Il del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 è sostituito dal seguente: 
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"TITOLO II 

OBBLIGHI 

CAPO I 

Obblighi di adeguata verifica delfil cliwtela 

Sezione I 

ART.J7 
(Disposizioni generali) 

J. I soggeUi obbligati procedono ali 'adeguata verifica del cliente e del titolare 41e((lvo con 

riferimento ai rapporti e alle operazioni inerenti allo svolgimento dell 'attività istituzionale o 
professionale: 

a) in occasione dell 'instaurazione di un rapporto continuativo o del conferimento 

del! 'incarico per l'esecuzione di una prestazione professionale; 

b) in occasione dell 'esecuzione di un 'operazione occasionale, disposta dal clieme, che 

comporti la trasmissione o la movimentazione di mezzi di pagamento di importo pari o 

superiore a 15, 000 euro, indipendentemente dal fatto che sia effettuata con una 
operazione unica o con più operazioni che appaiono collegate per realizzare 

un 'operazione frazionata ovvero che consista in un trasferimento di fondi, come definito 

dali 'articolo 3, paragrafo I, punto 9, del regolamento (UE) n. 2015/847 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, superiore a mille euro; 

c) con riferimento ai prestatori di servizi di gioco di cui all 'articolo 3, comma 6), in 

occasione del compimento di operazioni di gioco, anche secondo le disposizioni dettate 
dal Titolo IV del presente decreto, 

2, I soggetti obbligati procedono, in ogni caso, ali 'adeguala verifica del cliente e del titolare 
effe/livo: 

a) quimdo vi è sospetto di riciclaggio o di finanZiamento del terrorismo, indipendentemente 
da qualsiasi deroga, esenzione o soglia applicabile; 

b) quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull'adeguatezza dei dali precedentemente 
o/tenuli aifini del! 'identificazione, 

3. [ soggetti obbligati adoltano misure di adeguata verifica della clientela proporzionali 

ali 'entità dei rischi di riciclaggio e di .finanziamento del terrorismo e dimostrano alle 
autorità di cui all'articolo 21, comma 2, lett, a), e agli organismi di autoregolamentazione 
che le misure adottate sono adeguate al rischio rilevato, Nel graduare l'entità delle misure i 

soggelli obbligali tengono conto, quanto meno, dei seguenti criteri generali: 
a) con rijèrimento al cliente: 

. 1) la natura giuridica; 

. 2) la preva/enre allività svolta; 

3) il comportamento tenuto al . momento del compimento dell'operazione o 

dell'instaurazione del rapporto canti/1uativo o della prestazione professionale; 
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4) ,'area geografica di residenza o sede del cliente o della controparte; 
b) COn riferimento all'operozione, rapporto continuativo o prestazione professionale: 

1) lo tipologio dell'operazione, rapporto continuativo o prestazione professionale posti 

in essere; 

2) le modalità di svolgimento dell'operàzione, rapporto continuativo o prestazione 

professionale; 
3) l'ammontare dell 'operazione; 

4}' lo ji-equenza e il volume delle operazioni e lo durata del rapporto continuativo o 

della prestazione professionale; 

5) lo ragionevolezza dell'operazione, del rapporto continuativo o della prestazione 

professionale, in rapporto all'allività svolta dal cliente e 011 'entità delle risorse 

economiche nella sua disponibilità; 
6) l'area geografica di destinazione del prodoito e l'oggerto dell'operazione, del 

rapporto continuativo o della prestazione professionale. 

4. l soggetti obbligati adempiono alle disposizioni di cui al presente capo nei conji-onti dei 
nuovi clienti nonché dei clienti già acquisiti, rispetto ai quali l'adeguata verifica si renda 

opportuna in considerazione del mutato livello di rischio di riciclaggio o di finanziamento 

del terrorismo associato al cliente. 

5. Gli obblighi di adeguata verifica della clientela sono osservaI i allresi ne! casi in cui le 

banche, gli istlluli di moneta elettronica, gli Isrituti di pagamento e Posle fraliane S.p.A. 
agiscono da tl'Gmite o siano comunque parte nel tra;ferimenlo di denaro contante o titoli al 

parlatore, in euro o valuta eslera, effettuato a qualsiasi titolo Ira soggetti diversi, di importo 

complessivèUl1enlepal'i o superiore a 15.000 euro. 

6. Nella prestazione di servizi di pagamenlo e nell'emissione e distribuzione di moneta 

elettronica, le' banche, gli istituii di pagamento e gli istituti di monela e1e/IJ'onica, ivi 
compresi quelli avenii sede centrale in altro Stato membro, nonché le succursali di questi 

ultimi; osservano gli obblighi di adeguata verifica della clientela per operazioni di importo 

inferiore a 15. 000 euro, ivi compresi i casi in cui esse siano effettuale tramite soggetti 

convenzionali e agenti di cui ali 'articolo l, comma 2, lellera /'In). 
7. Gli agenti in altività finanziaria di cui 011 'articolo 3, comma 3, lettera c), osservano gli 

obblighi di adeguata verifica della clientela anche per le operazioni di imporlo Ì/?feriore a 
15. 000 euro. 

8. Gli obblighi di adeguata verifica della clientela non si osservano in relazione allo 
svolgililimto' del! 'attività di mera redazione e trasmissione ovvero disola trasmissione delle 

dichiarazioni derivanli da obblighi fiscali e degli adempimenti in materia di 
amministrazione del personale di cui 011 'articolo 2, comma l, della legge 11 gennaio 1979, 
n. 12 .. 

ART.i8· 
(Contenuto degli obblighi di adeguata verifica) 

l. Gli obblighi di adeguata verifica della c/iel1lela si atluano attraverso: 
a) l'identificazione del cliente e lo verifica della sua identità allrove/'so riscontro di un 

docul/tenlo d'identità o di altro documento di-riconoscimento equipollente ai sensi della 
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normativa vigente nonché sulla base di documenti, dati o infm'mazioni otlenuti da una 

fonte affidabile e il1dipendente. Le medesime misure si attuano nei confronti 

dell 'esecutore, anche in relazione alla verifica dell'esistenza e dell 'ampiezza del potere 
di rappresentanza in forza del quale opera in nome e pel' conto del cliente; 

. b) l'identificazione del titolare effettivo e la verifica della sua identità a1travel'so 

l'adozione di misure proporzionare al l'ischio iv; comprese, con specifìco riferimento 
alla 1iI0iarità effettiva di pel'sone giuridiche, trust e altri istituti e soggetti giuridici 

affini, le misure che consentano di ricostruire, con ragionevole attendibilità, l'assetto 

proprietario e di conll'ollo del cliente; 

c) l'acquisizione e la valutazione di informazioni sullo scopo e sulla natura del rapporto 

continuativo o della prestazione pl'ofessionale, per tali intendendosi, quelle relative 
ali 'instaurazione del rapporto, alle relazioni inlel'cOrl'enti tra il cliente e l'esecutore, 

tra il cliente e il titolare effettivo e quelle relative ali 'allivilà lavorativa, salva la 

possibilità di acquisire, in funzione del rischio, ulteriori informazioni, ivi comprese 

quelle relative alla situazione economico-patrimoniale del cliente. In presenza di un 

elevato rischio di riciclaggio e di finanziamenlo del terrorismo, i soggetti obbligati 
applicano la procedura di acquisizione e l'alulazione delle predette informazioni anche 

alle prestazioni o operazioni occasionali; 

d) il conlrollo costante del rappol'to con il cliente, per tutta la sua durala, attraverso 
l'esame della cOli1plessiva operalività del cliel1le medesimo, la verifica e 

l'aggiornamento dei dati e delle infoni7azioni acquisite nello svolgimento delle attività 
di cui alle lettere a), b) e c), ivi compresa, se necessaria in funzione del rischio, lo 

verifica della provenienza dei fondi e delle risorse nella disponibilità del cliente. 

2. Le altivilà di identificazione e verifica dell 'identità det cliente, dell 'esecutore e del titolare 

effettivo, di cui alle lettere a) e b) del comma 1, sono effettuale prima dell 'instaurazione del 
l'appOrlo continuativo o del conferimento dell 'incarico per lo svolgimento di una 

prestazione professionale ovvero prima dell 'esecuzione dell 'operazione occasionale. 

3. bI presenza di un basso rischio di riciclaggio o difinanziamento de/terrorismo, la verifica 

dell 'identilà del cliente, dell 'esecutore e del titolare effellivo può essere posticipata ad UI1 

1110mento successivo 011 'instaurazione del rapporto o al conferimel1lo dell 'incarico per lo 

svolgimento di una prestazione professionale, qualora ciò sia necessario a consentire 
l'ordinaria gestione dell 'attività oggetto del rapporto. In tale ipotesi,' i soggeui obbligati, 
provvedono comunque all 'acquisizione dei dati identificativi del cliente, dell 'esecutore e del 

titolGl'e effettivo e dei dati relativi alla tipologia e ali 'importo delr'opèrazione e completano 
le procedure di verifica dell'identità dei medesimi al più presto e, comunque, entro trenta 
giorni' 'dall 'instaurazione del rapporto o dal conferimento del! 'incarico. Decorso tale 
termine, qualora riscomrino l'impossibilità oggettiva di completare la verifica del! 'identità 

del cliente, i 'soggetti obbligati, si astengono ai· sensi dell 'articolo 42 e valutano, 
sussislendone i presupposti, se effettuare una segnalazione di operazione sospetta ai sensi 
dell 'articolo 35. 

4. Fermi gli obblighi di identificazione, i professionisti, limitatamente ai casi in cui esaminano 
la posizione giuridica del 101'0 cliente o espletano compiti di difesa o di l'apprese/1tanza del 

cliente in un procedimento innanzi a un 'autorità giudiziaria o in relazione a tale 
procedimento, compresa la consulenza sull'eventualità di in/entarlo o evitarlo, sono 
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esonerati dal! 'obbligo di verifica del! 'identità del c1iel1fe e del titolare effetivo jìno al 

momento del conferimento de/l 'incarico. 

ART.19 
(Modalità di adempimento degli obblighi di adeguata verifica) 

l. l soggelli obbligati assolvono agli obblighi di adeguata verifica della clientela secondo le 
seguenti modalità: 

a) l'identificazione del cliente e del litolare effettivo è svolta in presenza del medesimo 

cliente ovvero dell 'esecutore, anche attraverso dipendenti o collaboratori del soggetto 
obbligato e consiste nell 'acquisizione dei dati identificativi fornili dal clienle, previa 

esibizione di un documenl0 d'idenlità in corso di validità o altro documento di 

riconoscimento equipollente ai sensi della normativa vigente, del quale viene 

acquisita copia in formato cartaceo o elellronico. Il cliente fornisce alrres!, sotto la 
propria responsabililà, le injòrmaziol1i necessarie a consentire l'identificazione del 

ti/alare effettivo, L'obbligo di identificazione si considera assollo, anche senza la 

presenzajìsica del clienle, nei seguenti casi: 

l) per i clienti i cui dati identificativi risultino da atti pubblici, da scritture private 

autenticate o da certificati qualificati utilizzati per lo generazione di una firma 
digitale associata a documenti irformatici, ai sensi del! 'articolo 24 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

2) per i clienli in possesso di un 'identità digitale, di livello massimo di sicurezza, 

nell'ambito del Sistema di cui all'articolo 64 del predella decrelo legislativo 11. 82 
del 2005 e successive modificazioni, e della relativa normativa regolamentare di 

attuazione, nonché di un 'identità digitale o di un certificala per la generazione di 
,firma digitale, rilasciati nell'ambilo di un regime di identificazione e1ellronica 

compreso nell 'elenco pubblicato dalla Commissione europea a norma dell 'articolo 

9 del regolamento EU n, 910/2014; 

3) per i clienti i cui dati identificalivi risultino da dichiarazione della rappresentanza 

e dell'autorità consolare italiana, come indicata' nell 'ar/icolo 6 del decreto 

legislativo 26 maggio 1997, n. j 53; 
4) per i clienti che siano già stali identificati dal soggetto obbligato in relazione ad un 

altro rapporto o preslazione professionale in essere, purché le informazioni 
esistenti siano aggiornale e adeguate rispetlo allo specifico projìlo di rischia del 
cliente; 

5) per i clienti i cui dali identificativi siano acquisiti attraverso idonee forme e 

modalità, individuate dalle Autorità di vigilanza di sellore, nell 'esercizio delle 
attribuzioni di cui all'articolo 7, cOl11ma l, lettera aJ, lenendo conio dell'evoluzione 
delle tecniche di identificazione a distanza; 

b) la verificadeil 'idenlità del cliente: del titolare effettivo e del! 'esecutore richiede il 
riscontro della veridicità dei dali identificativi contenuti nei documenti e delle 
informazioni acquisiti ali 'atto dell 'idenrijìcaziOl1e, laddove, in relazione ad essi, 
SussiSlano dubbi, incertezze o incongruenze. Il riscontro può essere effettuato 
altraverso la consultazione del sistema pubblico per lo pl'evenzio/Je del furto di 
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identità di cui decreto legislativo Jl aprile 20 Il, 11. 64. La verifica dell 'identità può 

essere efJeuuata anche allraverso il ricorso ad allre fonti attendibili e indipendenti tra 
le quali rientrano le basi di dati, ad accesso pubblico o condizionato al rilascio di 

credenziali di autenticazione, riferibili ad una pubblica amministrazione nonché 
quelle riferibili a soggetti privati autorizzati ai rilascio di identità digitali nell'ambito 

del sistema previsto dall'articolo 64 del decreto legislativo n. 82 del 2005 ovvero 

di un regime di identificazione ele/tronica compreso nell 'elenco pubblicato dalla 

Commissiol.1e europea a norma dell'articolo 9 del Regolamento EU 11. 910/2014. Con 
riferimento ai clienti diversi dalle persone fisiche e ai fiduciari di trusl espressi, lo 

verifica dell 'identità del titolare effeltivo impone l'adozione di misure, commisurate 

alla situazione di rischio, idonee a comprenderela struttura di proprietà e di controllo 
del cliente; 

c) l'acquisizione e lo valtltaziol7e di ù,(ormazioni sullo scopo e sul/a natura del rapporto 

continuativo o della prestazione professionale, verificando lo compatibilità dei dati e 
delle informazioni fornite dal cliente con le informazioni acquisile autonomamente dai 

soggetti obbligali, anche avuto riguardo al complesso delle operazioni compiute in 

costanza del rapporto o di altri rapporli precedentemente intrattenuti nonché 
ali 'inslaurazione di ulteriori rapporti; 

d) il controllo costante nel corso del rapporto continuativo o della prestazione 

professionale si attua attraverso l'analisi delle operazioni effettuate e delle attività 

svolte o individuate durante tutta lo durata del rapporlo, in modo da verificare che 
esse siano coerenti conIa conoscenza che il soggetto obbligato ha del cliente e del suo 

profilo di rischio, anche riguardo, se necessario, all'origine deifondi. 
2. L'estensione delle verifiche, della valutazione e del controllo di cui al comma l è 

commisurata allivello di rischio rilevato. 
3. Pei' le allii'ilà di assicurazione vita o altre forme di assicurazione legate ad investimenti, i 

soggetti' obbligali di cui all'articolo 3, còmma 2, applicano altresì misure di adeguata 

verifica del beneficiario del contralto di assicurazione vita o di allra assicurazione legata 

ad investimenti, 11011 appena individuato o designato nonché del! 'effettivo percipienle della 
prestazione liquidata e del rispettivi lilo/ari effettivi. Tali misure, consistono: 

a) nel! 'acquisizione del nome o della denominazione del soggetto specificamente 
identificala quale beneficiario; 

b) neL·casi di" beneficiario designato in base a particolari caratteristiche o classi; 
nell 'acquisizione di informazioni nifficienti a consentire al soggetto obbligato di 

slObilime l'identità al momenlo del pagamento della prestazione. 

ART.20 
(Criteri per la determinazione della lifolarità effeltiva di clienli diversi dalle persone fisiche) 

l. Il titolare effettivo di clienli diversi dalle persone fisiche coincide con lo persona fisica o le 

persone fisiche cui, in ulrima istanza, è allribuibile la proprielà direl/a o indiretla dell 'ente 
ovvero il relativo controllo. 

2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: 
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a) costituisce indicazione di proprietà direrta la rilolarità di una partecipazione superiore 

al 25 per cento del capitale del cliente, derenula da uÌ1a persona fisica; 
b l costituisce indicazione di p!'oprietà indiretta lo tirolarità di una percentuale di 

partecipazioni superiore al 25 per cento del capitale del cliente, possedulo per il tramite 

di società controllate, societàfìduciarie o per interposta persona. 
3. Nelle ipotesi in cui l'esame deli'assetto proprietario non consenta di individuare in maniera 

univoca lo proprie là diretta o indiretta dell 'ente, iltifolare effettivo coincide con la persona 

fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è allribuibile il controllo del medesimo in 

forza: 
al del contrailo della maggioranza dei voli esercitabili in assemblea ordinaria; 
b l del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea 

ordinaria; 
cl dell 'esistenza di parlicolari vincoli contraltuali che consentano di esercitare 

un 'influenza dominante. 
4. Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare 

univocamente uno o più titolari effeUivi, iltilo/are effettivo coincide con lo persona fisica o 

le persone fisiche titolari di poteri di amministrazione o direzione della società. 
5. Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica del la .febbraio 2000, Il. 361, sono cumulativamente individuati, come 

titolari effettivi: 

aJ i fondatori, ove in vira; 
bJ i beneficiari, quando individuali o facilmente individuabili; 

c) i titolari di fimzioni di direzione e amministrazione. 
6. J soggetti obbligati conservano traccia delle verifiche effettuate ai fini dell 'individuazione 

delti/olare effettivo. 

ART.2I 
(Comunicazione e accesso alle informazioni sulla ritolarità effetliva di persone giuridiche e Imsl) 

l. Le imprese ·dotate di personalità giuridica tenute ali 'iscrizione nel Registro delle imprese di 
cui aWarlic% 2188 del Codice Civile e le persone giuridiche private tenute 011 'iscrizione 

nel Registro delle persone giuridiche private di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica del IOfebbraio 2000, Il. 361 comunicano le informazioni relative ai propri 
titolari effettivi, per via esclusivamente telematica e i!( esenzione da imposta di bollo, al 

Registro. delle imprese, ai fini della conservazione in apposite sezioni ad accesso riservato. 
L'omessa comunicazione delle informazioni sul titolare ejJettivo è punita con lo medesima 
sanzione di cui ali 'articolo 2630 del codice civile. 

2. L'accesso alle sezioni è consentito: 

aJ al Ministero dell'economia e delle finanze, alle Autorità di vigilanza di settore, all'Unità 
di i!iformazione finanziaria per l'Italia, alla Direzione investigaliva antimafia, alla 
Gum'dia di finanza che opera nei casi previsri dal presente decreto attraverso il Nucleo 
Speciale Polizia Valutaria senza alcuna restrizione; 
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b) alla Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e ali 'autorità giudiziaria 

conformemente alle rispettive attribuzioni istituzionali; 
c) alle autorità preposte al contrasto dell'evasione fiscale, secondo modalità di accesso 

idonee a garantire il perseguimento di tale finalità, stabilite in apposito deci'eto del 
Ministro del! 'economia e delle finanze di concerto ~on il MiniÙro de/lo sviluppo 

economico; 

d) ai soggetti obbligati, a supporto degli adempimenti prescritti in occasioni! dell 'adeguata 
veri(ìca, previo accreditamento e dietro pagamenlo dei diriffi di segreleria di cui 

ali 'arilcolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580; 

e) dielro pagamento dei dirifli di segreteria di cui ali 'articolo 18 della legge 29 dicembre 
1993, 11. 580, ai soggelfi privati, compresi quelli parlatori di interessi diffusi, tilolari di 

un interesse giuridico rilevante e differenziato, nei casi in· cui la conoscenza del/a 

titolarilà effettiva sia necessaria per curare o difendere, nel corso di un procedimento 

giurisdizionale, Wl interesse corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata, 
quando abbiano ragioni, concrete e documentate, per dubitare che la titolarità ~ffettiva 
sia diversa da quella legale. L'interesse deve essere diretto, concreto ed alluale e, nel 

caso di enti rappresentativi di interessi diffusi, non deve coincidere con l'interesse di 

singoli appartenenti alla categoria l'appl'esen/ata, L'accesso alle informazioni sulla 

titolarità effettiva può essere escluso qualora le informazioni riguardino persone 
incapaci o minori d'età ovvero qualora l'accesso esponga il titolare effettivo a rischi per 

la propria incolumità. 
3. l trust jJrodullivi di effetti giuridici rilevanti a fini fiscali, secondo quanto disposto 

dall'articolo 73 del decreto del Presidente della Repubblica del 22 gennaio 198611. 917, 

S0l10 tenuti ali 'iscrizione in apposita sezione speciale del Registro delle imprese. Le 
informazioni di cui ali 'articolo 22, comma 5, relative alla titolarità effettiva dei medesimi 

trust sono comunicate, a cura del fiduciario o dei fiduciari ovvero di altra persona per conto 
del fiduciario, per via esclusivamente telematica e in esenzione da imposta di bollo, al 

Registro delle imprese, ai fini della relativa conservazione. L'omessa comunicazione delle 
informazioni sul titolare effettivo è punita con lo medesima sanzione di cui ali 'articolo 2630 
del Codice Cjj'ile. 

4. L'accesso alla sezione di· cui al COl/1Ina 3 è consentito: 
a) alle autorità di cui al comma 2, lett. a), e alla Direzione nazionale antimafia ·e 

antiterrorismo, senza alcuna restrizione; 

b) ai soggetti obbligati, a supporto degli adempimenti prescritti in occasione 
de Il 'adeguata verifica, previo accreditamento e dietro pagamento der diritti di 

segreteria di cui all'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, 11. 580. 
5. Con apposito decreto del Ministro dell 'economia e delle finanze, di COli certo con il Mil1istro 

dello sviluppo economico, sono stabiliti: 

a) i dati e le informazioni sulla titoiarità effettiva delle imprese dotate di personalità 

giuridica, delle persone giuridiche private e dei trust da comunicare al Registro delle 
imprese nonché le modalità e i termini entro cui effettuare la comunicazione; 

b) . le modalità attraverso cui le informazioni sulla titolarilà effettiva delle imprese dotate 
di personalità giw'idica, delle persone gilll'idiche private e dei trust· sono rese 

tempestivamente accessibili alle autorità di cui al comma 2, lett. a); 
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c) le modalilà di consultazione delle informazioni da porte dei soggetti obbligati e i 

relalivi requisiti di accreditamento; 
d) i termini, la competenza e le modalità di svolgimento. def. procedimento volto a 

valutare la sussistenza dell 'interesse ali 'accesso in capo ai soggelli di cui al comma 2, 

lettera d), e a disporne l'eventuale diniego; 
e) con specifico riferimento alle informazioni sulla titolarità effettiva di persone 

giuridiche private diverse dalle imprese e su quella dei trust produttivi di effetli 

giuridici rilevanti a fini fiscali, le modalità di dialogo tra il Registro delle imprese e le 
basi di dali di cui è titolare l'Agenzia delle Entrate relativi al codice fiscale ovvero, se 

assegnata, al/a partita IVA. del trust e agii atti istitutivi, dispositivi, modificativi o 

tras/ativi inerenti le predelle persone giuridiche e i trust, rilevanti in quanto 

presupposti impositivi per / 'applicazione di imposte dire Ile o indirette; 
f) la definizione dei diritti di segreteria, fissati sulla base di cosri standard d~fìnifi a 

norma dell'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, 11. 580, per gli adempimenti di 

cui al presente articolo. 
6. La consultazione dei registri di cui a/ presente articolo non esonera i soggetti obbligati dal 

valutare il rischio di rieiclaggio e finanziamento del terrorismo cui sono esposti 

nell 'esercizio della loro attività e dali 'adottare misure adeguate al rischio medesimo. 

ART.22 
(Obblighi del cliente) 

J. l clienti fomiscono per iscritto, solto la propria responsabilità, turte le infol'li1C/zioni 
necessarie e aggiornate per consentire ai soggetti obbligati di adempiere agli obblighi di 
adeguata verifica .. 

2. Per le finalità di cui al presente decreto, le imprese dotate di personalità giuridica e le 
persone giuridiche private ottengono e conservano, per un periodo /1on inferiore a cinque 

anni, informazioni adeguate, accurate e aggiornate sulla propria titoiarità effettiva e le 
fomiscono ai sagge Ili obbliga/i, in occasione degli adempimenti strumentali all 'adeguala 

verifica della clientela. 
3. Le infol'mazioili di cui al comma 2, inerenti le imprese dolate di personalità giuridica tenute 

all'iscrizione nel Registro delle imprese di cui ali 'articolo 2188 del codice civile, sono 
acquisite, a cu/'(/ degli amministratori, sulla base di quanto risultal1te dalle scritture 

contabili e dai bilanci, dal libro dei soci, dalle comunicazioni relative· ali 'assetto 
proprietario o al controllo deli'ente, cui /'impresa è tenuta secondo le disposizioni vigenti 
nonché dalle cOll/unicazioni ricevute dai soci e da ogni allro dato a loro disposizione. 

Qualora permangano dubbi in ordine alla titolarità effelliva, le informazioni S0/10 acquisite, 
a cura degli amministratori, a seguito di espressa richiesta rivolta ai soci rispetto a cui si 

renda necessario approfondire l'entità del! 'interesse nell 'ente. L'inerzia o il rifiuto 
ingiustificati del socio nel fornire agli amministratori le informazioni da questi Nlenute 
necessarie per l'individuazione del titolare effettivo ovvero l'indicazione di informazioni 

palesemente fi'audolente rendono inesercitabile il relativo diritto di voto e comportano 
l'impugnabilità, a norma dell'articolo 2377 del codice civile, delle deliberazioni 
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eventualmente aS.nl17le con il suo voto determil1ol1le. Si applicano, in qua/1to compalibili. le 

di~posizioni di cui agli arficoli 120 e 122 TUF, 74 e 77, CAP e 234l-ler del codice civile. 
4. Le informazioni di cui al comma 2, inerenti 'le persone giuridiche private, tenute 

all'iscrizione nel Registro delle persone giuridiche prf1'ale di cui al decrelo del Presidente 
della Repubblica del lO febbraio 2000. n. 361, e successive modificazioni, sono acquisite 

dal fondalore, ove ill l'ila ovvero dai soggelli cui è altribuita lo rappresentanza e 

l'amministrazione dell'ente, sulla base di quanro risultante dallo stanllo, dall'atto 
costitutivo, dalle scritture contabili e da ogni altra comunicazione o dato a loro 

disposizioile. 

5. I fiduciari di' trusi espressi, disciplinati ai sensi dèlla legge 16 ollobre 1989, l1. 364, 
oltengol1o e detengono informazioni adeguaie, accurale e aggiornate sulla titolarità ~tJettiva 
del trust, per lali inlendendosi quelle relative 011 'identità del fondalore, del fiduCiario o dei 

fiduciari, del guardiano ovvero di aUra persona per conto del fiduciario, ave esislenti, dei 

ben~fìciari o classe di beneficiari e. delle alire persone fisiche che esercitano il controllo sul 

Il'usl e di qualunque a/n'a personafisica che esercila. in ultima istanza, il conlrollo sui beni 
conferiti nel trust allraverso la proprietà dirella O indiretta o attraverso altri mezzi. I 
.fiducim·i di I/'Ust espressi conservano tali informazioni per un periodo non inferiore a cinque 
anni dalla cessazione del loro stato di fiduciari e le rendono prontamenle accessibili alle 

aulorilà di cui ali 'articolo 21, comma 2, lelf. a). J medesimi fiduciari che, in tale veste, 

instaurano un rapporto continuativo o professionale ovvero eseguono una prestazione 

occasionale dichiarano il proprio slalo ai soggetti obbligali. 

Sezione II 

ART.23 
(Misure semplificale di adeguata verifica della clientela) 

l. lnpresenza di un basso rischio di ricie/aggio o di finanziamento del terrorismo, i .l'aggetti 
obbligati possono applicare misure di adegUala verifica della clientela semplificate sotto il 
prqfìlo dell'estensione e della fi'equenza degli adempimenli prescrilli dal! 'articolo 18. 

2. Aifini dell'applicazione di misure semplificaledi adeguata verifica della clienlela efermo 
l'obbligo di commisurarne l'estensione al rischio in concreto rilevato, i soggetti obbligali 
tengono conio, Ira l'altro, dei seguenti indici di basso rischio: 

a)' iildici di rischio l'elalivi a tipologie di clienli quali: 

I) società ammesse alla quotazione su un mel'calo regolamenlalo e sottoposte ad 

obblighi di comunicazione che impongono l'obbligo di assicurare un'adeguata 
IraSpal'eI1za della lilolarilà effettiva; 

2) pubbliche amministrazioni ·ovvero istituzioni o organismi che svolgono funzioni 
pubbliche, conformemente al diriflo deU'Unione europea; 

3) clienli che sono residenli in aree geografiche a basso rischio. ai sensi della lettera 
c); 

b) indici di rischio relativi a lipologiedi prodolli, servizi, operazioni o canali di 
dislribuzione quali: 
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1) con/ratli di assicurazione vita rientranti nei rami di cui all'articolo 2, comma l, del 

CAP, nel caso in cui il premia annuale non ecceda i 1.000 euro o il cui premio 

unico non sia di impor/o superiore a 2.500 euro; 
2) forme pensionistiche complementari disciplinate dal decreto legislativo 5 dicembre 

2005, /1. 252, a condizione che esse non prevedano. clausole di riscatto diverse da 

quelle di- cui ali 'articolo J 4 del medesimo decreto e che non possano servire da 

garanzia per un prestito al di/ilOri delle ipotesi previste dalla legge; 

3. regimi di previdenza o sistemi analoghi che versano prestazioni pensionistiche ai 

dipendenti, in cui i contribuIi sono versaI i t/'amite detraziOile dalla retribuzione e 

che 110n permettono ai beneficiari di trasferire i propri diritti; 
4. prodofli o servizi finanziari che offi'ono servizi opportunamente defìniti e 

circoscritti a delerminale tipologie di clientela, volti a favorire l'inclusione 

finanziaria; 
5. prodotti in cui / rischi di riciclaggio O di finanziamento del terrorismo sono 

mitigati da fattori, quali limiti di spesa o trasparenza della titolarità; 

c) indici di rischio relatil'/ ad aree geogrofìche quali: 

1) Stati membri; 
2) paesi terzi dotati di efficaci sistemi di prevenzione del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo; 
3) paesi terzi che fonti autorevoli e indipende/lli valuta/lO essere caratterizzati da UI1 

basso livello di corruzione o di permeabilità ad altre attività criminose; 

4) paesi terzi che, sulla base di fonti attendibili e indipendenti, quali valutazioni 

reciproche ovvero rapporti di valutazione dettagliata pubblicati, prevedano e diano 

effettiva applicazione a presidi di prevenzione del ricielaggio e di finanziamento 

del terrorismo, coerenti con le raccomandazioni del GAFI 
3. Le autorità di vigilanza di settore, nell 'esercizio delle attribuzioni di cui al! 'articolo 7, 

comma l, lelfera c), e gli organismi di autoregolamentazione, in conformità delle regole 

tecniche di cui ali 'articolo Il, comma 2, possono individuare ulteriori fattori di rischio da 

prendere in con~·iderazione al fine di integrare o modificare l'elenco di cui al precedente 

comma e slabiliscono misure semplifìcate di adeguata verifìca de ila clientela da adottare 

in situazioni di basso rischio. Nel! 'esercizio delle medesime attribuzioni, le autorità di 

vigilanza di settore individuano la tipologia delle misure di adeguata verifica semplificata 

che le banche e gli istituti di moneta elettronica sono autorizzati ad applicare in relazione 

a prodotti di moneta elelfrol1ica, ricorrendo, cumulativamemte, le seguenti condizioni: 

a) lo strumento di pagamento non è ricaricabile ovvero è previsto un !indte mensile 

mass/mo di //tilizzo di 250 euro che può essere speso solo nel territorio deila 

Repubblica; 
b) l'importo massimo memorizzato sul dispositivo non supera i 250 euro; 
c) lo strumenta di pagamento è utilizzato esclusivamente per l'acquisto di beni o servizi; 

d) lo strumenfo di pagamento non è alimentato con moneta elettronica anonima; 

e) l'em/flente· ~rrettua un controllo sulle operazioni ~fJet!uate idoneo a consentire la 

rilevazione di operazioni anomale o sospette; 
f) qualora l'ililjJorto memorizzato sul dispositivo sia superiore a 100 euro, tale importo 

11011 sia rimborsato o ritirato in contanti. 
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4. L'applicazione di obblighi semplificaii di adeguata verifica della clientela è camunque 
esclusa quando. vi è sospetla di ride/aggio a di finanziamento. del terrarismo.. 

AR T. 24 

(Obblighi di adeguata verifica rafforzata della clientela) 

J. J soggetti abbligari in presenza di un elevata rischio di riciclaggio a di finanziamento. del 

terrorismo applicano misure rafforzare di adeguata verifica della clientela. 

2. Nell'applicaziane di misure raffarzate di adeguala verifica della clientela, i saggeiti 

abbligati tengono. conto, almeno dei seguenti fattori: 
a) fallari di rischia relativi 01 cliente quali: 

l) l'apparti cantinuativi a prestaziani prafessianali instaurati avvera eseguiti in 
circostanze ano.male; 

2) clienti residenti a m'enti sede in aree geagrafìche ad alta rischia seconda i criteri di 
cui alla lettera c); 

3) strutture qualificabili come veicoli di interpasiziane patrimaniale; 

4) so.cietà che hanno emessa aziani al portatare a siano. partecipate da fiduciari; 
5) tipo. di attività ecanomiche caralterizzate da elevara utilizzo di contante; 

6) asserto. proprietaria della società cliente anamala a eccessivamente complesso data la 

natura dell'attività svalta; 

b) faI/ari di rischia relativi a pradatti, se,'vizi, operaziani o caJ1ali di distribuziane quali: 

l) sen'izi can un elevata gl'ada di persanalizzaziane, affirti a una cliel1fela datata di un 

patrimonio. di rilevante ammantare; 

2) pradotti od operaziani che patrebbera fm'arire l'anal1imata; 
3) l'apparti cantinualivi, prestazioni prafessionali ad aperaziani accasionali a distanza 

110./1 assistiti da adeguali meccanismi e procedure di ricanascimenta; 
4) pagamenti ricevuti da terzi privi di un evidente callegamenta can il cliente a con lo 

sua attività; 
5) pradOl/i e pratiche commerciali di nuava generazione, compresi i meccanismi 

innavativ! di distribuziane e l'usa di tecnalogie i/1/iOvative a in evaluziane per pradotti 
l7uavi a preesistenti; 

c) fattari di rischia geografici quali quelli l'elativi a: 

l) Paesi terzi che, sulla base di fonti attendibili e indipendenti quali valutaziani 
reciproche ovvero. l'apparti puhblici di valutaziane dettagliata, siano. ritenuli carenli 

di efficaci presidi di prevenziane del ricie/aggia e del finanziamenia del terrarismo 
coerenti con le raccamandaziani del GAFJ; . 

2) Paesi terzi che fanli autarevoli e indipendenti valutano essée caratterizzati da un 
elevata livella di carruziane o di permeabilità ad altre attività criminase; 

3) Paesi soggetti a sanziani, embargo. a misure analaghe emanate dai campetenti 
organismi nazianali e intemazionali; 

4) . Paesi che finanziano. o sostengono. attività ter/'Orisriche a nei quali operano. 
arganizzazioni terroristiche. 

3. Ai fini dell 'applicazione di obblighi di adeguata verifica rafforzata della clientela i 

saggetti obbligati esaminano cantesta e finalità di operazio.ni caratterizzate da imparti 
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insolitamente elevati ovvero rispetto alle qua/i sussistono dubbi circa lo .fìnalilà cui le 
medesime S0I10, in concreto, preordinate e, ill ogni caso, rafforzano il grado e la nalura 

delle verijìche atle a determinare se le operazioni siano sospette. 
4. Le autorità di vigilanza di se//ore, nel! 'esercizio delle att,'ibuzioni di cui all'articolo 7, 

comma l, lettera c), e gli organismi di autoregolamentazione, in conformità delle regole 

tecniche di cui 011 'arllcolo 11, comma 2, possono individuare ulteriori fattori di rischio 

da prendere in considerazione al fine di integrare o modificare l'elenco 'di cui al comma 2 

epossonò stabilire misure raJ10rzaie di adeguata verifica della clientela, ulteriori rispetto 
a quelle di cui 011 'articolo 25, da adottare in situazioni di elevaio rischio. 

5. l soggefli obbligati applicano sempre misure di adeguata verifica rafforzata della 
clientela in caso di: 

a) clienti residenti in Paesi terzi ad alto rischio individuati dalla Commissione europea; 
b) rapporti di corrispondenza transfrontalieri con un ente creditizio o istituto finanziario 

corrispondente di un Paese terzo; 
c) rappor/i continuativi, prestazioni professionali o operazioni con clienli e relalivi 

ti/alari effettivi che siano persone politicamente esposte. 

6. J soggetti obbligati, i/1 presenza di un elevato rischio di riciclaggio o di finanziamento dei 

terrorismo applicano misure di adeguata verifica rafforzata di clienii che, 
originariamente individuati come persone politicamente esposte, abbiano cessato di 

rivestire le relative cariche pubbliche da più di un anno. La medesima disposizione si 
applica anche nelle ipotesi in cui il beneficiario della prestazione assicurativa o il titolare 

ef[eaivo del beneficiario siano state persone politicamente esposte. 

ART.25 
(ModaliTà di esecuzione degli obblighi di adeguata verifica rafforzata della cliente/a) 

j J soggetti obbligati, in presenza di un elevato rischio di riciclaggio o di finanziamento del 

terrorismo, adottano misure /'aJ1orzale di adeguata verifica della clientela acquisendo 

informazioni aggiuntive sul cliente e sul/itolare effettivo, approjòndendo gli elementi posti a 
fondamento delle valutazioni sullo scopo e sulla natura del rappono e intensificando la 

jì-equenza dell 'applicazione delle procedure .fìnalizzate a garantire il controllo costante nel 
corso del rapporto conlinuativo O della prestazione professionale. 

2. Nel caso di rapporti. di corrispondenza transjì-ontalieri con un ente creditizio o istituto 
.fìnanziario corrispondente di un paese terzo· gli intermediari bancari efinanziari,o/lre alle 

ordinarie misure di adeguala verifica della clientela, adottano le segUenti ulteriori misure: 
a) raccolgono sull'ente creditizio o isli/ulo finanziario corrispondente in[ormazioni 

sufficienti per comprendere pienamente lo relativa sh'utlura proprietarid e la· natura 
delle attività svolte nonché per determinare, sulla base di pubblici registri, elenchi, atti 

o documen/i, la correttezza e la qualità della vigilanza cui l'ente o corrispondente è 
soggetta; 

b) valutano la qualità dei controlli in materia di prevenzione del ride/aggio e del 

. finanziamento del terrorismo cui l'ente creditizio o istituto .finanziario cOl'risponden/e 
eslero è soggetlo; 
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c) ollengono l'autorizzazione dei lito/ari di poteri di amministrazione o direzione ovvero di 

loro delegati o, comunque, di soggetlÌ che svolgono una funzione equivalente, prima di 

aprire nuovi cOl7ti di corrispondenza; 

d) definiscono in forma scritta i termini dell'accordo con ['ente creditizio o istituto 

finanziario corrispondente e i rispellivi obblighi; 

e) Si assicurano che l'ente creditizio o istituto finanzim'io corrispondente estero abbia 

sottoposto ad adeguata verifica i clienti che hanno un accesso diretto ai conti di 

passaggio, che l'ente o l'istituto effettui il controll; costante dei rapporti contali clienti 

e che, su richiesta, possa fornire all'intermediario controparte obbligato i dati 

pertinenti in materia di adeguata verifica della clientela; 

f) assicurano un monitoraggio costante del l'apporto con l'ente creditizio o l'istituTo 

finanziario corrispondente, con ji'equenza e intensità commisurate al servizio di 

corrispondenza s1101to. 

3. E' fatto divieto agli intermediari bancari e finanziari di aprire o mantenere, anche 

indirettamente, conti di corrispondenza con banche di comodo. 

4. I soggetti obbligati definiscono adeguale procedure, basate sul rischio, per determinare se il 
cliente sia una persona politicamente esposta e, nel caso di rapporti continuativi, 

prestazioni projèssionali o· operazioni cO/i persone politicamente esposte, ollre alle 

ordinarie misure di adeguata verifica della clientela, adottano le seguenti ulieriol'i misure: 

a) ottengono l'autorizzazione dei soggetti litolari di poteri di amministrazione o direzione 

ovvero di 101'0 delegati o, comunque, di soggetti che svolgono una funzione equivalente, 

primd di avviare o proseguire o intrallenere un rappoNo continuativo, una prestazione 

professionale o effettuare un 'operazione occasionale contali clienti; 

b) applicano misure adeguate per stabilire l'origine del parrimonio e dei fondi impiegali 

nel rapporlo continuativo o nell'operazione; 

c) assicurano Wl controllo costante e rafforzato del rapporto continuativo o della 

prestazione professionale. 

5. Nel caso in cui il beneficiario della prestazione assicurativa o il titolare effettivo del 

beneficiario siano persone politicamente esposte, i soggetti obbligati osservano, al momento 

del pagamento della prestazione ovvero della cessione del contrailo, le seguenti ulteriori 

misure: 

a) informare l'altd dirigenza prima del pagamento dei proventi della polizza; 

b).eseguire cOl1frolli più approfonditi sull'intero rapporto con il contraente . 

. SeziOl/e III 

ART,26 

(Esecuzione degli obblighi di adeguata vei'ifica da parte di terzi) 

l. Ferma la responsabilità dei soggetti obbligati in ordine agli adempimenti di cui al presente 

Titolo, è consentito' ai medesimi di ricorrere a terzi per l'assolvimento degli obblighi di 

adeguata verifica di cui all'articolo f8,c0111ma f, lettere a), b) e c). 

2. Ai fini della presente sezione, si considerano "terzi": 

a) gli intermediari bancari efil1allziari di cui all'articolo 3, comma 2; 
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b) gli intermediari bancari e finanziari aventi sede in altri Stati membri; 
c) gli intermediari bancari e finanziari aventi sede in un Paese terzo, che: 

l) Salto lenuti ad applicare misure di adeguata verifica della cl,'ente/a e di 

conservazione dei documenti di livello analogo a quelle previste dalla direttiva; 

2) 'sono sottoposti a controlli di vigilanza in linea COI1 quelli previsti dal diritto 

del! 'Unione europea; 

d) i professionisti nei confronti di altri professionisti, 

ART.27 
(Modalità di esecuzione degli obblighi di adeguata verifica della clientela da parte di terzi) 

l. Nei limiti di cui ali 'articolo 26, gli obblighi di adeguata verifica della clientela si 

considerano assolti, previo rilascio di idonea attestazione da parte del terzo che abbia 

provveduto ad adempiervi, nell 'ambito di un rapporto continuativo o dell 'esecuzione di una 

prestazione professionale ovvero in occasione del compimento di 1/n'operazione 
occasionale, 

2, L'attestazione di cui al comma 1 deve essere univocall7el1te riconducibile al terzo e deve 

essere trasmessa dal terzo medesimo al soggetto obbligato che se ne avvale, Nella 
medesima attestazione è espressamente confermala il corretto adempimento degli obblighi 

da parte dell 'attestante in relazione alle affività di verifica effettuate nonché la coincidenza 

tra il cliente l'er!jìcato dal terzo e il soggeffo a cui l'attestazione si riferisce, Le Autorità di 

vigilanza di selioi'e, nell 'esercizio delle attribuzioni di cui 011 'articolo 7, comma l, lettera 
a), . possono individuare idonee forme e modalità di attestazione, tenendo conto 

dell'evoluziol7l! delle tecniche di comunicazione e trasferimento a distanza. 
3, l terzi mettono a disposizione dei soggetti obbligati le informazioni richieste in occasione 

dell'adempimenro degli obblighi di cui ali 'articolo 18, cOllima l, lelfere a), b) e c). Le copie 

dei documenti acquisiti dai terzi in sede di adeguata verifica del cliente SOIlO trasmesse, 

senza ritardo, dai terzi medesimi ai soggetti obbligati che ne facciano richiesta, 
4. Per i- clienti il cui contatto è avvenuto attraverso l'intervento dei soggetti obbligati di cui 

ali 'articolo 3, comma 3, lettere b) e c), l'intermediario può procedere all'identificazione 

acquisendo da tali soggetti obbligati le informazioni liecessarie, anche senza la presenza 
contestuale del cliente, 

5. Nel caso di rapporti c0/1til1uativi relalivi all'erogazione di credito al conSUIl1O, di leasing o di 
altre tipologie operative indicale dalla Banca d'Italia, l'identijìcazione può essere effettuata 

da colIabòratori esterni legati all'intermediario da apposila convenzione, nella quale siano 
specificati gli obblighi previsti dal presente decreto e ne siano conformemente regolate le 
modalità di adempiniento, 

ART.28 
(Responsabilità dei soggetti obbligati) 

l, l soggelli obbligati, responsabili dell 'adeguata verifica della clientela, valutano se gli 

eleme11li raccolti e le verifiche effettuate dai terzi· siano idonei e sufficienti ai fini 
dell 'assolvimenlo degli obblighi previsti dal p/'esente decreto e verificano, nei limiti della 
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diligenza professionale, la veridicità dei documenti ricevuti, In caso di dubbi sull 'identità 

del cliente, dell'esecutore e del titolare eirellivo, i soggetti obbligali provvedono, in proprio 
a compierne l'identificazione e ad adempiere, in via direI/a, agli obblighi di adeguata 

verifica, 

ART.29 
(Esecuzione da parte di terzi aventi sede ill paesi ad alto rischio) 

1. E' fatto divieto ai soggetii obbligati di 'avvalersi di terzi aventi sede in Paesi lerzi ad alto 

rischio, 

ART.30 
(Esclusioni) 

l, Le disposizioni della presente sezione non si applicano ai rapporti di estemalizzaziol1e o di 

agenzia nei casi in cui, ai sensi del con/rallo o della convenzione comunque denomina/a, il 
fornitore del servizio esternalizzato o l'agente siano equipambili ai dipendenti o, comunque, 

a soggetti stabilmente incardinati nel! 'organizzazione dei soggetli obbligati per i quaLi 

svolgono la propria attività, 

CAPO!! 

Obblighi di conservazione 

ART.3i 
(Obblighi di conservazione) 

1. l soggelli obbligati conservano i documenti, i dati e le informazioni uNii a prevenire, 

individuare o accertare eventuali allività di ridclaggio o di finanziamento del terrorismo e 
a comentire lo svoLgimento delle analisi effettuate, nell 'ambito delle rispettive at/ribuzioni, 

dalla UIF o da altra Autorità competente. 
2, Per 'le finalità di cui al comma 1, i soggelti obbligati conservano ·copia dei documenti 

acquisiti in occasione dell'adeguata verifica della clientela e l'originale ovvero copia 
avcn/e ~ffìcacia jJroba/oria ai sensi della normativa vigente, delle scritture e registrazioni 
inerenti le operazioni, La documentazione conservata deve consentire, quanto meno, di 
ricmtruire univocamente: 

a) la data di instaurazione del rapporto continuativo o del conferimento dell 'incarico; 

b) i dati identificativi del cliente, del titolare effettivo e dell'esecutore e le inforl11azioni 
sullo scopo e la natura del rapporto o della prestazione; 

c) la data, l'importo e la causale dell 'operazione; 
d) i mezzi di pagamento utilizzati, 
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3. 1 documenti, i dati e le informazioni acquisili sono consel1'ati per un periodo di 10 anni 

dalla cessazione del rapporto. continuativo, della prestazione professionale o 
dali 'esecuzione del/ 'operazione occasionale. 

ART.32 

(Modalità di COnservazione dei dati e delle informazioni) 

l. 1 soggetti obbligati ado/tono sistemi di conservazione dei documenti, dei dati e delle 
informazioni idonei a garantire il rispetto delle norme deltate dal codice in materia di 

proiezione dei dati personali nonché il tralfamento dei medesimi esclusivamente per le 

.finalità di cui al presente decreto. 

2. Le modalità di conservazione adottate devono prevenire qualsiasi perdita dei dati e delle 
informazioni ed essere idonee CI garantire lo ricostruzione dell 'operalivilà o aUività del 

cliente nonché l'indicazione esplicita dei soggetti legittimati ad alimentare il sistema di 

conservazione e accedere ai dati e alle informazioni ivi conservati. Le predelle modalità 
devono, altresl~ assicurare: 

a) l'accessibilità completa e tempestiva ai dati e alle informazioni da parte delle 

autorità di cui ali 'articolo 21, comma 2, lett. a); 

b) la tempestiva acquisizione, da parte del soggel/o obbligato, dei documenti, dei dati e 
delle informazioni, con indicazione della relativa data. È considerata tempestiva 

l'acquisizione conclusa entro trenta giorni dal/'instauraziol7e del rapporto 
continuativo o dal conferimento dell'incarico per lo svolgimento della prestazione 

professionale, dali 'esecuzione dell 'operazione o della prestazione professionale, 

dalla variazione e dalla chiusura del rapporto continuativo o della prestazione 

professiol1ale; 
c) l'integrità dei dati e delle informazioni e lo nO/1 alterabilità dei medesimi 

successivamente alla loro acquisizione; 
d) lo trasparel12a, lo completezza e lo chiarezza dei dati e delle informazioni nonché il 

mantenimento della storieità dei medesimi. 
3. I soggetti obbligati possono avvalersi, per la conservazione dei documenti, dei dati e delle 

informazioni, di un autonomo cenlro di servizi, jèrl/1a restando lo responsabilità del 
soggetto obbligato e purché sia assicurato a quest'ultimo l'accesso diretto e immediato al 
sistema di conservazione. 

ART.33 
(Obbligo di invio dei dati aggregati alla UlF) 

1. Gli intermediari bancari e finanziari, ad esclusione di quelli di cui ali 'articolo 3, comma 2, 
leI/ere i) ed o), nonché le società fiduciarie di cui all'articolo 3, comma 3, lettera a), 

trasmettono alla UIF dati aggregati cOl1cel'l1enti lo propria operatività, al fine di consentire 
l'effettuazione di analisi mirate a far emergere evel1luali fenomeni di riciciaggio o di 

finanziamento del terrorismo nell'ambito di determinale zone territoriali. 
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2. La UlF individua le tipologie di dati da trasmettere, le modalità e la cadenza della loro 
trasmissione e verifica il rispetto dell'obbligo di cui al presente articolo, anche mediante 

accesso diretto ai dati e alle informazioni conservale dali 'inlermediario bancario o 
fina11Ziario o dalia socielà fiduciaria. 

ART.34 
(Disposizioni specifiche) 

l. Nel rispello del vigente quadro di atlribuzioni e competenze, i dati e le ir(ormazioni 

conservate secondo le norme di cui al presente Capo sono utilizzabili a fini fiscali. 

2. Il fascicolo del cliente, conforme a qual1lo prescrWo dagli arlicoli 31 e 32, e la cuslodia dei 

docul11enli, delle atleslazioni e degli atti presso il notaio nonché la lenula dei repertori 

nOlari!i, a norma della legge 16 febbraio 1913, l1. 89, del regolamento di cui al regio 

decrelo lO settembre 1914, 11. 1326, e successive modificazioni, e la descrizione dei mezzi di 
pagamen!o ai sensi dell'articolo 35, coml/ta 22, decreto-legge 4 luglio 2006, 11. 223, 
convertilo, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 11. 248 costituiscono idonea 

modalità di consen'azione dei dati e delle informazioni. 

3. Fermo quanto stabilito dalle disposizioni di cui al presente decreto per le finalità di 
prevenzione del riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, nel rispetto dei principi di 
semplificazione, economicità ed efficienza, le Autorilà di vigilama di settore, a supporto 

delle rispettive jilmioni, possono adollare disposizioni specifiche per la conservazione e 

l'utilizzo dei dati e delle informazioni relativi ai clienti, contenuti in archivi informalizzafi, 
ivi compresi quelli già istituiti presso i soggetti rispellivamente vigilati, alla dafa di e,1II'ata 

in vigore del presente articolo. 

CAPOJJJ 
Obblighi di segnalazione 

ARI: 35 
(Obbligo di segnalazione delle operazioni sospelle) 

l. / soggetli obbligati, prima di compiere l'operazione, inviano senza ritardo alla UlF, una 
segnalazione di operazione sospetto quando sanno, sospellano o hanno motivi /'Ogionevoli 

per sospettare che siano in corso o che siano slale compiute o teniate operazioni di 
riciclaggio o di finanziamenlo de! terrorismo. Il sospetto è desunto dalle caratteristiche, 
dali 'entilà, dalla natura delle operazioni, dal loro collegamento o frazionamenlo o da 

qualsivoglia altra circostanza conosciuta, in ragione delle funzioni esercitate, tenuto conto 
anche della capacità economica e del! 'attività svolta dal soggetto cui è riferita, in base agli 
elementi acquisiti oi sensi del presente decrelo. n ricorso frequente o ingiustificato ad 
operazioni in contante, anche se 110n eccedenli la soglia di cui all'articolo 49 e, in 
particolare, 

rischio del 
il prelievo o il versamenlO il1 contante di importi non coerenti con il profilo di 
clienre, costiruisce elemento di sospetto. La U/P, con le modalità di cui 
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ali 'articolo 6, comma 4, leI/era ej, emana e aggiorna periodicamente indicatori di 
anomalia, al fine di agevolare l'ìndividuazione delle operazioni sospeffe. 

2. In presenza degli elementi di sospetto di cui al comma 1, i soggetti obbligati si astengono 

dal compiere l'operazione finché non hanno provveduto ad ~fJettuare la segnalazione di 
operazione sospelta, falli salvi i casi in cui l'operazione debba essere eseguita in quanto 

sussiste Wl obbligo di legge di ricevere l'atto ovvero nei casi in cui l'esecuzione de Il ' 
operazione non possa essere rinviata tenuto conto della normale operatività 01l1lero nei casi 
in cui il differimento dell'operazione possa ostacolare le indagini. In dette ipotesi, i soggetti 
obbligati, dopo aver ricevuto l'allo o eseguito l'operazione, ne iliformano tempestivamente 

lo UIF. La segnalazione si considera tardiva ave effettuata, nonostante lo preesistenza çlegli 

elementi di sospetto, solo successivamente ali 'avvio di attività ispettive presso il soggetto 
obbligaro, da parle delle auJorilà di cui 011 'arlicolo 2J, comma 2, lell. a). In ogni caso, è 
considerata tardiva la segnalazione effettuala decorsi l1-enla giorni dal compimento 
dell 'operazione sospetta. 

3. l soggelli obbligati effelluano la segnalazione contenente i dati, le informazioni, la 

descrizione delle operazioni ed i morivi del sospetto, e collaborano con la UIF, rispondendo 

tempestivamente alla richiesta di ulteriori iJiformazioni. La UIF, con le modalità di cui 
ali 'articolo 6. comma 4, leltera d), emana istruzioni per la rilevazione e la segnalazione 

delle operazioni sospelle aljlne di assicurare tempestività, complelezza e risel1lalezza delle 

stesse. 
4. Le comunicazioni delle informazioni, ~fJettuate in buona fede dai soggetti obbligati, dai loro 

dipendenti o amminisO'alori ai .fini della segnalazione di operazioni sospelle, non 

coslituiscono violazione di eventuali restrizioni alla comunicazione di iliformazioni imposte 
in sede contralluale o da disposizioni legislative, regolamentari o amministrative. Le 

medesime comunicazioni non comporlano respoÌ1sabilità di alcun tipo anche nelle ipotesi in 
cui colui che le effettua non sia a conoscenza dell'attività criminosa sottostante e a 

prescindere dal fatto che l'attivirà illegale sia stata realizzata. 
5. L'obbligo di segnalazione delle operazioni sospette nOI1 si applica ai professionisli per le 

iliformazioni che essi ricevono da un loro clienle o oltengono riguardo allo stesso nel corso 
dell'esame della posizione giuridica o dell'espletamento dei compiti di difesa o di 

rappresentanza del medesimo i/1 un procedimel1lo innanzi a un 'autorità giudiziaria o in 
relazione a tale procedil17enro, anche tramile una convenzione di negoziazione assistita da 

uno o più avvocati ai sensi di legge, compresa la consulenza su/! 'evel1fualilà di intel1/arlo o 
evitarlo, ave lali iliformazioni siano ricevule o orrenute prima, durante o dopo il 
procedimento stesso. 

ART. 36 
(lvfodalitàdi segnalazione da parle degli intermediari bancari e finanziari, degli liltri operatori 

finanziari, delle società di gestione degli slrumenli finanziari e dei sogge/li convenzionati e agenti) 

I. A i fini della s'egnalazione di operazioni sospe/le, gli inlermediari bancari e finanziari, gli 
altri operatori finanziari e le società di gestione degli sfrumenti finanziari di cui ali 'articolo 
3, comma 8, nelI'ambilo della propria autonomia organizzafiva, si avvalgono, anche 
medianle l'ausilio di strumenti infonnatici e relematici, di procedure di esame delle 
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operazioni che imgano conio, tra le altre, delle evidenze evincibili dali 'analisi dei daTi e 
dalle informazioni conservati ai sensi del Capo Il del presenTe Titolo. 

2. n reoponsabile della dipendenza, dell 'ufficio, di altro punto operativo, unità organizzativa o 

stmllura dell'inlennediario o del soggerro cui compete l'amminislrazione e io geslione 
concreta dei rapporti con la clientela, ha l'obbligo di segnalare, senza rifardo, le operazioni 

di cui all'articolo 35 allitoìare della competente funzione o allegale rappresentanle o ad 
altro soggetto ali 'uopo delegato. 

3. l soggetli obbligati di cui all'arlicolo 3, comma 2, lellera o), e di cui all'articolo 3, cO/7lIna 3 

leI/era c), adempiono 011 'obbligo di segnalazione trasmettendo la segnalazione al titolare 

della competente funzione, al legale rappresentate o ad altro soggelto 011 'uopo delegato 
deli 'inlermediario mandanle o di riferimento. 

4. l mediatori di assicurazione o di riassicurazione, alfresÌ denominati broker, di cui 

all 'articolo 109, comma 2, leTtera b), CAP, qualora 110n sia individuabile un intrmnediario 

di riferimento e i mediatori creditizi di cui all'articolo l28-sexies TUB, inviano la 
segnalazione direttamenTe alla U/F. 

5. l soggetti convenzionati e agenti di cui all'arlicolo l, comma 2, lettera nn), comunicano 
011 'intermediario di riferimento ovvero, per i soggel/i convenzionati e gli agenti operanti sul 

territorio nazionale per conio di istiluli aveni i sede legale e OInminisrrazione cenlrale in 

altro Stato membro, al punto di contallo centrale ogni circostanza e informazione rilevante, 

ai fini della l'ahi/azione, da parle di questi ultimi, in ordine ali 'inoltro di una segnalazione 
di operazione sospetla. 

6. 11 Titolare della competenle funzione, il legale rappresentate o altro soggetlo ali 'uopo 

delegato dell 'intermediario mandante o di riferimento, o il responsabile del punto di 

conlallo cenTrale, esamina le segnalazioni pen'enute e, qualora le ritenga fondate alla luce 

dell'insieme degli elementi a propria disposizione e delle evidenze desumibili dai dati e dalle 
informazioni conservali, le trasmette alla UIF, prive del nominativo del segnalante. 

AR1:37 
(Moda/ilà di segnalazione da parTe dei professionisti) 

l. l professionisli trasmellOno la segnalazione di operazione sospetta direttamente alla UIF 
ovvero, ai sensi dell'articolo 1 l, comma 4, agli organismi di aUloregolamentazione. 

2. Gli organismi di auloregolamentazione, ricevuta lo segnalazione di operazione sospetta da 
parte dei propri iscritti, provvedono senza rilardo a trasmeflerla il1legralmente alla UIF, 
priva del nominaTivo del segnalanle. 

3. Per le società di revisione legale, il responsabile dell'incarico di revisione, che parTecipa al 

compimenlo della prestazione e al quale compete lo geslione del rappO/'to con il cliente, ha 
l'obbligo di trasmettere senza ritardo lo segnalazione di operazione sospetta al titolare 
della competente .fill1zione, al legale rappresentanre o a UI1 suo delegato. Quest 'ultimo 
esamina le segnalazioni pervenute e le trasmette alla U/F, prive del nominativo del 

segnalante, qualora le ritenga fondate alla luce dell'insieme degli elementi a propria 
disposizione e delle evidenze desumibili dai dali e dalle informazioni conservati. 
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ART.38 
(Tutela del segnalante) 

r 1 soggetli obbligati e gli organismi di auloregolamenlazione adottano tutte le misure 

idonee ad assicurare lo riservatezza dell'identità delle persone che effettuano la 

segnalazione. 
2. Il titolare della competente fimzione, il legale rappresentante o altro soggetto all'uopo 

delegalo presso i soggetti obbligali sono responsabili della cuslodia degli atti e dei 

documenti ;/1 cui sona indicale le generalità del segnalante. 

3. In ogni fase del procedimenlo, l'aulorilà giudiziaria adotta le misure necessarie ad 

assicurare che l'identità del segnalante sia manlenuta riservala. in ogni caso, il 
nominativo del segnalante /10/1 può essere inserito ne/fascicolo del Pubblico Ministero né 
in quello per il dibattimento e lo sua identità nO/1 può essere rivelara, a meno che 

l'Autorità giudiziaria /1on di:,ponga altrimenti, CO/1 provvedimento motivato ed 
assicurando l'adozione di ogni accorgimento idoneo a tutelare il segnalante h'i compresa, 

ove necessaria in ragione dell'attinenza a procedimenti in materia di criminalità 

organizzata o terrorismo, l'applicazione delle cautele dellate da1l'articolo 8 della legge 

J 3 agosto 2010, 11. 136, in materia di attività svolte sotto copertura, quando lo ritenga 

indispensabile ai fini del! 'accertamento dei reati per i quali si procede. In ogni caso, il 
nominativo del segnalante può essere rivelato solo quando l'autorità giudiziaria, 

disponendo a riguardo con decreto motivato, lo ritenga indispensabile ai fini 

del! 'accertamento dei reati per i quali si procede. 

4. In caso di denuncia o di rapporto ai sensi degli articoli 33i e 347 del codice di procedura 

penale, l'ideniità del segnalame, anche qualora sia conosciuta, n017 è menzionata. 

5. Fermo quanto disposto dai commi 3 e 4, in caso di sequestro di atti o documenti l'autorilà 
giudiziaria e gli organi di polizia giudiziaria adollano le cautele necessarie ad assicurare 

la riservatezza dei segnalanti, 

6. La trasmissione delle segnalazioni di operazioni sospette, le eventuali richieste di 

approfondimenti, nonché gli scambi di il?formazioni, attinenti alle operazioni sospette 
segnalate, tra la UlF, lo Guardia di finanza, lo DIA, le autorità di vigilanza di settore e 

gli organismi di autoregolamemazione, avvengono per via telematica, con modalità 
idonee a gal'an/ire lo tutela della riservatezza, lo riferibìlità della trasmissiol7e dei dati ai 

soli soggetti interessati, nonché l'integrità delle irformazioni trasmesse. 

ART.39 
(Divieto di comunicazioni inerenti le segnalazioni di operazioni sospette) 

i. Fuori dai casi previsti dal presente decreto, è fatto divieto ai soggetti tenuti alla 
segnalazione di un 'operazione sospetta e a chiunque ne sia comunque a conoscenza, di 
dare· comunicazione al cliente interessato o a terzi dell 'avvenuta segnalazione, dell 'invio 
di ulteriori informazioni richieste dalla UIF o dell 'esistenza ovvero della jJl'Obabilità di 

indagini o approfondimenti in materia di rieie/aggio o di finanziamento del terrorismo. 
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2. Il divieto di cui al comma l non si estende alla comunicazione effettuata alle aUlorità di 

vigilanza di settore in occasiol7e del! 'esercizio delle fU//zioni di cui all'articolo 7, comma 

2, e alla Guardia di finanza in occasione dei contraIli di cui ali 'articolo 9, né alla 

comunicazione effettuata ai fini di accertamento investigativo. 

3. 11 divieto di cui al comma l 110n impedisce la comunicazione tra gli intermediari bancari 

e finanziari ovvero tra tali intermediari e le loro succursali e filiazioni controllate a 
maggioranza e situate in Paesi terzi, a COi/dizione che le medesime succursali e filiazioni 

si conformino a politiche e procedure di gruppo, ivi comprese quelle relative alla 

condivisione delle informazioni, idonee a garantire la corretta osservanza delle 

prescrizioni dettate in materia di prewnzione del ricie/aggio e del fìnanziamento del 

terrorismo. 

4. Il divieto di cui al comma l non impedisce lo comunicazione tra professionisti che 
svolgono la propria prestazione professionale in forma associata, in qualità di dipendenti 

o collaboratori, anche se situati in Paesi terzi; a condizione che questi applichino misure 

equivalenti a quelle previste dal presenle decreto legis/ativo. 
5. Nei casi relativi allo stesso cliente o alla stessa operazione, che coinvolgano due o più 

il1termediari bancari e fìnanziari ovvero due o più professionisti, il divieto di cui al 

comma l non impedisce la comunicazione tra gli intermediari o tra i professionisti in 

questione, a condizione che appartengano ad uno Stato membro o siano situati in un 

Paese terzo che impone obblighi equivalenri a quelli previsti dal presente decreto 

legislativo, fermo restQlldo quanto stabilito dagli articoli 42, 43 e 44 del Codice in 

materia di protezione dei dati personali. Le informazioni scambiate possono essere 

utilizzate esclusivamente ai fini di prevenzione del riciclaggio o del finanziamento del 

terrorismo. 
6. 11 tentativo del professionista di dissuadere il cliente dal porre in afto un 'attività illegale 

11011 costituisce violazione de! divieto di comunicazione previsto dal presente articolo. 

ART. 40 

(Analisi e SI'UUPPO dello segnalazione) 

l. La UlF, sentito il Comitato di sicurezza finanziaria, defìnisce i criteri per 
l'approfondimento fìnanziario delle segna/azioni di operazioni sospette ed espleta le 
seguenti attività: 

aJ avvalendosi dei risu/(ati delle analisi e degli studi compiuti nonché delle risultanze 

della propria attività ispettiva, effittua approfondimenli sotto il profilo fìnanziario delle 
segna/azioni ricevute nonché delle ipotesi di operazioni sospette non segnalate di cui 
viene a conoscenza, sulla base di dali e informazioni contenuti in archivi propi'i ovvero 

sulla base delle il?formazioni comunicate dagli organi delle indagini, dalle autorità di 
vigilanza di settore, dagli organismi di autoregolamentazione e dalle UIF es/ere; 
b) ~fJerrua, sulla base di protocolli d'intesa, approfondimenti che coinvolgono le 
competenze delle autorità di vigilanza di sellare, in collaborazione con le medesime 
anche avvalendosi, a 101 fine, degli ulteriori elementi desumibili dagli archivi in loro 
possesso; 
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c) fermo reslando quanlo previsto dall'articolo 331 del codice di procedura penale, 

tl'aslnelle, senza indugio, anche sulla base di protocolli d'intesa, le segnalazioni, 

corredale da una relazione tecnica, che presentano un rischio di ricie/aggio o di 

finanziamento del terrorismo e i risultati delle analisi svolte, incluse le informazioni ad 

esse pertinenti relative ai reati presupposto associati, alla Direzione investigariva 
antimafia e al Nue/eo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza, che ne 

informano il Procuratore nazionale antimafìa e antiterrorismo, qualora siano attinwti 

alla criminalilà organizzata o al terrorismo; 
d) mantiene evidenza per dieci anni delle segnalazioni che ritiene infondate, medianle 

procedure che consentano, sulla base di protocolli d'in1esa, la consullazione agli organi 

investigativi di cui all'articolo 9. 
2. Ai fini dell'analisi o dell'approfondimento investigativo della segnalazione, la UlF, la 

Guardia di finanza e la Direzione investigativa antimafia possono richiedere ulleriori 

il'formazioni al soggetto che ha effelluato la segnalazione ovvero ai soggetti, deslinatari 

degli obblighi di cui al presenfe decreto, nonché alle Pubbliche amministrazioni, sui fatti 

oggetto di analisi o approfondimento. 
3. La UIF, la Guardia di finanza e la Direzione investigativa anrimafia adoltano, anche 

sulla base di protocolli d'inlesa e sentito il Comilato di sicurezza finanziaria, le misure 

necessarie ad assicurare la riservatezza dell'identità dei soggetti che effettuano le 
segnalazioni avvera dei soggetti che sono tenuti, in forza del presel1le decreto, a fornire 

ulteriori informazioni utili ai fini de Il 'analisi delle segnalazione e del! 'approfondùnenlo 

investigarivo della Sfessa. 

ARTA1 
(Flusso di ritorno delle informazioni) 

l. Il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza e la Direzione 

investigativa antimafia, anche sulla base di protocolli di intesa, informano la UIF degli 

esiti invesligatil'i de Il 'approfondimenro delle segnalazioni di operazioni sospette. 
2. La UIF, con modalilà idonee a garal1fire la tutela della riservatezza, comunica al 

segnalanle, direftamel1fe ovvero /J'amile gli organismi di autoregolamentazione, gli esiti 

deUe segna/azioni, anche tenendo conto delle i"fol'mazioni ricevule dalla Direzione 
investigariva anlimafia e dal Nucleo speciale di polizia valularia della Guardia di 

fìnanza. 
3. Il.flusso di ritorno delle informazioni è sottoposto allo stesso divielo di c0ll1unicaziol1e ai 

clienti O ai ferzi previslo dall'arricolo 39. 
4. In occasione degli adempimenti previsti dali 'articolo 5, comma 7, la UIF, la Guardia di 

finanza, la Direzione invesligativa antimafia e l'Agenzia delle dogane e dei monopoli 

forniscono al Comitato di sicurezza finanziaria le informazioni sulle lipologie e i 

fenomeni osservati nell'anno solare precedente. La UIF, la Guardia di finanza e la 
Direzione investigativa aniima.fia, forniscono alrresì al Comilalo di sicurezza finanziaria 
informazioni sull'esito delle segnalazioni ripartito per calegoria dei segnalanti, tip%gia 
delle operazioni e aree territoriali. 
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CAPO IV 
Obbligo di astensione 

ART.42 

(Astensione) 

l. l sagge fii obbligali che si trovano nell 'impossibilità oggefliva di ~fJeltuare l'adeguata 
verifica della clientela, ai sensi delle disposizioni di cui 011 'articolo 19, comma l, lettere 

aj, bj e cj, si astengono dall'instaurare, eseguire ovvero proseguire il rapporto, lo 

prestazione professionale e le operazioni e valutano se effettuare una segnalazione di 

operazione sospefla alla UIF a norma dell'articolo 35. 
2, l soggetti obbligati si astengono dali 'instaurare il rapporlo continuativo, eseguire 

operazioni o prestazioni professionali e pongono fine al rapporto continuativo o alla 

prestazione professionale già in essere di cui siano, direflamente o indirettamente, parte 

società .fiduciarie, trust, società anonime o controllale aflraverso azioni al portatore 

avel1fi sede in Paesi terzi ad aito rischio, Tali misure si applicano anche nei confrol1li 

delle ulteriori enlità giuridiche, al/rimenti denominate, mlenti sede nei suddelli Paesi, di 

cui non è possibile identificare ilti/olare effettivo né verificarne l'iden/ilà. 
3. J professionisti sono esonera/i dall 'obbligo di cui al comma 1, limi/atamente ai casi in cui 

esaminano la posizione giuridica del loro cliente o espletano compiti di difesa o di 

rappresentanza del cliente in un procedimento innanzi a u/1'autorità giudiziaria o in 

relazione a tale procedimento, compresa la consulenza sull'eventualità di intentarlo o 

evitarlo. 
4. È fatta in ogni caso salva l'applicazione del! 'articolo 35, comma 2, nei casI/n cui 

l'operazione debba essere eseguita in quaMo sussiste un obbligo di legge di ricevere 
l'aNo. 

CAPO V 
DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER I SOGGETTI CONVENZIONATI E AGENTI DI 

PRESTA TORI DI SERVIZI DI PAGAMENTO E DI ISTITUTI DI MONETA 
ELETTRONICA 

ART,43 
(Misure di controllo di soggetti convenzionati e agenti) 

1, l prestatori di servizi di pagamento, gli istituti di moneta eleltronica, le rispettive succursali 

e i punti di contatlo centrale di cui al comma 3 adottano procedure e sistemi di controllo 
idonei a mitigare e gestire i rischi di ,'iciclagglo e finanziamento del terrorismo cui sono 
esposti i soggetti convenzionati e gli agenti di cui all'articolo 1, cOllima 2, lettera I1n). 

2. Le procedure e i sistemi di controllo, articolati in ragione della na/ura e del rischio propri 
deii 'attività svolla, assicurano, quanto l11eno: 
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a) l'individuazione, la messa a disposizione e l'aggiornamel1fo di standard e pratiche di 

riferimento, in materia di gestione del rischio di ricic/aggio e di finanziamento del 

terrorismo, adeguata verifica della clientela, conservazione dei documenti e 

segnalazione di operaziòl1i sospette, cui i soggetti convenzionati e gli agenti sono tenuti 

a conformarsi, al fine di consentire il corretlo adempimento degli obblighi di cui al 

presente decreto da parte dei prestatori di servizi di pagamento o dell 'istituto di moneta 

elettronica; 

b) l'adozione di specifici programmi di formaziOlJe, idonei ad orientare i soggetti 

convenzionati e gli agenti nel riconoscimento di operatività potenzialmente anomale in 

quanto connesse al ricie/aggio e al finanziamento del terrorismo; 

c) l'individunzione, la verifica del possesso e il controllo sulla permonenza, nel corso del 

rapporto di convenzionamenlo o del mandato, di requisiti reputazionali dei soggelli 

convenzionati e degli agenti, idonei a garantire la legalità dei loro comportamenti e ad 

assicurare la corrella attuazione delle pratiche di cui alla letlera a); 

d) lo verifica e il controllo dei comportamenti e dell 'osservanza, da parte dei soggetti 

convenzionati e degli agenti, degli standard e delle pratiche di cui alla lettera a); 

e) lo previsione di meccanismi di immediala estinzione del rapporto di convenzioname/7to 

o del mandato a fi'onte del venir meno dei requisiti di cui alla lettera c) ovvero di gravi 

o ripetute infi'azioni, riscontrate in occasione delle verifiche e dei controlli di cui alla 

lettera d). 

3. 1 prestatori di servizi di pagamento e gli istiluti di moneta elettronica aventi sede legale e 

amministrazione centrale in altro Stato membro e stabiliti sul territorio della Repubblica 

senza succursale, avvalendosi di soggetri convenzionati e agenti, designano un punto di 

contatto centrale in Italia allraverso cui assolvono agli obblighi di cui al presente decreto. 

4. Fermo l'obbligo di immediata istituzione del p·unto di conlalto cenlrale e lo relativa 

responsabilità in ordine all'adempimento degli obblighi cui esso soggiace il1 forza della 

normativa nazionale vigente, lo Banca d'Italia delta disposizioni attuative delle norme 

tecniche di regolamentazione adottale dalla Commissione europea ai sensi dell'articolo 45, 

paragrafo lO della direttiva, concernenti i requisiti, le procedure, i sistemi di controllo e le 

funzioni del punto di contalto centrale e vigila sulla 10/'0 osservanza. Le disposizioni S0l10 

adoltate entro sei mesi dali 'adozione delle predette nonne tecniche di regolamentazione da 
parte della Commissione europea. 

ART. 44 
(Adempimenti a carico dei soggetti convenzionati e degli agenti) 

1. fèrma la responsabilità dei prestatori di servizi di pagamento e degli istituti di monela 

elettronica In ordine all'adempimento degli obblighi di adeguata verifica della clienlela i 

soggelli convenzionati e gli agenti di cui all'articolo l, comma 2, lettera nn): 

':a~~~;J 
.:~~i:.:'P' 

a) acquisiscono i dati identificativi del cliente; delI'esecutore e del titolare ejJellivo e li 
irasmettono ·01 medesimo intermediario ovvero, per i soggetti convenzionati e gli agenti 

. operanti sul territorio nazionale per conto di istituti aventi sede legale e amministrazione 

cenlrale . in altro Stato membro, al punto di contalto centrale una comunicazione 

contel1enle i dati acquisili, enlro 20 giorni dall'ejJettuazione dell'operazione; in caso di 
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operazioni occasionaIi, anche di importo inferiore a 15. 000 euro, la comunicazione è 

inviata prima della relativa esecuzione; 
b) conservano, per un periodo di 12 mesi, i dati acquisiti ai sensi della lettera a); 

c) comunicano ali 'intermediario di riferimento ovvero, per i soggetti convenzionati e gli 

agenti operanti sul territorio nazionale per conto di istituti aventi sede legale e 

amministrazione centrale in altro Stato membro, al punto di contatto centrale ogni 
circostanza e informazione rilevan1e, ai fini della valutazione, da parte di questi ultimi, 

in ordine ali 'inoltro di una segnalazione di operazione sospelta. 
2. L'allo di convenzionamento o il mandato, quale che sia il tipo contrattuale utilizzato per lo 

regolamenlazione dei rapporti tra le parti, indica espressamente: 
a) gli' adempimenti cui i soggetti convenzionati e gli agenli sono lenUfi in occasione 

dell 'identificazione di cui al comma l, leflera a), e le modalità di adempimento dei 

inedesimi, l'indicazione dei tempi entro cui le informazioni sono trasmesse 

ali 'intermediario di riferimento ovvero al punto di c0l11alfo centrale nonché lo 

responsabilità ascrivibile al soggetto convenzionato o ali 'agente per l'inosservanza dei 
fermini e delle condizioni ivi previsti; 

b) le modalilà di conservazione dei dati acquisiti idonee a garantire, quanto meno, 
l'accessibilità completa e le171pestiva ai dati da parle delle autorità di cui all'articolo 21, 
comma 2, lett. a), nonché l'integrità e lo non alterabilità dei medesimi dati, 

successivamente al/a loro acquisizione; 

c) le modalità e tempi di invio della comunicazione di cui al comma l, lettera c). 

3. Le disposizioni di cui al presente articolo nOI1 si applicano al sen'izio di pagamento di 

bollel/ini erogato dai prestatori di servizi di pagamento, sulla base di un contratto di 
esternalfzzazione, tramite soggetti /1on abilitati al/a promozione e alla conclusione di 

contratti aventi a oggetto servizi di pagamento, purchè risultino soddisfatte le seguenti 
condizioni: 

a) il bollettino riporti i dati necessari al pagamento impressi a stampa in modo da 

CO/lsentirne la gestione in via automatizzata dal terminale utilizzato dal soggetto 
incaricato della riscossione o direttamente dall 'utente; 

b) il terminale del! 'operatore incaricato non consenta in alcun modo di effettuare interventi 
manuali in grado di alterare le attività gestite in modo automatico. 

ART.45 
(Registro dei sogge"! convenzionati ed agenti di prestatori di sen'izi di pagamento e istituii 

emittenti moneta elettronica) 

l. l preslatori di servizi di pagamento e gli istiluti di moneta e/eltronica e le rispettive 
succursali, direttamente ovvero, limitatamenle a quelli avenii sede legale e amministrazione 
centrale in altro Sfato membro, per il tramite del punto di contaI/o centrale, comunicano 

al/'OAM, cOn cadenza semestrale, per l'anno/azione in apposito registro pubblico 
informalizzato i seguenli dati relativi ai soggelli convenzionati e agli agenli di cui 
ali 'articolo l, comma 2, lettera nn): 
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a) il nome, il cognome ovvero la denominazione sociale, completa dell 'indicazione del 

nominativo del responsabile legale e del preposto, del soggetto convenzionato ovvero 
dell 'agel1fe e, ave assegnato, il codice fiscale; 

b) l'indirizzo ovvero la sede legale e, ave diversa, la sede operativa del soggetto 

convenzionato ovvero dell'agente, con indicazione della ciltà e del relativo codice di 

avviamento postale; 
c) l'espressa indicazione della prestazione di servizi di rimessa di denaro, per come definiti 

dall'articolo l, comma 1, lettera n), del decreto legislalivo 27 gennaio 2010, 11. 11, ove 

erogata dal soggetro convenzionato ovvero dali 'agente. 

2. Nelle iporesi di cui 011 'articolo 43, comma 2, lettera e), i preslatori di senlizi di pagamento e 
gli istituti di moneta elettronica e le rispeffive succursali direttamente ovvero, limitatamente 

a quelli aventi sede legale e amministrazione cenn'ale in altro Stato membro, per iln'amite 

del punto di contarlo cenlrale, comunicano ali 'OAM, per l'annotazione in apposita 

sottosezione, ad accesso riservato, del registro di cui al comma J l'intervenuta cessazione 

del l'apporlo di convelJzianamento o del mandafo, per motivi 110n commerciali, entro trenta 
giomi dall'estinzione de! l'apporlo. L'accesso alla sol/asezione è consentito, senza 

restrizioni, alla Guardia di Finanza, alla Banca d'Italia, al! 'autorità giudiziaria e alla UlF; 

per l'esercizio delle rispettive compelenze in materia di vigilanza e di prevenzione e 

contrasto del riciclaggio e del.finanziamento del terrorismo nonché ai prestatori di servizi di 
pagamento e agli istituti di moneta elettronica, alle succursali e ai punti di CO/1tatto centrale, 

a salvaguardia della correl/ezza e della legalità dei comportamenti degli opel'Otori del 

mercato. 

3. Le modalità tecniche di alimentazione e consultazione del registro di cui al presente articolo 
sono stabilite con decreto del Ministro deli 'economia e delle finanze, in modo che siano 

garantiti: 
a) l'accessibilirà completa e tempestiva ai dati da parte delle autorità di cui al comma 2; 
b) le modalità di accesso da parte dei prestatori di servizi di pagamento e gli istituti di 

moneta elettronica, delle succursali e dei punti di contatto centrale, per le finalità di cui 

al comma 2; 

c) la tempes/iva annotazione dei dati comunicali dai soggetti di cui al comma 1 e dei 

relativi aggiornamenti; 
d) l'attribuzione di un identifica/ivo unico a ciascuno dei soggetti convenzionati o degli 

agenti annotati nel regisn'o; 
e) l'intelfaccia tra la sol/osezione ad accesso riserva/o delregis/ro di cui al CO/1l1na 2 e gli 

altri elenchi o registri tenuti dali 'OAM, anche al .fine di rendere tempestivamente 
disponibile alle autorità e agli intermediari di cui al comma 2 l'informazione circa la 

sussistenza di eventuali provvedimenti di cancellazione o sospensione dai predetti elenchi 
o regis/ri, adottati, ai sensi della normativa vigente, a carico di un medesimo soggetto; 

.0 il rispet/o delle 110rme del/ate dal codice in materia di protezione dei dati personali 
nonché il trattamento dei medesimi esclusivamente per le finalità di cui al presente 
decreto: 

g) l'entità ovvero i cri/eri di determinazione del contributo, dovuto dai soggefli tenuti alle 
comunicazioni di cui al presente articolo, a copertura integrale dei costi di istituzione, 
sviluppo e gestione del registro. 
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CAPO fil 

Obbliglti di comunicazione 

ART. 46 
(Obblighi di comunicazione degli organi di controllo dei sagge Ili obbligari) 

}, l componenti del collegio sindacale, del, consiglio di sorveglianza e del comitalo per il 

controllo sulìa gestione presso i soggetli obbligati vigilano sull 'osservanza delle norme di 
cui al presente decreto e sono tenuti a: 

a) comunicare, senza ritardo, al legale rappresentante o a un suo delegato le operazioni 

potenzialmente sospette di cui wl1gono a conoscenza nell'esercizio delle proprie 
!u17z;oni,· 

b) comunicare, senza ritardo, alle autorità di vigilanza di settore e alle amministrazioni e 

organismi interessati, in ragione delle rispettive attribuzioni, i fatti che possono integrare 
violazioni gravi o ripetule o sistematiche o plurime delle disposizioni di cui al presente 

Titolo e delle relative disposizioni altuative, di cui vengano a conoscenza nel/'esercizio 

delle proprie funzioni, 

ART. 47 
(Comunicazioni oggettive) 

l, Fermi gli obblighi di cui al Titolo II, Copo III, i soggetti obbligoti Irasmellono alla UlF, con 

cadenza periodica, dati e informazioni individuati in base a erileri oggetrivi, concernenti 
operazioni a rischio di ricic/aggio o di finanziamento del terrorismo, 

2, l dati e le informazioni S0110 utilizzati per l'approfondimento di operazioni sospelte e per 

effettuare analisi difenomeni o tipologie di Ticie/aggio o difinanziamenlo dellerrorisli1o. 

3. Con istruzioni da pubblicarsi nella Gazzella Ufficiale della Repubblica italiana, la UlF, 
sentito il Comitafo di Sicurezza FÌl70nziaria, individua le operazioni, i dali e le informazioni 

di cui al comma l, definisce le relalive modalità di trasmissione e individua espressamente 
le ipotesi in cui l'invio di una comunicazione oggetriva esclude l'obbligo di segnalazione di 
operazione sospella, ai sensi dell 'articolo 35, 

CAPO VII 
Segnalazione di violazioni 

ART. 48 
(Sislemi interni di segnalazione delle violazioni) 

1. J soggetti obbligati adoltano procedure per la segnalazione al pl'Oprio interno da parte di 

dipendenti o di persone in posizione comparabile di violazioni, potenziali o effeltive, delle 
disposizioni cimate in funzione di prevenzione del ricie/aggio e del finanziamento del 
terrorismo. 

2, Le procedure di cui al comma l garonliscono: 
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a) lo tutela della riservatezza del! 'idemità del segnalante e de! presunto responsabile delle 
violazioni, ferme restando le regole che disciplinano le indagini e i procedimenti avviati 

dall'autorità giudiziaria in relazione ai faili oggello delle segnalazioni; 
b) lo tutela del soggetto che effetrua lo segnalazione contro condotte ritorsive, 

discriminatorie o comunque sleali conseguenti lo segnalazione; 

c) lo sviluppo di U110 specifico canale di segnalazione, anonimo e indipendente, 

proporzionato alla natura e alle dimensioni del soggelfo obbligato. 
3. La presentazione della segnalazione di cui al presente articolo non costituisce, di per sé, 

violazione degli obblighi derivanli dal rapporto contrattuale con il soggetlo obbligato. 

4. La disposizione di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
J 96, 110n trova applicazione con riguardo al/'identità del segnalante, che può essere 

rivelata solo con il suo consenso o quando la conoscenza sia indispensabile per lo difesa 
del segnalmo. no 

ART,3 
(Modifiche al Titolo III del decreto legislativo 21 novembre 2007, Il. 231) 

1. Il titolo III del decreto legislativo 21 novembre 2007, Il.231 è sostituito dal seguente: 

"TITOLO III 

MISURE ULTERIORI 

ART. 49 
(Limitazioni all'uso del contante e dei litoli al portatore) 

l. É vietato il trasferimento di denaro contante e di tiloli al portatore i/1 euro o in valuta 

estera, effettuato a qualsiasi titolo Ira soggetti diversi, siano esse persone fisiche o 

giuridiche, quando il valore oggetto di tra.éferimento, è complessivamente pari o 
superiore a 3. 000 euro. il trasferimento superiore al predetto limite, quale che ne sia lo 

causa o il ti/alo, è vietato anche quando è effettuato con più pagamenti, inferiori alla 
soglia, che appaiono artificiosamente frazionati e può essere eseguito esclusivamente per 
il tramite di banche, Poste italiane s.p.a., istituti di moneta elettronica e istituti di 

pagamento, questi ultimi quando prestano servizi di pagamento diversi da quelli di cui 
all'articolo 1. comma l, leI/era b), numero 6), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 
l I. Il trasferimento ~llelluato per il tramite degli intermediari bancari e finanziari 
avviene mediante disposizione accettata per iscrillo dagli stessi, previa consegna ai 
medesimi intermediari del/a somma in contanti. A decorrere dal terzo giorno lavorativo 

successivo a quello dell'accettazione, il beneficiario ha diritto di ottenere il pagamento 
nella provincia del proprio domicilio. La comunicazione da parte del debitore al 
creditore della predetla accettazione produce gli effetti di cui all'articolo 1277, primo 
comma del codice civile e, nei casi di mora del creditore, gli effetti di cui ali 'articolo 
1210 del medesimo codice. 

2. Per il servizio di rimessa di denaro di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), numero 6), 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. Il, lo soglia è di 1.000 euro. 
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3. Per lo negoziazione a pronti di mezzi di pagamento in valuta, svolta dai soggetli iscritti 

nella sezione prevista dall'articolo l7-bis del decreto legislativo 13 agosto 2010, 11. 141, 

lo soglia è di 3, 000 euro, 
4, I moduli di assegni bancari e postali sono rilasciati dalle banche e da Poste Italiane 

s.p.A, muniti della clausola di nOI1 trasferibilità, Il cliente può richiedere, per iscritto, il 

rilascio di moduli di assegni bancari e postali informa libera, 

5, Gli assegni bancari e postali emessi per importi pari o superiori a 1. 000 euro devono 

recare l'indicazione del nome o del/a ragione sociale del ben~ficiario e lo clausola di non 

trOi,feribilità, 

6. Gli assegni bancari e postali emessi ail'ordine del traenle possono essere girati 

unicamente per l'incasso a una banca o a Poste Italiane S.p,A, 

7. Gli assegni circolari, vaglia postali e cambiari sono emessi con l'indicazione de/nome o 

della ragione sociale del beneficiario e lo clausola di nO/1 trasferibilità. 

8, Il rilascio di assegni circolari, vaglia postali e cambiari, di importo inferiore a 1. 00 Oeuro 
può essere richieslo, per iscrillO, dal cliente senza lo clausola di non trasferibililà, 

9, Il richiedente di assegno circolare, vaglia cambiario o mezzo equivale11le, intestato a terzi 

ed emesso con la clausola di 110n trasferibilità, può chiedere il ritiro della provvista 
previa restituzione del titolo all'emittente. 

lO, Per ciascun modulo di assegno bancario o postale richiesto in forma liberò ovvero per 

ciascull assegno circolare o vaglia postale o cambiario rilasciato informa libera è dovuta 
dal richiedente, a titolo di imposta di bollo, lo somma di 1,50 euro, 

11. 1 soggetti autorizzati a utilizzare le comunicazioni di cui all'articolo 7, comma 6, del 

decreto del Presidente dello Repubblica 29 settembre 1973, 11. 605, e successive 
modificazioni, possono chiedere alla banca o a Poste Italiane S.p,A, i dati identificativi e 

il codice fiscale dei soggelli ai quali siano stati rilasciati moduli di assegni bancari o 

postali informa libera ovvero che abbiano richiesto assegni circolari o vaglia postali o 
combiari in forma libera nonché di coloro che li abbiano presentati all'incasso, Con 

provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono individuate le modalità 

tecniche di trasmissione dei dati di cui al presente comma, La documentazione inerente i 
dati medesimi, costiluisce prova documentale ai sensi dell'articolo 234 del codice di 
procedura penale, 

12. A decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione è ammessa esclusivamente 
l'emissione di libretti di deposilo, bancari o postali, nominativi ed è vietato il 
trasferimento di libretti di deposito bancari o postali al portatore che, ave esistenti, S0l10 

estinti dal portatore entro il 31 dicembre 2018. 
I3, Le disposizioni di cui al presenle articolo, concernenti lo circolazione del contante e le 

modalità di circolazione degli assegni e dei vaglia nOI1 si applicano ai trasferimenti in cui 
siano parte banche o Poste Italiane s.p.A., istituti di moneta elettronica e iSlituti di 
pagamento, nonché ai trasferimenti tra gli stessi ~ffettuati in proprio o per i/tramite di 
vettori specializzati di cui al/'al'ticolo 3, comma 5, lelfera e). 

J 4. Le disposizioni di cui al comma l 110n si applicano ai trasferimenti di certificati 
i'appresentativi di quote in cui siano parte banche, Poste ftaliane S.p.A" SIAl, SGR, 

SICAV, SICAF e imprese di assicurazione che operano in Italia nei rami di cui 
011 'articolo 2, comma 1, CAP. 
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15. Restano ferme le disposizioni re/ative ai pagamenti effettuati allo Stato o agli altri enti 

pubblici e alle erogazioni da questi comunque disposte verso altri soggetti. E' altresì/atlo 

salvo quanto previsto dali 'arlicolo 494 del codice di procedura civile. 

ART. 50 

(Divieto di conti e libretti di risparmio in forma anonima o con inlestazione fittizia) 

l. L'apertura in qualunque forma di conii o libretti di risparmio in forma anonima o con 

intestazione fillizia è vietata. 

2. L'utilizzo, in qualunque forma, di conti o libretti di risparmio in forma anonima o con 

intestazionefillizia, aperti presso Siati esteri, è vietato. 

ART. 51 
(Obbligo di comunicazione al Ministero dell'economia e delle finanze delle inji-azioni di cui al 

presente Titolo) 

l. l soggetti obbligati che neil'esercizio delle proprie funzioni o nell'espletamento della 
propria attività hal1no notizia di infrazioni alle disposizioni di cui all'articolo 49, commi 

l, 5, 6, 7 e 12, e all'arlicolo 50 ne' riferiscono enlro trenta giomi al Ministero 
dell'economia e delle finanze per lo contestazione e gli altri adempimenti previsti 

dall'articoio 14 della legge 24 novembre /981, 17. 689, e per lo immediata comunicazione 

della inji-azione anche alia Guardia di finanza 10 quale, ove ravvisi l'utilizzabilità di 

elementi ai fini dell'attività di accertamenlo, ne dà tempestiva comunicazione all'Agenzia 

delle entrate. La medesima comunicazione è dovuta dai componel1fi del collegio 
sindacale, del consiglio di sorveglianza, del comi/ato per il controllo sulla gestione presso 

i soggetti obbligati, quando riscontrano la violazione delle suddette disposizioni 

nell'esercizio delle proprie funzioni di controllo e vigilanza. 
2. In caso di infrazi011i riguardanti assegni bancari, assegni circolori, fibretli al portatore o 

titoli similari, la comunicazione deve essere effettuata dalla banca o da Poste Italiane 
S.p.A. che li accetta in versamento e dalla banca o da Posle flaliane S.p.A. che ne effettua 

l'estinzione, salvo che il soggetto lenuto alla comunicazione abbia certezza che lo stessa è 
stola già effettuala dall'altro soggetto obbligato. 

3. Qualora oggetto dell'infrazione sia un'operazione di trasferimento segnalata ai sensi 
dell'articolo 35, 110n sussiste l'obbligo di comunicazione di cui al comma l. " 

ART. 4 
(Modifiche al Titolo IV del decrelo legislativo 21 novembre 2007, Il. 231) 

1, Il titolo IV del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è sostituito dal seguente: 

"TITOLO IV 
DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER I PRESTA TORI DI SERVIZI DI GIOCO 
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Art, 52 

(Misure per la mitigazione del rischio) 

l. I concessionari di gioco adottano procedure e sistemi di controllo adeguati a mitigare e 

gestire i rischi di ridclaggio e finanziamento del terrorismo, compresi quelli relativi ai 

clienti, ai paesi'o aree geografiche e alle operazioni e tip%gie di gioco, cui sono esposti i 

distribulO/'i ed esercenti, a qualsiasi tilOlo contrallualizzari, di cui i medesimi concessionari si 

avvalgonoper l'oJJerla di servizi di gioco. 

2. Le procedure e i sistemi di con/l'allo, articolati in ragione della natura e del rischio propri 

dell'attività svolta tramite distributori ed esercenli, assicurano quanto mmo: 

a) l'individuazione, la verifica del possesso e il conlrollo sul/a permanenza, nel corso del 

rapporto; di requisiti reputazionali, richiesti ai sensi 'della convenzione di concessione per 
i distribulori e gli esercenli, idonei a garantire la legalità e correttezza dei loro 

comportamenti; 

b) la verifica e il controllo dell 'osservanza, da parte dei distributori e degli esercenti a 

qualsiasi tilolo contrattualizzati, degli standard e dei presidi adottati dai concessionari i/1 

fimzione di prevenzione del l'icielaggio e del finanziamento del terrorismo; 

c) l'adozione e l'osservanza, anche da parte dei distributori e degli altri esercen/i, a 

qualsiasi filalo contrattualizza/i, di procedure che consentano di monitorare: 

J) la tipologio delle operazioni di gioco e le possibili anomalie, di caraltel'e oggeltivo e 

soggettivo, ad esse riconducibili; 
2) i comportamenti che favoriscano o comunqùe 110n riducano il rischio di irregolarità o 

di violazione delle nonne di regolamentQzione del sellare, ivi comprese quelle in 

materia di prevenzione del riciclaggio o di finanziamento del terrorismo; 

3) con specifico riferimento al gioco oJJe!'lO tramite VLT: 
3. J. le singole operazioni riferire ad ogni sessione di gioco nel periodo temporale 

massimo di una settimana; 
3.2. i comportamenti anomali legati all'entità insolitamente elevata degli imporli 

erogati rispeflo a quelli puntaI;; 

4) con specifico riferimenlo al gioco on/ine: 

4.1.10 slato dei conIi di gioco ed in particolare quelli sospesi e quelli sui quali vi stano 

movhnen/azioni rilevanti; 
4. 2. i conIi di gioco caratrerizzali da una concentrazione anomala di vincile o perdite 

in un arco te!l1porale limitato, specie se verificatesi su giochi in cui c'è interazione tra 
giocatori; 
4.3. la tipologia degli sfrumenti di ricarica utilizzati; 

4.4.lafi'equenza e lefasce orarie delle transazioni di ricarica del cO/ilo di gioco; 
4.5.I'individuazione di anomalie nell'utilizzo del con/o di gioco per come desumibili 

dal rapporto tra depositi e prelievi. 

d) la previsione di meccanismi di immediata estinzione del rapporto contrattuale, comunque 
denominato, a fi'ol1le del venir meno dei requisiti di cui alla leltera a) ovvero di gravi o 
ripetute infi'azioni riscontrate in occasione delle verifiche e dei comrolli di cui alla lettera 
b). 
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3. Il rilascio dell'autorizzazione da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli infavore di 

soggel/i aventi sede legale in altro Stato comunitario, è subordinato ali 'adozione di 
procedure e sisiemi equivalenti a quelli di cui al comma 2 e ida/lei a garantire il 

perseguimento delle medesime finalità di controllo e prevenzione. 

4, L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, nell 'esercizio delle proprie competenze e attribuzioni 

istituzionali nel comparto del gioco pubblico, verifica l'osservanza degli adempimen/i cui, ai 

sensi del presente articolo, i concessionari S0l10 tenuti e, previa presentazione al Comitato di 

sicurezza fina/lziaria, emana linee guida, ad ausilio dei concessionari, adottando ogni 
iniziativa utile a sanzionarne l'inosservanza. 

ART,53 
(Disposizioni integrative in materia di adeguala verifica e conservazione) 

l. Gli operatori di gioco on line procedono all'identificazione e alla verifica dell'identità di ogni 

cliente in occasione degli adempimenti necessari ali 'apertura e alla modifica del conto di 

gioco previsto ai sensi dell 'articolo 24 della legge 7 luglio 2009, n 88. 
2. Gli operatori di gioco 011 line consentono operazioni di ricorica dei conti di gioco, ai soggeTti 

tirolari del confa esclusivamente attraverso mezzi di pagal71el1fo idonei a garantire la piena 

tracciabi/i/à dei flussi finanziari connessi alle operazioni di gioco. 
3. Gli opera/ori di gioco on line acquisiscono e conservano, per un periodo di dieci anni dalla 

relativa acquisizione, con modalità idonee a garantire il rispetto delle norme det/ate dal 

codice in materia di protezione dei dati personali, le informazioni relative: 
a) ai dati identificativi conferiti dal cliente all'allo dell'apertura dei conti di gioco; 

b) alla data di ogni operazioni di apertura e ricarica dei con/i di gioco e di riscossione sui 

medesimi conti nonché al valore delle medesime opaazioni e ai mezzi di pagamento per 

esse impiegati; 
c) all'indirizzo IP, alla data, all'ora e alla durata delle connessioni lelematiche nel corso 
delle quali il cliente, accedendo ai sistemi dell 'operatore di gioco on line, pone in essere le 

suddel/e operazioni. 
4. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli riscontra l'autenticità dei dati contenuti nei 

documenti presentati dai richiedenti l'apertura dei conti di gioco anche atTraverso la 
consultazione del sistema pubblico pel' la prevenzione del furto di identi/à di cui decreto 
legislativo Il aprile 2011, 11. 64. 

5. Ferma la responsabilità del concessionario, in ordine ali 'adempimento degli obblighi di 
adeguata verifica e conservazione di cui al Titolo Il, le attività di identificazione del cliente 

SOnO effettuate dai distributori e dagli esercenti, a qualsiasi titolo contrattualizzati, per il 
tramite dei quali il concessionario ofJì-e servizi di gioco pubblico su rete ,fisica, a diretto 
contatto con la clientela ovvero attrm'erso apparecchi videoterminali. A tal fine, i predetti 
distributori ed esercenti acquisiscono e conservano, con modalità idonee a garantire il 
rispe/to delle norme dettate dal codice in materia di proiezione dei dati personali, le 
informazioni relative: 

a) ai dali identificativi del cliente, ali 'Q(/O della richiesta o dell 'effet/uazione 
deli 'operazione di gioco; 
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b) alla data delle operazioni di gioco, al valore delle medesime operazioni e ai mezzi di 

pagamento utilizzati. 

6. l distributori ed esercenti di gioco su rete fisica procedono all'identificazione e alla verifica 
dell 'identità di ogni cliente che richiede o effettua, presso il medesimo operatore, operazioni 

di gioco, per un importo pari o superiore a 2. 000 euro. Qualora vi sia il sospetto di 

ricic1aggio o finanziamento del terrorismo, i medesimi operatori Sona tenuti ad applicare le 

predette misure, quale che sia l'importo del! 'operazione effettuata. 

7. Con riferimento ai giochi offerli tramite apparecchi VLT, i distributori e gli esercenti, a 
qualsiasi titolo contrattualizzati, osservano le disposizioni di cui al presente articolo nei casi 

in cui il valore nominale del ticket sia di importo pari o superiore ai 50.0 euro. J 

concessionari assicurano, in ogni caso, che i distributori e gli esercenti di apparecchi VLr 

siano dotati di funzionalità fali da consemire lo verifica di: 
a) ticket, di importo nominale pari o superiore ai 50.0. euro; 

b) ticket, di qualunque importo, che indichino assenza di vincite o una bassa percentuale 

delle stesse rispetto al valore del ticket stesso. 
8. J distributori e gli esercenti inviano i dati acquisili, relativi al cliente e ali 'operazione, al 

concessionario di riferimento, entro la giorni dal/'~fJetluazione dell'operazione. l medesimi 

soggelli assicurano lo. conservazione dei dati di cui alla presente lettera per un periodo di 

due anni dalla data di relativa acquisizione, fermi, a carico del concessionario, gli obblighi 
di cui al Titolo ll, Capo 11, del presenle decreto. 

9. Fermo quanto stabilito dal comma 7, i gestori di case da gioco applicano le misure di 

identificazione e verifica dell 'identità del cliente qualora il valore delle transazioni effeltuate 

per l'acquisto o cambio di gettoni o di altri mezzi di gioco ovvero per l'incasso di vincite da 

parte del cliente sia di importo pari o superiore a 2. ODO euro. Qualora vi sia il sospetto di 
ricicIaggio o finanziamento del terrorismo, i medesimi gestori S0170 tenuti ad applicare le 

predette misure, quale che sia l'importo dell'operazione effettuata. 

lO. l gestori di case da gioco assicurano lo. conservazione, per un periodo di dieci anni, dei dati 
e delle informazioni relativi alla dala e alla tipologia delle transazioni di gioco di cui al 

comma 9, ai mezzi di pagamento utilizzati per l'acquisto o il cambio dei gelfoni di gioco, alle 

transazioni di gioco effettuate dal cliente e al valore delle medesime. 
l l. l gestori di case da gioco soggette a controllo pubblico che, indipendentemente 

dali 'ammontare dei gettoni o degli altri mezzi di gioco acquistati, procedono 
all'identificazione e alla verifica dell'identità del cliente fin da/momento del suo ingresso /Jei 
relativi locali sono (enuti ad adottare procedure idonee a ricollegare i dati identificativi del 

cliente alle operazioni di cui al comma 9, svolte dal cliente al! 'interno della casa da gioco. 

ART,54 
(Autorità e cooperazione nel comparto del gioco) 

l. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente Titolo, le amministrazioni e istituzioni 
interessate, a supporto dei prestatori di servizi di gioco, elaborano standard tecnici di 
regolamentazione, anche sul/a base dell'analisi nazionale del rischio di ricicIaggio e di 
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finanziamento del terrorismo elaborata dal Comitalo di sicurezza finanziaria, ai sensi 

dell 'arlicolo 14 del presenle decreto. 

2. Il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza e l'Agenzia delle dogane e dei 

monopoli, nel rispello delle proprie attribuzioni e competenze, adottano protocolli d'intesa, 

volti ad assicurare lo scambio di informazioni necessario a garantire il coordinamento, 

l'efficacia e la tempestività delle altivilà di controllo e verifica dell'adeguatezza dei sistemi di 

prevenzione e cOI1{l'aslo del riciclaggio di denaro e di finanziamento del terrorismo, adottati 

dai prestatori di servizi di gioco. ". 

ART. 5 

(Modificlie al Titolo V del decreto legislativo 21 novembre 2007, Il. 231) 

l. Il Capo l del Titolo V del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è sostituito dal 

seguente: 

"CAPO! 
Sal/zioni penali 

Art. 55 

(Fallispecie incriminatrici) 

l. Chiunque, essendo tenuto all'osservanza degli obblighi di adeguala verifica ai sensi del 

presente decreto, falsifica i dati e le informazioni relative al cliente, al titolare effetlivo, 

all'esecutore, allo scopo e alla natura del rapporto continuativo o della preslazione 

professionale e 011 'operazione è punito con lo reclusione da sei mesi a tre anni e con lo 

multa da lO. 000 euro a 30. 000 euro. 

2. Chiunque, essendo tenuto al! 'osservanza degli obblighi di conservazione ai sensi del 

presente decreto, acquisisce dati falsi o informazioni non veritiere sul cliente, sul titolare 

effeltivo, sull'esecutore, sullo scopo e sulla nalul'a del rapporto continuativo o della 

prestazione professionale e sull 'operazione ovvero si avvale di mezzi fraudolenti al fine di 

pregiudicare la corretta conservazione dei prede Ili dati e informazioni è punito con la 

reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da ] O. 000 euro a 30. 000 euro. 

3. Salvo che il fallo costituisca più grave reato, chiunque essendo obbligato, ai sensi del 

presenle decl'elo, a fornire i dali e le informazioni necessarie ai fini dell 'adeguata verifica 

della clientela, fornisce dati falsi o infol'111azioni non veriliere, è punito con lo reclusione 

da sei mesi a tre anni e con la multa da 10. 000 euro a 30. 000 euro. 

4. Salvo che il farto costituisca più gl'ave reato, chiunque, essendovi tenuro, viola il divieto di 

comunicazione di cui agli articoli 39 comma 1 e 4], comma 3 è punito con l'arresto da sei 

mesi a un 0/1110 e con l'ammenda da 5. 000 euro a 30. 000 euro. 

5. Chiunque al fine di Irame pl'ofillo per sé o per altri, indebitamente. utilizza, non essendone 

lilolare, carte di credito o di pagamento, ovvero qualsiasi allro documento analogo che 

abiliti al prelievo di denaro contante o al! 'acquisto di beni o alla prestazione di servizi, è 
pW1ilO conia reclusione da uno a cinque anni e Conia multa da 310 euro a 1.550 euro. Alla 

stessa pena soggiace chi, al fine di trame profillo per sé o per allri, falsifica o allera carte 
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di credito o di pagamento o qualsiasi aliro documento analogo che abiliti al prelievo di 

denaro coniante o ali 'acquisto di beni o alla prestazione di servizi, ovvero possiede, cede o 

acquisisce tali carte o documenti di provenienza illecita o comunque falsificali o alterati, 

nonché ordini di pagamento prodotti con essi. 

6. Per le violazioni delle disposizioni di cui 0/1' articolo 13I-ter del decreto legislativo IO sellembre 
1993, n. 385, è ordinata, nei con Fonti degli agenti in attività finanziaria che prestano sen'izi di 
pagamenlo all>'averso il servizio di rimessa di denaro di cui all' articolo l, comma l, leI/era n), del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. Il, lo confisca degli sirumenii che sana servili a commettere 

il reafo. In caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 

dell'ar/icolo 444 del codice di procedura penale per il delitto di cui al comma 5 è ordinata 

lo confisca delle cose che servirono o jì,rono destinale a commeltere il l'eolo, nonché del 

profi//o o del prodotto, salvo che apparrengano a persona eslranea al l'eolo, ovvero quando 

essa non è possibile, lo confisca di beni, som111e di denaro e altre utilità di cui il reo ha lo 

disponibilità per un valore cOl'rispondenre a tale pl'ofirto o prodotto. 

7. Gli strumenti sequeslrali ai fini della confisca di cui al comma 6 nel corso delle operazioni di polizia 

giudiziaria, sono affidati dall'Autorità giudiziaria agli organi di polizia che ne facciano richieSla. ". 

2. TI Capo II del Titolo V del decreto legislativo 21 novembre 2007, 11. 231 è sostituito dal seguente: 

"CAPO II 
Sanzioni amministrative 

ART. 56 
(Inosservanza degli obblighi di adeguata verifica e dell'obbligo di astensione) 

l. Ai soggetti obbligati che, in violazione delle disposizioni in materia di adeguata verifica 

della clientela del presente decreto omettono di acquisire e verificare i dati identificativi e le 

informazioni sul cliente, sul titolare effettivo, sull 'esecutore, sullo scopo e sulla natura del 

l'apporlO continuarivo o della prestazione professionale si applica lo sanzione 

amministrativa pecuniaria da 3. 000 euro a 50. 000 euro. 

2. La stessa sànzione di cui al comma I si applica ai soggetti obbligati che, in presenza o al 

verificarsi delle condizioni previsle dall'articolo 42, compiono le operazioni o eseguono lo 

prestazione professionale. 

3. Nei casi di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime, le sanzioni 

amministrative pecuniarie di cui ai commi I e 2 sono aumentate sino al Iriplo. 

ART. 57 
(Inosservanza degli obblighi di conservazione) 

l. Ai soggetti obbligati che, in violazione di quanto disj,osto dagli articoli 31 e 32, non 

effettuano, in tullo o in parte, lo conservazione dei dati, dei documenti e delle informazioni 

ivi previsti o la effettuano {ardivamente si applica lo sanzione amministrativa pecuniaria da 
3. 000 euro a 50. 000 euro. 
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2. Nei casi di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime, le sanzioni 

ammini.l'lralive pecuniarie di cui al comma 1 sono aumentale sino al triplo. 

ART. 58 
(Inosservanza delle disposizioni relative ali 'obbligo di segnalazione 

delle operazioni sospette) 

1. Ai soggeffi obbligati che omettono di effettuare la segnalazione di operazione sospelta 

ovvero la efferruano tardivamente ai sensi dell'al'licolo 35, si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria dall' 1 al 40 per cenlo del valore de/l'operazione non segnalata 

ovvero tardivamente segnalata. 

2. La medesima sanzione di cui al comma l si applica al personale dei soggerti obbligati di cui 

all'articolo 3, comma 2, responsabili, in via esclusiva o concorrente con l'ente presso cui 

operano, del! 'omessa o tardiva segnalazione di operazione sospella. 

3. Ai soggelti obbligati che, con una o più azioni od omissioni, commellono, anche in lempi 

diversi, una o più violazioni della slessa o di diverse norme previste dal presente decreto in 
materia di adeguata verifica della clientela e di conservazione da cui derivi, come 

conseguenza immediata e diretta, l'inosservanza del! 'obbligo di segnalazione di operazione 

sospetta, si applica la sanzione prevista per la violazione più grave. 

4. Nel caso di violazioni dell 'obbligo di segnalazioni delle operazioni sospette, gravi, ripetute 

o sislematiche ovvero plurime, l'imporlo massimo della sanzione è pari almeno ad un 
milione di euro ovvero al doppio del vantaggio conseguito, qualora delta vantaggio sia 

determinato o determinabile. 
5. Ai soggetti obbligati che omettono di dare esecuzione al prol'Vedimenlo di sospensione 

dell'operazione sospetta, disposto dalla UIF ai sensi dell'arlicolo 6, comma 4, lettera c), si 

applica la sanzione al11minislrativa pecuniaria da 5.000 euro a 200. 000 euro. 

ART.59 
(Inosservanza degli obblighi di comunicazione da parte dei componenti 

degli organi di controllo dei soggetti obbligati) 

1. Ciascun componenle degli organi di controllo presso i soggelti obbligati è punito con /a 

sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 30. 000 euro qualora, nei! 'esercizio 
della propria funzione, ometta di eJfertuare o effettui tardivamente 1e comunicazioni 
dbbligatorie ai sensi del! 'arric% 46 del presente decreto. 

2. Le autorità di vigilanza di settore provvedono ali 'irrogazione delle sanzioni di cui al 
presente articolo nei conFol1ti dei componenti degli organi di contr01lo presso i soggetti 
obbligati rispettivamente vigilati. 
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ART. 60 
(Inosservanza degli obblighi informativi nei riguardi del!' Unità di informazione finanziaria e degli 

ispettori del Ministero del! 'economia e delle finanze) 

l. Ai destinatari degli obblighi di trasmissione e informazione nei confi'onti del/'UlF, previsti 

dal presente decreto e dalle relative disposizioni attuative, che omettono di fornire alla 
medesima Unità le informazioni o i dati richiesti per lo svolgimento delle sue funzioni 

istituzionali, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 5. 000 euro a 50.000 euro. 

2. La medesima sanzione di cui al comllla l si applica a coloro che, in occasione delle 

ispezioni di cui all'articolo 5, comma 3, si rifiutino di esibire documenti o comunque 

rifiutino di fornire notizie o forniscano notizie errate od incomplete. 

Art. 61 
(Sanzioni per inosservanza delle disposizioni specifiche in materia di soggetti convenzionati e 

agenti di prestatori di servizi di pagamento e istituti emittenti moneta eletrrol1ica) 

l. A i soggetti convenzionati e agli agenti di cui all 'arlicolo l, comma 2, lettera nn), che nOI/ 

eseguono gli adempimenti di cui ali 'articolo 44, si applica la sanzione amministrativa 

pecuniaria da l. 000 euro a lO. 000 euro. Nei casi di violazioni gravi, ripetute o sistematiche 

ovvero plurime, tenuto conto della rilevanza della violazione, le sanzioni amministrative 

pecuniarie di cui ai presente comma sono raddoppiate nel minimo e nel massimo edittali. 
2. Ai presta/ori di servizi di pagamento e agli istituti emittenti moneta elettronica, alle relative 

succursali e ai punti di contaI/o centrale che /1.on ottemperano agli obblighi di 
comunicazione di cui alt 'articolo 45, si" applica la sanzione pecuniaria di 4.500 euro. In 

caso di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime, la sanzione è triplicata. Se 
lo comunicazione avviene nei trenta giorni successivi alta scadenza dei termini prescritti, la 
samione amministrativa pecuniaria è ridotta a 1.500 euro. La procedura per la 

conteslazione delle violazioni di cui al presente comma e l'irrogazione e riscossione delle 
relative sanzioni è attribuita alla competenza dell 'GAM. 

3. La Guardia di finanza, che agisce con i poteri di cui di cui ali 'articolo 2, comma 4, del 

decreto legislativo 19 marzo 2001, 11. 68, esercita il controllo sull 'osservanza delle 
disposizioni di cui al Titolo Il, Capo V da parte dei soggetti convenzionati e degli agenti di 
cui all'articolo l, comma 2, lettera nn). 

4. Il verbalè, contenente l'accertamemo e la contestazione delle violazioni di cui al comma l, è 

notificato, o cura della Guardia di finonza, anche oll'istituto per conto del quale il soggetto 
convenzionolo o l'agente ha operato e, relativamente alle violazioni contestate ai soggetti 

convenziol1ati e agli agel1ti di istituti avel1li sede legale e amministrazione centrale in altro 
Stato comunitario, al punto di contatto centrale, affinché adoltino ogni iniziativa utile o 
prevenirne la reilerazione. 

5. La Guàrdia di finanza qualora, nell 'esercizio de; pOleri di controllo conferiti ai sensi del 

presente decrelo, accerti e contesti gravi violazioni delle disposizioni di cui all'articolo 44 e 
riscontri la sussistenza, a carico del medesimo soggetto, di due distinte annotazioni, anche 
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nO/1 consecutive, nei! 'apposita sotlosezione del registra di cui 011 'articolo 45 comma 2, 
avvenute nel corso dell 'ultimo triennio, propone, a titolo accessorio rispetto alla sanzione 

amministrativa pecuniaria, lo sospensione da quindici giorni a tre mesi dell 'esercizio del 
servizio, oggetto di convenzione O' mandato, rispetto al quale lo violazione è slata 

riscontrata. 

6, Nell'ipotesi di cui al comma 5, l'istituto per conto del quale opera il soggelto 

convenzionato o l'agente ovvero, limitatam.enle alle violazioni contestate a soggetti 
convenzionati e agenti di istituti aventi sede legale e amministrazione centrale in altro Stato 

comunitario, il punto di contatto cenh'ale, è tenuto, In solido con il soggetto convenzionato o 
l'agenle, al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria, 

7. n provl'edime11l0 di sospensione di cui al comma 5 è adottato dagli uffici centrali del 

Ministero dell 'eèonomia e delle finanze e notificato 011 'interessato, 011 'istituto per conto del 

quale opera il soggello convenzionato o l'agente ovvero, limitatamente alle violazioni 

contestate ai soggetti convenzionati di istituti aveni i sede legale e amministrazione centrale 

in altro Stato comunitario, al punto di contatto centrale, Il provvedimento di sos]Jensione è, 
altresi, comunicato ali 'OA.1,.1, per l'annotazione nella sotrosezione del registro di cui 

011 'arficolo 45 comma 2, e per l'attivazione delle procedure di comunicazione e informativa 

previste dali 'articolo l28-duodecies, comma l-bis, TUE, 

8. L'esecuzione del provvedimento di sospensione, allraverso l'apposizione del sigillo 

dell'autorità procedente e delle sottoscrizioni del personale incaricato nonché il controllo 
sulla sua osservanza da parte degli interessati S0l10 espletati dalla Guardia di finanza, 

L'inosservanza del provvedimento di sospensione è punita con la sanzione amministrativa 

pecuniaria da 10,000 euro a 30,000 euro. 
9, Salvo quanto previsto dal comma 2, all 'irrogazione delle sanzioni amministrative 

pecuniarie di cui al presente articolo provvede il Minis/ero dell 'economia e delle finanze, 

con proprio decreto, ai sensi dell 'articolo 65, Il decreto che in'oga la sanzione, notificato ai 
sensi di legge, è contestualmente comunicato, ci cura del Ministero dell'economia e delle 

finanze all'OAM, per l'anno/azione 1lella sottosezione del registro di cui ali 'articolo 45 
comma 2, 

ART. 62 
(Disposizioni sanzionatorie specifiche per soggetti obbligati vigilatO 

1. Nei cOi?fronti degli intermediari bancari e finanziari responsabili di violazioni gravi, 
ripetute o sistematiche ovvero plurime delle disposizioni di cui al Titolo II, Capi l, II e III, di 

quelle in materia di procedure e controlli interni di cui agli articoli 15 e J 6 del presente 
Mereto, delle relative disposizioni attuative adollate dalle autorità di vigilanza di settore 
nonché dell 'inosservanza dell 'ordine di cui al comma 4, lettera aj, si applica lo sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 30, 000 euro a 5, 000, 000 ovvero pari al dieci per cento 

del fafturato complessivo annuo, quando tale importo percentuale è superiore a 5, 000, 000 
di euro e il fatturato è disponibile e determinabile, 
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2. Fermo quanlo disposto dal comma l, si applica la sanzione amministraiiva pecuniaria da 

J O. 000 euro a 5. 000, 000 di euro ai soggetti ritolari di jìll1zioni di amministrazione, 
direzione e coni/'Ollo del! 'intermediario che, 110n assolvendo in lutto o in parte ai compiti 
direttamente o indirettamente correlati alla funzione o 011 'incarico, hanno agevolato, 

facilitato o comunque reso possibili le violazioni di cui al comma l o l'inosservanza 

del! 'ordine di cui al comma 4, lettera aJ ovvero hanno inciso in modo rilevante 

sull 'esposizione dell 'intermediario al rischio di riciclaggio o di finanziamento del 

terrorismo. Qualora il vantaggio ottenuto da/l'autore della violazione sia superiore a 
5, 000, 000 di euro, la sanzione amministrativa pecuniaria è elevata fino al doppio 

dell 'ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale ammontare sia determinato o 
determinabile. 

3. Nelle ipotesi di cui al comma 2, tenuto conto della gravità della violazione accertata e nel 

rispetto dei criteri di cui ali 'articolo 67, le autorità di vigilanza di settore, secondo le 
rispellive competenze, hanno il potere di applicare lo sanzione amminislrativa accessoria 

dell 'interdizione dallo svolgimento della funzione o dell'incarico di amministrazione, 

direzione o col1lrollo dell'ente, per un periodo non inferiore a sei mesi e non superiore a Ire 

anni, 
4. Per le violazioni delle disposizioni di cui al Titolo Il, Capi 1, 11 e di quelle in materia di 

procedure e controlli inrerni di cui agli articoli 15 e J 6 del presente decreto e delle relative 

disposizioni attuative, caratterizzale da scarsa offensivilà o pericolosità alla stregua dei 
criteri di cui ali 'articolo 67, le aurorità di vigilanza di settore, in alternativa alla sanzione 

amministrativa pecuniaria, hal1no il potere di: 

aJ applicare ali 'ente responsabile lo sanzione COl1sislente nell 'ordine di eliminare le 

infi'azioni e di astenersi dai ripeter/e, anche indicando le misure da adottare e il termine 

per ailuarle; 
b) qualora l'infi'azione conlestata sia cessata, applicare ali 'ente responsabile la sanzione 

cOl1sistenre in una dichiarazione pubblica avente ad oggerro lo violazione commessa e il 

soggetto responsabile, 
5, Nei confi'onl! dei revisori legali e delle società di revisione legale con incarichi di revisione 

su enfi di interesse pubblico o Sll enti sottoposti a regime intermedio responsabili di 

violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plw'ime delle disposizioni di cui al Titolo II, 
Capi 1, 11 e JJJ, di quelle in materia di procedure e controlli interni di cui agli articoli J 5 e 
16 del presente decreto, delle relative disposizioni attuative ado Ila te dalle aurorità di 

vigilanza di setlore si applica la sanzione amministraliva pecuniaria da euro 2,500 a 

l. 000. 000 di euro. La medesima sanzione si applica ai soggetri ritolari di funzioni di 
amministrazione, direzione e cOl11rollo dell'ente che, non assolvendo in tutto o in parte ai 
compiti direttamente o indirettamenre correlari alla funzione o 011 'incarico, hanno 
agevolala, facilitato o comunque reso possibili le violazioni, 

6. La violazione della prescrizione di cui ali 'articolo 25, comma 3, è punita con lo sanzione 

amministrativa pecuniaria da lO. 000 euro a 200. 000 euro, 
7, AII'irrogazione delle sanzioni di cui al presente articolo nei conji-onri degli intermediari 

bancari e finanziari provvedono la Banco d'Iralia e l'lVASS, in ragione delle rispettive 
attribuzioni. La Banca d'Italia provvede, altresì, all'irrogazione delle sanzioni di cui al 
presente arlicolo in caso di inosservanza del regolamento (UE) 20] 5/847 e delle norme 
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tecniche di regolamentazione emanate dalla Commissione europea ai sensi dell'articolo 10 

dei regolamenti (CE) 1093/2010, 1094/2010 e l 095/20 lO, ne Il 'esercizio dei poteri di cui 

all'articolo 45, paragrafi 7 e ll, della direttiva, 

8. A li 'irl'Ogazione delle sanzioni di cui al presente articolo nei confronti dei revisori legali e 

delle società di revisione legale con incarichi di revisione su enti di interesse pubblico o su 

enti sottoposti a regime intermedio provvede la CONSOB che comunica, altresì, al 

Ministero dell 'economia e delle finanze i provvedimenti adottali ai sensi del comma 3 ai fini 

della cancellazione o sospensione dal Registro di cui ali 'articolo 2, comma 1 del decreto 

legislativo 27 gennaio 2010, n, 39. 

9. È fatra salva la competenza del Ministero dell 'economia e delle finanze al! 'irrogazione delle 

samioni amministrative pecuniarie nei confronti dei titalari di funzioni di amministrazione, 

direzione e controllo dei soggetti obbligati vigilati che, non assolvendo in tutto o.;n parte ai 

compili direllamel1le o indirei/amente correlati alla funzione o all'incarico, hal1l1o 

agevolato, facilitato o comunque reso possibile lo violazione dell 'obbligo di segnalazione di 

operazione sospetta. 

ART. 63 

(Inosservanza delle disposizioni di cui al Titolo III) 

l, Fatta salva l'~flìcacia degli alli, alle violazioni delle disposizioni di cui all'articolo 49, 

commi l, 2, 3, 5, 6 e 7, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 3. 000 euro a 

50.000 euro. 

2. La violazione della prescrizione di cui all'articolo 49, comma i2 è punita con la sanzione 

amministrativa pecuniaria da 250 euro a 500 euro. 

3. La violazione del divieto di cui all'arlicolo 50, comma l, è punita con una sanzione 

amministrativa pecuniaria dal 20 per cento al 40 per cento del saldo. 

4. La violazione del divieto di cui all'articolo 50, comma 2, è punita con una sanzione 

amministrativa pecuniaria dali O per cento al 40 per cenlo del saldo, 

5. La violazione dell'obbligo di cui all'articolo 51, comma l, del presenle decreto è punita COn 

una sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 euro a 15.000 euro. 

6. Per le violazioni di cui al comma l del presente articolo, che riguardano imporli superiori a 

250,000 euro, la sanzione è quintuplicata nell71inimo e nel massimo editlali. 

7. Per le violazioni di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, che riguardino importi superiori 

a 50.000 euro, lo sanzione minima e massima è aumentata del 50 per cento. 

ART. 64 
(Inosservanza delle disposizioni di cui al Titolo iV commesse da distributori ed esercenti nel 

comparlo del gioco) 

1. Ai distributori e agli esercent,~ a qualsiasi titolo contratlualizzat,; dei quali i concessionari 

si avvalgono per l'offerta di servizi di gioco, ivi compresi quelli operanti sul taritorio 
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nazionale per conto di soggetti aventi sede legale in altro Stato comunitario, che non 

eseguono gli adempimenti cui sono tenuti ai sensi delle disposizioni di cui al Titolo IV del 

presente decreto, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da mille euro a 10.000 

euro. 
2. La Guardia di finanza, che agisce con i poteri di cui di cui ali 'articolo 2, comma 4, del 

decreto legislativo 19 marzo 2001, 17. 68, esercita il controllo sull 'osservanza delle 
disposizioni di cui al presente decreto, da parte dei distributori e degli esercenti, a qualsiasi 

tilolo contrattualizzati, dei quali i concessionari si avvalgono per l'offerta di servizi di gioco 

e ne accerta e contesta le relative violazioni 

3. Il verbale coll/enente l'accertamento e la contestazione delle violazioni di cui al comma J è 

notificato, a cura della Guardia di finanza, Q/lche al concessionario, per conto del quale il 
distributore o l'esercenle opera, affinché adolli ogni iniziativa utile a prevenirne la 

reiterazione. 
4. Nei casi di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime, tenuto conto della 

rilevanza della violazione, le sanzioni amministrative pecuniarie di cui ai commi 1, 2 e 3 

sono l'addoppiale nel minimo e nel massimo edittali, In tali ipotesi, il concessionario è 

tenuto, in solido Con il distributore o esercente contrattualizzato, al pagamento della 

sanzione amministrmiva pecuniaria irrogata. 

5. La Guardia di finanza, qua/ora, nell 'esercizio dei poteri di controllo conferiti ai sensi del 

presente decreto, accerti e contesti una grave violazione delle disposizioni di cui al presente 
deCl'eio a carico dei distributori e degli esercenti, CI quolsiasi titolo contrattualizzati, dei 

quali il concessionario si avvale per l'offerta di servizi di gioco, e riscontri la sussistenza, a 

carico dei medesimi soggetti, di due provvedimenti sanziona tori adottati nel corso 
de Il 'ultimo Iriennio, propone, a fitolo accessorio rispetto alla sanzione amministrativa 

pecuniaria, la sospensione da quindici giorni a tre mesi dell'esercizio de II 'alfività 

medesima. n provvedimento di sospensione è adottato dagli uffici centrali del Ministero 

dell 'economia e delle finanze e notificato all 'interessato, il provvedimenlO di sospensione è 
notificato, negli stessi termini, oltre che all'interessato, anche al concessionario per conto 
del quale opera il distributore o esercente contra/lualizzato, ai fini dell 'adozione. di ogni 

iniziativa utile ad a/tivare i meccanismi di estinzione del l'apporla contral/uale, ai sensi 
dell 'articolo 52, comma 2, lettera d). n provvedimenlo di sospensione è altresì comunicato 
dalla Guardia di finanza ali 'Agenzia delle dogane e dei monopoli, per l'adozione dei 
provvedimenti di competenza. 

6. L'esecuzione del provvedimento di sospensione, alfraverso l'apposizione del sigillo 
delL 'autorilà procedenle e delle sol/oscrizioni del personale incariCalO nonché il controllo 

sulla sua osservanza da parte degli interessati sono esplelati dalla Guardia di finanza. 
L'inosservanza del provvedimento di sospensione è punita con la sanzione amministrativa 

pecuniaria da J O. 000 euro a 30.000 euro. 
7. Ali 'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al presente articolo 

provvede il Ministero dell 'economia e delle finanze, con proprio decreto, ai sensi 
dell 'articolo 65, comma 4. 

ART. 65 
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(Procedimento sanzionatorio) 

l. Salvo quanto previsto dali 'articolo 61, COI11/na 2, e dali 'articolo 62, il Ministero 
dell'economia e delle finanze provvede a/l'irrogazione delle sal1Zioni per violazione degli 

obblighi di cui al presente decreto nei confiwùi dei soggetti obbligati n011 sottoposti alla 

vigilanza delle autorità di vigilanza di setlore. Il Ministero dell'economia e delle finanze 

provvede altresì: 
a) ali 'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie per l'inosservanza dell 'obbligo 

di segnalazione di operazione sospetta, imputabile al personale e ai ti/alari di funzioni 

di amministrazione, direzione e controllo di intermediari bancari e finanziaTi, salva la 

competenza della Banca d'Italia e deli 'IVASS, in ragione delle rispettive attribuzioni, 

ali 'irrogazione delle sanzioni per violazioni gravi, ripetute o sislematiche ovvero 

plurime imputabili all'ente; 
b) ali 'irrogazione delle sanzioni amministralive pecuniarie per l'inosservanza dell'obbligo 

di segnalazione di operazione sospella, imputabile ai revisori legali e delle società di 
revisione legale con incarichi di revisione su enti di interesse pubblico o su enti 

sottoposti a regime intermedio, ai titolari di funzioni di amministrazione, direzione e 
controllo dell 'ente, salva la competenza della CONSOB 011 'irrogazione delle sanzioni 

per violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime imputabili all 'ente; 
c) ali 'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie per inosservanza delle 

disposizioni di cui al Titolo 111 del presente decreto. 

2. 11 Ministero dell 'economia e delle jìnal1Ze adolta i propri decreti sanzionatori, udito il 
parere della Commissione prevista dali 'articolo l del decreto del Presidente della 

Repubblica 14 maggio 2007, 11. 114. Nel caso di concessione di nulla asta da parte 

dell 'autorità giudiziaria per l'utilizzo, in sede amministrativa, delle informazioni o degli atti 
relativi ad un procedimento penale, il termine di cui al! 'articolo 14, comma 3, della legge 

24 novembre 1981, 11. 689, decorre dalla data di ricezione del nulla asta medesimo. 

3. n Ministero dell'economia e delle finanze, quando provvede ali 'irrogazione delle sanzioni 

di cui al comma J, lettera a) e b), può trasmettere gli atti alle autorità di vigilanza di settore 
per le valutazioni relative all'applicabilità delle sanzioni di rispettiva competenza. 

Parimenti, le autorità di vigilanza di set/ore '/rasmellono al Ministero del! 'economia e delle 
jìnanze gli ai/i, qualora Ilell'esercizio della propria potestà sanzfonatoria, ravvisino la 

sussistenza di elementi suscettibili di valutazione da parte del Ministero, ai fini 
del! 'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie, rientranti nella sua competenza, 
ai sensi del presente decreto. 

4. II procedimento sanzionatorio per le violazioni di cui agli articoli 44, 49, commi 1, 2, 3, 5, 

6, 7 e 12, 50, 51, Comma J, e 64 del presente decreto è svolto dagli uffici delle Ragionerie 
territoriali dello Stalo, già individuati con decreto del Ministro dell 'economia e delle 

finanze del 17 novembre 2011. La Commissione di cui all'articolo l del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n, J 14, formula pareri di massima, per 
categorie di violazioni, wilizzate dalle Ragionerie territoriali dello Stato come riferimenti 
per la decretazione. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni della legge 24 
novembre /981, 11. 689. 

70 



.'.! 

".::~:Gyi 

5. 1 decreti sanzionatori, adolfati ai sensi del presenle articolo, sono assoggettati alla 

giurisdizione del giudice ordinario e, salvi i decreti sanzionatori di cui al comma 4, per i 

quali permane lo compete17za del tribunale del luogo in cui è stola commessa lo violazione, 

è competente, in via esclusiva, il Tribunale di Roma. Si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni di cui al/'articolo 152-bis del codice di procedura civile e le spese liquidate, in 

favore dell'amministrazione, affluiscono ai fondi destinati 011 'incentivazione del personale 

dipendente. 
6. Le somme riscosse dal Ministero dell'economia e delle finanze, a titolo di sanzioni 

amministrative, Sano ripartite ai sensi della legge 7febbraio 1951, !7. 168. I crediti vantati 

dal Ministero dell 'ecol1omia e delle finanze rispetto alle sanzioni amministrative pecuniarie 

in'ogate ai sensi del presente decreto sono assistiti da privilegio generale sui beni mobili del 

debitore .. 
7. Le autorilà di vigilanza di seffore, con proprio regolamenlo, da emanarsi entro sei mesi 

dall'entrata in vigore delle disposizioni contenute nel presente articolo, adottano owero 

integrano proprie disposizioni alle a garantire agli intel'essati la piena conoscema degli alti 

istruttori e il conlradditlol'io, in forma scritta e orale, con l'autorità procedente nonché, 

relativamente alle sanzioni da esse comminate, disposizioni attuative aventi ad oggetto, tra 

l'altro, la determinaziolle della definizione di fatturato utile per la quanttjìcazione della 

samione, la procedura sanzionatoria e le modalità di pubblicazione delle sanzioni. 
8. Gli organismi di cui agli articoli Il 2-bis e 128-undecies TUB attivano i procedimenti di 

cancellazione dai relativi elenchi per gravi violazioni degli obblighi imposti dal presente 

decrelo, sanzionate dalle autorità di cui al/'articolo 21, com/l1a 2, letto a) nell'esercizio delle 

proprie attribuzioni. 11 procedimento di cancellazione è altresì attivato dall'orgOllismo di 

cui all'articolo 113, comma 4, TUB e di cui all'articolo 13, comma 38, del decreto-legge 6 
luglio 2012,11. 95, convertito, con modtjìcazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 11. 135 ovvero 

dalla Banca d'Italia e dali 'IVASS, fino all 'istituzione dei medesimi organismi. 

9. Al procedimento sanzionatorio di competenza del Ministero dell 'economia e delle finanze si 

applicano, in quanto compatibili, le disposizioni della legge 24 novembre 1981, 11. 689. 

L'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, 11. 689, si applica solo per le violazioni 
dell'articolo 49, commi l, 2, 5, 6 e 7 e dell 'articolo 51 il cui importo non sia superiore a 

250. 000 euro. Il pagamento inmislll'a ridotta non è esercitabile da chi si è già avvalso della 
medesima facoltà per altra violazione dell'articolo 49, commi 1, 2, 5, 6 e 7 e dell 'orli co lo 

51, il cui allo di contestazione sia stato ricevuto dall'interessato nei 365 giorni precedenti la 
ricezione dell'auo di contestazione concernente l'illecilo per cui si procede. 

lO. In relazione alle sanzioni amministralive pecuniarie di cui all'articolo 58 del presente 
decreto, la responsabilità solidale di cui all'articolo 6 della legge 24 novembre 1981, 11. 

689, sussiste anche quando l'autore della violazione ·non è univocamente identificabile, 

ovvero quando lo stesso 110n è più perseguibile ai sensi della legge medesima. 
Il. Ai procedimenti sanzionatori rientranti nelle attribuzioni delle autorità di vigilanza di 

sellare, si applicano, in quanto compatibili, le previsioni di cui alI 'articolo 145 TUB, 
al/'artieolo 195 TUF, al Titolo )(VIII, Capo VII, CAP e alle relalive disposizioni alluative. 

Le previsioni di cui ali 'articolo 145 TUE e le relative disposizioni attuative si applicano 
altresÌ al procedimento cOn cui la Banca d'Italia provvede all'irrogazione delle sanzioni di 
cui agli articoli 56 e 57, nei confronti dei soggelli obbligati di cui al/'articolo 3, comma 5, 
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lellera e). Alle sanzioni amministrarive pecuniarie in'ogate dalle autorità di vigilanza di 

settore ai sensi dell'articolo 62, nOI1 si applica l'articolo 16 della legge 24nol'embre 1981, 
n. 689. 

ART. 66 
(Misl.lre uiteriori) 

l. Fermo quanto previsto dali 'articolo 62, in caso di violazioni gravi, ripetute o sistematiche 

ovvero plurime delle di,posizioni di cui al presente decreto, il Ministero dell 'economia e 

delle finanze informa le competenti amministrazioni interessate e gli organismi di 

autoregolamentazione, ai fini dell'adozione, ai sensi degli articoli 9 e I I, di ogni atto 

idoneo ad intimare ai responsabili di porre termine alle violazioni e di astenersi dal 

ripeterle. Le medesime violazioni costituisc0/1O presupposto per l'applicazione delle 

sanziO/li disciplinari, ai sensi e per gli effelli dei rispellivi ordinamenri di settore. In tali 

ipotesi l'interdizione dallo svolgimento della fimzione, dell 'attività o dell'incarico 110n può 

essere inferiore a due mesi e superiore a cinque anni. 

2. Nei casi di violazioni gravi, ripetute o sistemafiche ovvero plurime delle disposizioni in 

materia di adegUafa verifica della c/ienlela, di conservazione, di segnalazione di operazione 

sosperra e di controili interni, il decreto che irroga le sanzioni è pubblicato senza rifal'do e 

per estrafio, su apposita sezione del sito web del Ministero dell'economia e delle finanze 

ovvero delle autorità di vigilanza di seI/ore, in ragione delle attribuzioni e delle le modalirà 

arruative di rispettiva pertinenza. La pubblicazione per estratto reca indicazio/le delle 

violazioni accerlate, delle disposizioni violate, dei soggerri sanzionati, delle sanzioni 
rispellivamente applicate nonché, nel caso in cui sia adita l'autorità giudiziaria, del! 'avvio 

dell'azione giudiziaria e del! 'esito del/a stessa. Le informazioni pubblicate restano sul sito 

\l'eb per un periodo di cinque anni. 
3. Ferma la discrezionalità dell 'autorità procedenfe in ordine al/a va/ut(lzione della 

proporzionalità della misura rispetto alla violazione sanzionata, non si da luogo alla 

pubblicazione nel caso in cui essa possa comportare rischi per /a stabilità dei mercati 
finanziari o pregiudicare lo svolgimento di un 'indagine in corso. Qualora detti 
impedimenti abbiano caraltere temporaneo, la pubblicazione può essere differita al 
momento in cui essi siano venuti me/1O. 

4. Le sanzioni amministrative applicate daile autorità di vigilanza di settore ai sensi 

dell 'articolo 62, ivi comprese quelle pubblicare in forma anonima, nonché le informazioni 
ricevute dai soggefli interessati sulle azioni da essi avviate avverSO i provvedimenti 
sanziona/ori e sui! 'esito delle stesse Sono comunicate ali 'ABE, all 'AEAP e ali 'AESFEM 
dali 'aurorità di vigilanza di settore che ne è membro. 

ARI: 67 
(Criteri per l'applicazione delle sanzioni) 
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1. Ne/l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie e delle sanzioni accessorie, 

previste nel presenle 1/tolo, il Ministero dell'economia e delle finanze e le autorità di 

vigilanza di settore, per i profili di rispettiva competenza, considerano ogni circostanza 
rilevante e, in particolare, tenuto conto del falla che il destinatario della sanzione sia una 

personafìsica o giuridica: 

a) la gravità e durata della violazione; 
b) il grado di responsabilità dellapersonafisica o giuridica; 

c) la capacità finanziaria della persona fisica o giuridica re.lponsabile; 

d) l'entità del vantaggio ottenulo o delle perdite evitate per efferto della violazione, nella 

misura in cui siano determinabili; 
e) l'entità del pregiudizio cagionato a terzi per effetto della violazione, nella misura in cui 

sia determinabile; 
f) il livello di cooperazione con /e autorità di cui 011 'articolo 21, comma 2, letto a) 

prestato della persona fisica o giuridica responsabile; 
g) l'adozione di adeguate procedure di valu/azione e mitigazione del rischio di riciclaggio 

e di finanziamento del terrorismo, commisurate alla natura del! 'attività svolra e alle 

dimensioni dei soggelli obbliga/i; 

h) le precedenti violazioni delle disposizioni di cui al presente decreto. 

2. A Fonte di violazioni ritenute di minore grm'ità, in applicazione dei criteri di cui ai comma 

l, la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dagli articoli 56 e 57 può essere ridotla 
da un terzo alla metà. 

3. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 8 e 8-bis della legge 21 novembre 1981, Il. 

689 in materia di concorso formale, di continuazione e di reiterazione delle violazioni. 

ART. 68 
(Applicazione della sanzione in misura ridotla) 

l. Prima della scadenza del termine previs/o per l'impugnazione del decrelo che in'oga la 

sanzione, il destinatario del decrelo sanziona/orio può chiedere al Ministero dell 'economia e 
delle finanze procedente il pagamento della sanzione in misura ridolta. 

2. La riduzione ammessa è pari a Wl terzo dell 'entità della sanzione irrogata. L'applicazione 
della sanzione in misura ridotta 110n è ammessa qualora il destinatario del decreto 

sanzionotorio si sia già avvalso, liei cinque anni precedenti, della stessa/aco/tà. 
3. 11 Afinistero dell 'economia e delle finC/nze, nei trenla giorni successivi al ricevimento 

dell 'istanza da parte dell'interessato, notifica al richieden/e il provvedimento di accoglimento 
o rigetto dell'istanza, indicando l'entità dell'importo dovuto e le modalità attraverso cui 
effettuare il pagamento. 

4. Il pagamento in misura ridalia è effeltuato entro novanta giorni dalla no/ificC/ del 

provvedimento di cui al comma 3. Fino a tale data, restano sospesi i termini per 
l'impugnazione del decreto sanzionatorio innanzi all'autorilà giudiziaria. n mancato rispello 
del termine e delle modalità di pagamento indicati obbliga il destinatario del decreto 
sanziona/orio al pagamento per intero della sanzione originariamente in'ogata 
dali 'amministrazione. 
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5. Le disposizioni previste dal presel11e articolo si applicano a tutti i decreli sanzionatori, già 

notificati agli interessati, non al1cora divenuti definitivi alla data di ell/rata in vigore della 

presente disposizione. 

ART. 69 
(Successione di leggi nel tempo) 

J. Nessuno può essere sanzionato per un farto che alla data di entrata in vigore delle 

disposizioni di cui al presente Titolo non costituisce più illecito. Per le violazioni commesse 

anteriormente all'entrata in vigore del presente decreto, sanzionate in via amministrativa, si 

applica lo legge vigente all'epoca della commessa violazione, se più favorevole, ivi 

compresa l'applicabilirà dell 'istituto del pagamento in misura ridotta. 
2. Dalla da/a di entrata in vigore del presente articolo, il termine per la conclusione del 

procedimento sanzionatorio è di due anni, decorrenti dalla ricezione della contestazione 

notificata all 'amministrazione procedente. Dalla medesima da/a le predette notifiche 
ali 'amministrazione S0l10 ejJertua/e esclusivamen/e tramite posta elettronica certificata. Il 
predello termil1e è proroga/o di ulteriori sei mesi nel caso di f%rmale richiesta da parte 

dell 'interessato di essere audito nel corso del procedimento. In ogni caso, il procedimento si 

considera concluso con l'adozione del decrelo che dispone in ordine alla sanzione. 
3. Per i procedimenti di cui al comma 2, pendenti alla data di entrata in vigore del presente 

articolo, il termine ivi previsto, ave nOI1 ancora matura/o, è prorogato di ulteriori dodici 
, " mesI. . 

3. Il Capo III del Titolo V del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è sostituito dal 

seguente: 

"CAPOJII 
Disposizioni filiali 

ART,70 
(Disposizioni concernenti l'applicazione dell'egolamento UE) del Parlamento europeo e del· 

Consiglio del 20 maggio 2015, 11. 847) 

l. Il regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio 20 maggio 2015, 11. 847, non trova 
applicazione nel caso di Irasferimenti di fondi ejJelfuali in ambilo nazionale sul conto di 
pagamento di un beneficiario che permette esclusivamente il pagamento del/a fornitura di beni 

o servizi qualora ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni: 
a) il prestatO/'e di servizi di pagamento del beneficiario sia soggello agli obblighi del presente 
decrelo; 

b) il preslatore di servizi di pagamento del beneficiario sia in grado di risalire, allraverso il 
beneficiario medesimo e mediante il codice unico di identificazione dell'operazione, al 
trasferimento di fondi ejJelluato dal soggetto che ha concluso un accordo con il beneficiario 
per lo jòrniiura di beni O sen,izi; 
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c) l'importo del trasferimento di fondi non superi i l. 000 euro. 

2. l p'estatori .di servizi di pagamento di cui al/'articolo 3, numero 5), del regolamento (UE) 11. 

847 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015, fatta eccezione per le 
situazioni da essi valutate ad alio rischio di ricie/aggio o fìnanziamento al terrorismo, possono 

nOI1 adoltare i provvedimenti di cui all'articolo 8, paragrafo 2, de/medesimo regolamento nei 

confi'onti dei prestatori di servizi di pagamento aventi sede in Paesi che hanno previsto una 
soglia di esenzione per gli obblighi di invio dei dati informativi. II presente comma non si 

applica nel caso di trasferimento di fondi superiore a 1.000 euro o 1. 000 USD. 

3. La BOIica d'Italia può emanare istruzioni per l'applicazione del regolamento (UE) n. 847 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 20 maggio 2015 nei confi'onti dei prestalori di servizi 
di pagamento; mediante tali istruzioni possono essere indicate fattispecie di trasferimento di 

fondi rientranti nella deroga di cui al comma J. 

ART. 71 

(Disposizioni sull' Ufficio italiano dei cambi) 

l. Alla Banca d'Italia sono trasferiti le competenze e i poteri, con le relative risorse strumel1lali, 

umane e finanziarie, attribuiti all'Ufficio italiano dei cambi (UJé) dal decreto legislativo 26 
agosto 1998, 11. 319, dal testo unico di cui al decreto legl:ç/ativo n. 385 del 1993, dal decreto

legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, 11. 197, e 

dai successivi provvedimenti in tema di controlli finanziari, p"evenzione del ridclaggio e del 

finanziamento del terrorismo internazionale. 
2. Ogni riferimento all'Ufj/cio italiano dei cambi contenuto nelle leggi o in alfi normativi si 

intende effettuato alla Banca d'Italia. 

3. L'Ufficio italiano dei cambi è soppresso. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 5, comma 3, del 
decreto legislativo 26 agosto 1998, 11. 319, la Banca d'Italia succede nei diritti e nei rapporti 

giuridici di cui l'Ufficio italiano cambi è titolare. Aifini delle imposte sui redditi si applica, in 

quanto compatibile, l'articolo 172 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 11. 917, ad eccezione del comma 7. La 
successione m1viene applicando ai dipendenti dell'Ufficio italiano dei Cambi la medesima 

disciplina del rapporto di impiego prevista per il personale della Banca d'Italia, con 
mantenimento delle anzianità di grado e di servizio maturate e senza pregiudizio del tratlamento 
economico e previdenziale già riconosciuto ai dipendenti medesimi dall'Ufficio. 

ART. 72 
(Modifiche a disposizioni normative vigenti) 

I. All'articolo 7, sesia comma del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, Il. 

605, , sono apportate le seguenti mod!ficazioni: 

a) dopo le parole: "l'esistenza dei rapporti" sono inserite le seguenti: "e l'esistenza di 

qualsiasi operazione di cui al precedente periodo, compiuta al di fuori di un rapporto 
contl'nuativo H,' 
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b) dopo le parole: "dali anagrafici dei titolari" sono inserite le seguenti: "e dei soggetti che 

intrattengono con gli operatori finonziari qualsiasi rapporto o effettuano operazioni al di fi,ori 

di un rapporto continuativo per conto proprio ovvero per conio o a nome di terzi". 

2. Nel decreto del Presidente della Repubblica 29 sellembre 1973, 11. 605, all'ar/icolo 7, 

undicesimo comma, quarto periodo, le parole: "sia in fase di indagini p/'eliminari" sono 

sostituite dalle seguel1li "sia ai fini delle indagini preliminari e dell'esercizio delle funzioni 

previste dall'articolo 3 7I-bis del codice di procedura penale". 

3. Nel decreto legislativo 8 giugno 2001,11. 231, dopo l'articolo 25-septies è inserito il seguel1le: 

"Art. 25-octies (Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 

illecita) 

l. In relazione ai reati di cui agli articoli 648, 648-bis e 64B-ter del codice penale, si applica 

all'ente la sanzione pecuniaria da 200 a 800 quote. Nel caso in cui il denaro, i beni o le altre 

utilirà provengono da delitto per il quale è stabilita la pena della reclusione superiore nel 

massimo a cinque anni si applica la sanzione pecuniaria da 400 a 1000 quote. 

2. Nei casi di condanna per Ul10 dei delitti di cui al comma l si applicano all'ente le sanzioni 

interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore a due anni. 

3. In relazione agli illeciti di cui ai commi l e 2, il Ministero della giustizia, sentito il parere 

dell'UIF, formula le osservazioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, 

n 231. ". 

4. Dopo l'arricolo 64B-ter del codice penale è inserito il seguente articolo: 

"Ari. 648-quater (Confisca) 

Nel caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti, a norma 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei delitti previsti dagli articoli 648-

bis e 648-ter, è sempre ordinata la confisca dei beni che ne costituiscono il prodotto o il 

profitto, salvo che appartengano a persone estranee al reato. 

Nel caso in cui non sia possibile procedere alla confisca di cui al primo comma, il giudice 

ordina la confisca delle somme di denaro, dei beni o delle altre utilità delle quali il reo ha la 

disponibilità, anche per interposta persona, per un valore equivalen/e al prodotto, profit/o o 
prezzo del reato, 

1n relazione ai reati di cui agli articoli 648-bis e 648-/er, il pubblico ministero può compiere, 

nel termine e ai fini di cui all'articolo 430 del codice di procedura penale, ogni attività di 

indagine che si renda necessaria circa i beni, il denaro o le altre utilità da sottoporre a 

confisca a norma dei commi precedenti. ". 
5, All'articolo 37, comma 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modifìcazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 11. 248, le parole: "al comma 4" S0l10 sostituite 

dalle seguenti: "al sesto comma dell'articolo 7 del deàeto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, 11, 605", 

6. All'articolo 22-bis, comma 2 della legge 24 novembre 1981, 11. 689, dopo lo lettera g) è 
aggiunta la seguen/e: "g-bis) antiriciclaggio. ". 

l, Restano abrogati: 

ART. 73 
(Nonne abrogate) 
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a) il Capo 1 del decrelo-Iegge 3 maggio 1991, n. 143, converlito, con modifìcazioni, dallo legge 

5 luglio 1991,11. 197, ad eccezione dell'arlicolo 5, commi 14 e 15, nonché gli articoli 10,12, 13 

e 14 e i relativi provvedimenli di aUuazione; 

b) gli articoli l, 4, 5, 6 e 7 del decrelo legislalivo 25 settembre 1999, 11. 374; 

c) gli articoli150e 151 della legge 23 dicembre 2000,11. 388; 
d) il decreto legislativo 20 febbraio 2004, 11. 56, e i relativi regolamenti di attuazione, 

e) l'articolo 5-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modifìcazioni, 

dalla leggé 31 marzo 2005,11. 43; 
.f) i commi 5 e 6 dell'arlicolo IO della legge 16 marzo 2006, 11. 146, recante ralifìca ed 

esecuzione della Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite conlro il crimine organizzato 
transnazionale, adollali dall'Assemblea generale il 15 novembre 2000 e il 31 maggio 2001; 

g) il secondo periodo dell'arlicolo 1, comma 882, della legge 27 dicembre 2006, Il. 296; 

h) gli articoli 8 e 9 del decrelo legislalivo 22 giugno 2007,11. 109.". 

ART. 74 

(Clausola di invarianza) 

l. Dali 'altuazione del presente decrelo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. 
2. Le amministrazioni e le istituzioni pubbliche provvedono ali 'attuazione delle disposizioni di cui 

al presente decreto con le risorse umane, strumentali' e finanziarie p/'eviste a legislazione 

l'igenle. 

ART. 6 
(Modifiche al decreto legislativo 22 giugno 2007, Il. 109) 

1. Al decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, sono appOltate le seguenti modificazioni: 

a) l'articolo l è sostituito dal seguente: 

"ART. 1 
(Definizioni) 

l. Aifini del presenle decreto si intende per: 

a) amministrazioni interessate: gli enti preposti alla supervisione dei soggetti obbligati nO/1 
vigilati dalle autol'irà di vigilonza di sellore, pe/' tali intendendosi le amministrazioni, ivi 

compresi! le agenzie fiscali, tilolari di poleri di co11lrollo ovvero competenti al rilascio di 
concessioni, autorizzazioni, licenze o allri titoli abililativi comunque denominati e gli 

organismi preposI i alla vigilanza sul possesso dei /'equisili di professionalità e onorabilità, 
prescrilli dalla peninente /Jormativa di seltore; 
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b) congelamento di fondi: il divieto, in virtù dei regolamenli comunitari e della normativa 

nazionale, di movimenlazione, tra~ferimenlo, modifica, utilizzo o gestione dei fondi o di 
accesso ad essi, così da modificarne il volume, l'importo, la collocazione, la proprietà, il 
possesso, la natura, la destinazione o qualsiasi altro cambiamenlo che consente l'uso dei 

fondi, compresa la gestione di portafoglio; 
c) congelamento di risorse economiche: il divieto, in virtù dei regolamenti comunitari e della 

normativa nazionale, di trai.ferimento, disposizione o, al fine di ottenere in qualsiasi modo 

fondi, . beni o servizi, utilizzo delle risorse economiche, compresi, a titolo meramente 
esemplificativo, la vendita, la locazione, l'affitto o la costituzione di diritli reali di garanzia; 

d) finanziamen!o dellerrorismo: qualsiasi altività diretta, con ogni mezzo, al/a fornitura, al/a 
raccolta, al/a provvista, ali 'intermediazione, al deposito, alla custodia o ali 'erogazione di 

fondi e risorse economiche, in qualunque modo realizzata, destinati ad essere, direftamenfe 

o indirettamente, in tutto o in parte, ulilizzati per il compimento di una o più condotfe con 

finalità di terrorism{), secondo quanto previsto dalle leggi penali, ciò indipendentemente 

dall'effettivo utilizzo dei fondi e delle risorse economiche per la commissione delle condolle 

anzidette; 
e) .fìnanziamento dei programmi di proli/erazione delle armi di distruzione di massa: la 

fornilura o la raccolta di fondi e risorse economiche, in qualunque modo realizzata e 

strumentale, direllamenle o indirettamente, a sostenere o favorire tutte quelle attività legate 

ali 'ideazione o alla realizzazione di programmi vo/ri a sviluppare strumenli bellici di natura 

nucleare o chimica o barteriologica; 
f) fondi: le attività ed utilirà .fìnanziarie di qualsiasi natura, possedute anche per inte/posta 

persona fisica o giuridica, compresi a titolo meramente esemplificativo: 

l) i contanti, gli assegni, i crediti pecuniari, le cambiali, gli ordini di pagamenlo e altri 

strumenli di pagamenlo; 
2) i depositi presso enli finanziari o allri soggetti, i saldi sui comi, i crediti e le obbligazioni 

di qualsiasi natura; 
3) i litoli negoziabili a livello pubblico e privato nonché gli slrumenti finanziari come 

definiti nell'articolo l, comma 2, del tesro unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24febbraio 1998, n. 58; 
4) gli interessI; i dividendi o altri redditi ed incrementi di valore generati dalle attività; 
5) il credito, il diritto di compensazione, le garanzie di qualsiasi tipo, le cauzioni e gli allri 

impegni finanziari; 

6) le leltere di credilO, le polizze di carico e gli altri titoli rappresenlalivi di merci; 
7) i documenti da cui risulti una partecipazione in fondi o risorse .finanziarie; 

8) lulli gli allri slrumenti di finanziamento delle esportazioni; 

9) le polizze assicw'ative concernenti i rami v'-ta di cui ali 'articolo 2, comma l, del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n 209, recanle il Codice delle assicurazioni private; 

g) legge antirieiclaggio: il decreto legislativo 21 novembre 2007, 11. 231, e successive 
modificazioni; 

h) regolamenti comunitari: i regolamenli (CE) n. 2580/2001 del Consiglio, de/ 27 dicembre 

2001, e 11. 88112002 del Consiglio, del 27 maggio 2002, e successive modifìcazioni, ed i 

regolamenti emanati ai sensi degli articoli 75 e 215 del TraUala sul funzionamento 
dell' Unione eZfl'opea, adottati al fine di prevenire, contrastare e reprimere il fenomeno del 

78 

! 

I 
I 



terrorismo internazionale, della proliferazione delle armi di distruzione di massa e l'al/ività 
dei paesi che minacciano lo pace e la sicurezza internazionale, anche in attuazione di 

risoluzioni del Consiglio di sicurezza dell'OllU; 

i) risorse economiche: le attività di qualsiasi tipo, materiali o immateriali e i beni, mobili o 
immobili, ivi compresi gli accesso";, le pertinenze e i fi'Ulli, che non sono fondi ma che 

possono essere utilizzate per ottenere fondi, beni o servizi, possedute, detenute o controllate, 

anche parzialmente, direltamenle o indiretlal71ente, ovvero per inlerposta persona fisica o 

giuridica, da parte di soggetti designati, ovverO da parle di persone fisiche o giuridiche che 

agiscono per conto o sol/o la direzione di questi ultimi; 

l) soggetti designati: le persone fisiche, le persone giuridiche, i gruppi e le entità designati 

come destinatari del congelamento sulla base dei regolamenti comunitari e della normativa 

nazionale; 
m) UIF: l'Unità di informazione finanziaria per I 'ltalia. "; 

b) l'articolo 2 è sostituito dal seguente: 

"ART,2 

(Finalità e ambito di applicazione) 

I. fl presente decreto detta misure per prevenire l'uso del sistema finanziario a scopo di 
finanziamenta del terrorismo e del finanziamento della proliferazione delle armi di distnlZione di 

massa e per alluare il congelamento dei fondi e delle risorse~economiche per il contrasto del 

finanziamento del terrorismo, (lei finanziamento della prol(ferazione e de/l'aflività di Paesi che 

minacciano la pace e la sicurezza internazionale disposte in base alle risoluzioni delle Nazioni 

unite, alle deliberazioni dell'Unione europea e a livello nazionale dal Ministro dell 'economia e 

delle finanze. 
2. Il presente decreto non si applica alle sanzioni di natura commerciale nei conjì-onti di Paesi 

terzi, incluso l'embargo di armi. "; 

c) l'a11icolo 3 è sostituito dal seguente: 

"ART. 3 
(Comitato di sicurezzafìnanziaria) 

l. In ollemperanza agli obblighi internazionali assun/i dal/'ftalia nella strategia di contrasto al 

finanziamento del terrorismo, al finanziamento della proliferazione delle armi di distruzione di 

massa e all'attività di Paesi che minacciano lo pace e la sicurezza internazionale, anche alfine di 
dare attuazione alle misure di congelamento disposte dalle Nazioni unite, dall'Unione europea e a 
livello nazionale, è istituito, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili e, 
comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, presso il Ministero 

dell'economia e delle finGllze, il Comitato di sicurezza finanziaria, di seguito denominata: 
«Comitato)). 

2. Il Comitato è composto da 15 membri e dai rispettivi supplenti ed è presieduto dal Direttore 
generale del tesoro. 
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3. l componen/i del Comi/ato sono nominati COn decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, 

sulla base delle designazioni ~ffel/uate, rispettivamente, dal Minislro dell'interno, dal Ministro 
della giustizia, dal Minisrro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dal Ministro 

dello sviluppo economico, dalla Banca d'llolia, dalla Commissione nazionale per le società e la 
borsa, dall'lstiluto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse col/ellivo, dall'Unilà 

di informazione finanziaria. Del Comi/alo fann.o anche parle un dirigenle in servizio presso il 
Ministero dell'economia e delle finanze, un ufficiale della Guardia di finanza, 1m appartenente al 
ruolo dirigenziale o ufficiale di gl'ado equiparato delle forze di polizia di cui all 'articolo 16 della 

legge ]0 aprile 1981, n. 121, in servizio presso la Direzione invesrigativa antimafia, un ufficiale 

dell'Arma dei carabinieri, un dirigente dell 'Agenzia delle dogane e dei monopoli e un sostituto 

procura/ore della Direzione nazionale antimafia e anliterrorismo. Ai fini dello svolgimento dei 

compiti riguardanli il congelamento delle risorse economiche, il Comitato è integrato da un 

rappresentanre dell 'Agenzia del demanio. 
4. In caso di assenza del Direftore generale del tesoro, il Comitato è presieduto dal dirige11le in 

servizio presso il Minisrero dell'economia e delle finanze di cui al comma 3 del presente articolo. 

Nei casi di assenza degli altri membri, sono ammessi a partecipare al Comitato i risperrivi 

supplenti. 

5. Il presidente del Comitato invita a partecipare al/e riunioni del Comitato medesimo, 

rappresentanti di altri enti o istituzioni, inclusi rappresentanti dei servizi per la informazione e la 

sicurezza secondo le marerie all'ordine del giorno e, ove sia necessario per acquisire pareri ed 
elementi informativi, rappresenranti dei consigli nazionali degli ordini professionali e delle 

associazioni private di categoria. l soggel/i di cui al presente comma partecipano al Comitato 

senza diritto di voto. 

6. Il Comitato adolla ogni 0110 necessario per la correI/a e tempesriva attuazione delle misure di 
congelamento disposre dalle Nazioni unite, dall'Unione europea e dal Ministro dell 'economia e 

delle finanze ai sensi della vigente normativa. 
7. Gli enti rappresentati nel Comitato comunicano allo stesso, in. deroga ad ogni disposizione 

vigente in maleria di segreto di ufficio, le informazioni riconducibili alle materie di competenza 

del Comitato medesimo. Per le finalità di cui al presente decreto il Comilato può richiedere 
accertamenti agli enti in esso rappresenta/i, tenuro conto delle rispellive allribuzioni e, con 

propria delibera, può altresì individuare ulteriori dati ed informazioni che le pubbliche 
amministrazioni S0110 obbligate a trasmetlergli. Il Comitato chiede, altresì, all'Agenzia del 
demanio ogni informazione necessQI'ia o utile sull'arrività dalla stessa svolra ai sensi dell'articolo 
l2del presenre decreto. 

8. Il Comi/alo è legittimato a richiedere all'aulOrilà giudiziaria ogni informazione ritenuta utile al 

perseguimento delle finalità di cui al presente decreto. L'autorità giudiziaria trasmette al 
Com irato le predette informazioni. 

9. Il presidente del Comitaro trasmette dali ed informazioni al Diparlimento delle informazioni per 
la sicurezza ed ai direI/ori dei Servizi di informazione per la sicurezza, anche ai fini dell'attività 

di coordinamento spellante al Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo l della 
legge 3 agosto 2007, 11. 124. 

lO. Le informazioni il1 possesso del Comitaro sono coperte da segreto d'!!ffìCio, falla salva 
l'applicazione dell'articolo 6, comma l, lettera a), e dell'articolo 7 della legge 10 aprile j 981, n. 
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121. Resta[ermo quanto disposto dall' articolo 7 del decreto legislativo ]0 settembre 1993, 11. 

385, e dall'articolo 4 del decrelo legislativo 24 febbraio 1998, 11. 58. 
l l. 11 Comitato può stabilire collegamenri con gli organismi che svolgono simili jirnzioni negli altri 

Paesi al fine di contribuire al necessario coordiname11l0 internazionale, anche in deroga al 
segreto d'ufficio. 

12. II fUl1zioname11lO e l'atlività del Comitalo sono disciplinati con decreto del Ministro 

dell'economia e delle fìnanze, su proposta del Comitato. Con lo slesso decreto S0110 disciplinati le 

categorie di documenti, formali o comunque rientranti nella disponibilità del Comilato, sottratti al 

diritto di accesso ai documenti amministrativi ai sensi dell'articolo 24, commi J, lettera a), e 2, 
della legge 7 agosto 1990, 11. 241, recante nuove norme in materia di procedimel1lo 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi. li termine per la conclusione 

dei procedimenti amministralivi innanzi al Comitato è di centoventi giorni. 

13. Ai componenti del Comitato non è corri,posto alcun emolumento, indennità, o rimborso spese. "; 

d) l'articolo 4 è sostituito dal seguente: 

"ART. 4 
(Misure per dare diretla attuazione alle risoluzioni adottate dal Consiglio di sicurezza delle 

Nazioni Unite per il contrasto del finanziamento del terrorismo e del fìnanziamento dei programmi 

di proliferazione delle armi di distruzione di massa e nei confi'onti dell'attività di Paesi che 

minacciano la pace e la sicurezza internazionale) 

J. AI fine di dare esecuzione alle misure di congelamento di fondi e risorse economiche stabilite 

dalle risoluzioni adol/ate ai sensi del Capitolo VII della Carta delle Nazioni Unite dal Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite per contrastare e reprimere il fìnanziamento del terrorismo, il 

finanziamento della proliferazione delle armi di distruzione di massa e l'attività di Paesi che 

minacciano la pace e la sicurezza internazionale, nelle more dell'adozione delle relative 
deliberazioni dell'Unione europea e fatle salve le iniziative assunte dali 'autorità giudiziaria in 

sede penale, il Ministro dell 'economia e delle finanze, su proposta del Comitato di sicurezza 
finanziaria, dispone, COil proprio decreto, il congelamento dei fondi e delle risorse economiche 

detenuti, anche per interposta persona fisica o giuridica, da persone fìsiche, giuridiche, gruppi o 
entità, designati, secondo i aileri e le procedure stabiliti dalle medesime risoluzioni, dal 

Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite o da un suo Comitato. Con il medesimo decreto sono 
individuate, sulla base delle disposizioni contenute nelle risoluzioni, le esenzioni dal 
congelamento. 

2. Jl decreto di cui al presente articolo, salva diversa indicazione in esso espressamente contenuta, 

ha durata semestrale ed è rinnovabile nelle medesime forme e modalità. 1n ogni caso, il decreto 
cessa di avere efficacia al momento della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea delle deliberazioni di cui al comma 1. " ; 

e) dopo l'articolo 4 sono inseriti i seguenti: 

"ART. 4-bis. 
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r---------------------------- ---- --------

(Misure di congelamento nazionali) 

1. Nelle more dell'adozione dei provvedimenti di designazione disposti dalle Nazioni unite, e nel 

rispello degli obblighi sanciri dalla Risoluzione n. 1373/2001 del Consiglio di sicurezza delle 

Nazioni Unite, e delle specifiche misure resO'Ulive disposte dall'Unione europea nonché delle 

iniziarive assunte dall'autorità giudiziaria in sede penale, il .Ministro dell'economia e delle 

finanze, su proposta del Comilalo, dispone COl1 proprio decreto, per un periodo di sei mesi, 

rinnova bili nelle stesse forme fino a quando ne permangano le condizioni, il congelamento dei 

fondi e delle risorse economiche detenuti, anche per interposta persona .fisica o giuridica, da 

persone .fisiche, giuridiche, gruppi o entità che pongono in essere o tenlal10 di porre in essere 

una o più delle condotte con finalità di terrorismo secondo quanro previsto dalle leggi penali, 

una o più condolte volte al finanziamento dei programmi di proliferazione delle anni di 

distruzione di massa ovvero una o più condotte che minacciano la pace e lo sicurezza 

internazionale. 

2. Quando lo richiesta di congelamento è indirizzata alle Autorità italiane da un altro Stato ai 

sensi della Risoluzione 11. 1373/2001 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unire, il Comitato 

dà notizia a tale Stato degli esiti della richiesta e dell 'eventuale adozione di misure di 

congelamento adotlate con decreto del Mlnislro dell'economia e delle finanze. 

ART.4-ter. 

(Proposte di designazione di individui o entità alle Nazioni Unite e 

ali 'Unione europea) 

1. II Comitato può formulare alle competenti autorità internazionali delle Nazioni unite e 
dell'Unione europea, proposte di designazione di individui o entità da inserire nelle relative 

liste; suIla base delle informazioni fornite da autorità il1lemazionali e Stati esteri, ovvero 

altrimenti acquisite. 

2. Al fine di assicurare il coordinamento internazionale, il Comitato può altresì condividere lo 

proposta di designazione con gli organismi che svolgono simili funzioni negli altri Paesi. 

3. Il Comitato trasmette la proposta motivata di inserimento dei soggetti nelle liste di cui al comma 

1, per il tramite del Ministero degli affari esteri e della cooperazionme internazionale, ai 

compe/enti organismi delle Nazioni Unite o dell'Unione europea. 

4. Nei casi di cui al presente articolo, il Comitato riceve, tramite il Ministero degli affari esteri e 

della cooperazionme internazionale, comunicazione della decisione di inserimento nelle liste 

internazionali e comunitarie delle entità e degli individui cittadini o residenti in Italia e ne dà 

101'0 comunicazione secondo quanto disposto dali 'articolo 4-quater. 

ART.4-quate/' 

(Procedimento di designazione) 

1. Il ComitalO, alfine della presenlazione della proposla di inserimento dei soggetti nelle liste di 
cui agli articoli 4-bis e 4-ter, tiene COI1l0: 
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a) dell'esistenza di elementi di fatto che indichino una partecipazione attiva, o di supporto, 

di individui o e11lità ad attività terroristiche; 
b) deìl'esistenza di un procedimento penale o di provvedimenti di natura giurisdizionale a 

carico del designando; 

c) della idoneità degli elementi informativi raccolti ad assicurare, secondo criteri di 

ragionevolezza, lo corretta identificazione dei soggetti indicati, al fine di evitare il 
possibile coinvolgimento di soggetti diwrsi con generalità identiche o simili; 

d) di eventuali relazioni tra i soggetti di cui si propone il congelamento ed individui o 

entità già inseriii nelle liste; 

e) dell'adozione, nei conFonti dello stesso soggetto, di altre misure sanzionatorie previste 

in ottemperanza alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ai sensi 

del capitolo VII della Carta delle Nazioni Unite, ed alle posizioni comuni dell'Unione 

europea, per contrastare e reprimere ilfinanziamento del terrorismo e l'attività di Paesi 

che minacciano lo pace e lo sicurezza in!eniazionale; 

.fJ di ogni informazione rilevante in suo possesso. 

2. Per le finalità di cui al presente articolo, le forze di polizia, trasmettono proposta motivata di 

segnalazione di soggetti al Comitato, con l'indicazione: 

a) dei fatti accertati ed i riscontri emersi nell'attività di indagine; 

b) del ruolo, dei capi di imputazione e dell'impianto proba/orio a carico di ciascun 

indagato; 

c) delle fonti e tecniche difinanziamento dei/'attività terroristica; 

d) degli elementi utili per lo corretta identificazione dei soggetti segnalati; 

e) di ogni altro elemento indiziario o probatorio che ritengano opportuno. 

3. Al/a proposta di cui al comma 2 sono allegati copia degli eventuaii provvedimemi 

giurisdizionali, una nota informativa, anche in lingua inglese, corredata, nei casi di cui 

al! 'articolo 4-ter, dagli ulteriori documenti richiesti dalle procedure internazionali di 

designazione. Alla proposta sono, altresì, allegate ie schede dei soggelli di cui si chiede 

l'inserimento nelle liste di cui al presente decreto, contenenti: 

a) le generalità; 

b) i rapporti di parentela; 

c) il luogo di residenza e di domicilio; 

d) i'Precedel1fi penali e di polizia. 

4. Il Comitato può richiede alla Guca-dia di finanza l'acquisizione dei precedenti fiscali e lo 

sviluppo degli accer/amel1li riguardanti la posizione economica, finanziaria e patrimoniale dei 

soggelli in via di designazione. 

ART. 4-quinquies 

(Notifica di avvenuta iscrizione nelle liste e aggiornamenti) 

l. Il Comi/ato, avvalendosi del Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza 

notifica agii interessati, con le modalità di cui agli articoli 137 e seguenti del codice di 

procedura civile e di cui agli anieoli 3-bis, 45 e 48 del decreto legislativo 7 marzo 2005, /1. 82, e 

successive modificazioni, l'avvenuto inserimento dei nominativi dei nelle lisle di cui agli articoli 

4, 4-bis e 4-ter, rendendo noti i seguenti elemen/i: 
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a) la parte pubblica dei motivi che sono a{ondal71el1to della decisione di inserimento; 

b) le misure di congelamento loro imposte; 
c) gli effetti delle misure di congelamento e le sanzioni pa la loro inosservanza; 

d) i casi in cui è possibile chiedere la cancellazione dalle liste; 
e) l'autorità, nazionale ed inrernaziol1ale, competente a ricevere lo richiesta di 

cancellazione; 
f) i presupposti e le modalità per richiedere l'autorizzazione in deroga; 

g) le autorità, nazionali. comunitarie ed intemazionali. competenti a ricevere i ricorsi 

avverso i provvedimenti adotlati. 
2. La Segreteria del Comitato comunica a tutte le Amministrazioni rappresentate in seno al 

Comitato medesima l'avvenuto inserimento nelle liste del nominativo di individui o entità. 
3. L'UIF cura la diffusione dell'inserimento nelle liste dei soggetti sia presso gli intermediari 

bancari efinanziari sia presso i collegi e gli ordini professionali. 
4. Al fine di assicurare l'aggiornamento delle informazioni e ver!fìcare la permanenza del/e 

condizioni che hanno determinato l'inserimento nelle liste, il Comitato riesamina periodicamente 

la posizione dei soggetti inseriti nelle liste internazionali, comuni/arie e nazionali, sulla base di 

quanto stabilito dagli organismi internazionali, dali 'Unione europea e dal Ministro 
dell 'economia e delle finanze. 

ART. 4-sexies 
(Procedura di cancellazione dalle liste) 

l. Nei casi di cui agli articoli 4 e 4-ter il Comitato, di propria iniziativa o su richiesta motivata del 
soggetto interessato ovvero nell'ambito delle procedure intemazionali e comunitarie, formula al 

Comitato sanzioni presso le Nazioni Unite e al Consigiio dell'Unione europea proposte di 

cancellazione dalle liste internazionali e comunitarie di individui o entità, per il tramite del 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 
2. Nei casi di cancellazione dalle liste di cui ali 'articolo 4-ter, prima di presentare la proposta, il 

Comitato ne dà comunicazione, per il tramite del Ministero degli affari esteri e della 

cooperazionme internazionale, allo Stato designante. 

3. Nei casi di cui ali 'articolo 4·bis, il Comitato, di propria iniziativa o su richiesta motivata del 
soggetto interessato formula al Ministro dell 'economia e delle finanze, proposte di cancellazione 
dalle liste nazionali di individui ed entità. 

4. Al fine della presentazione delle proposte di cancellazione di cui ai commi l e 3 del presente 
articolo, il Comitato tiene conto dell'esito dell'eventuale procedimento penale e di ogni altro 
elemento rilevante che indichi l'assenza di un coinvolgimento attuale in qualsiasi attività che 

abbia .fìnalità di terrorismo, di sviluppo dei programmi di proli/erozione delle armi di 
distruzione di massa e di minaccia della pace e della sicurezza internazionali. 

5. Il Comitato, avvalendosi de! Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza 
notifica agli interessati, con le modalità di cui agli articoli J 37 e seguenti de! codice di 

procedura civile e di cui agli articoli 3-bis, 45 e 48 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 17 82, e 
successive modifìcazioni, la cancellazione dei nominalivi dalle lisle di cui agli articoli 4, 4-his e 
4-ter. In caso di cancellazione dalle lisle, il Comitato si avvale del Nucleo speciale di polizia 
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valutaria della Guardia di finanza al fine di informare l'Agenzia del demanio per gli 

adempimenti di cui all'articolo! 2, comma 12, del presente decreto. 

6. La UIF cura lo diffusione della cancellazione dalle liste dei soggel1i sia presso gli intermediari 
sia presso i collegi e gli ordini professionali. 

Art. 4-septies 
(Procedure di esenzione dal congelamento deifondi e delle risorse economiche) 

l. Il Comitato, tenulo como delle modalità e delle necessità specijìcamente individuate dalla 

normativa europea ed intemazionale di riferimento,. individua le modalità operative di 
autorizzazione all 'esenzione. Il Comitato indica altresì la documentazione che l'inreressato è 

tenuto a produrre a corredo dell 'istanza di esenzione. 

2. Il Comitato, avvalendosi del Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza 

notifica agli interessali, con le modalità di cui agli articoli 137 e seguenti del codice di 

procedura civile e di cui agli articoli 3-bis, 45 e 48 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 11. 82, e 

successive integrazioni e modijìcazioni, i 'esenzione disposla ai sensi del presente arricolo. 

3. In caso di esenzione, il Comitato si avvale del Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia 

di finanza al fine di informare l'Agenzia del demanio per gli adempimenti di cui all'articolo 12, 
comma 12 del presente decreto. 

4. La UIF cura la diffusione del provvedimento di esenzione sia presso gli intermediari sia presso i 
collegi e gli ordini professionali. "; 

f) l'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

"ART. 5 
(Effetti del congelamento difondi e di risorse economiche) 

/. 1 fondi sottoposti a congelamento non possono costifuire oggetto di alcun alto di trasferimento, 
disposizione o UTilizzo. 

2. Le risorse economiche sottoposte a congelamento non possono costituire oggetto di alcun allo di 
trasferimento, disposizione o, al fine di ollenere in qualsiasi modo fondi, beni o servizi, utilizzo, 
fatte salve le allribuzioni conferite all'Agenzia del demanio ai sensi dell'articolo 12. 

3. Sono nùili gli diti posti in essere in violazione dei divieti di cui ai commi l e 2. 

4. E' vietalo mettere direttamente o indireltamenfe fondi o risorse economiche a disposizione dei 
soggetti designati o stanziarli a 10/'0 vantaggio. 

5. E' vietata lo partecipazione consapevole e deliberata ad attività aventi l'obiettivo o il risultato, 
diretto o indiretto, di aggirare le misure di congelamento. 

6. Il congelamento è efficace dalla dala di entrata in vigo,.e dei regolamenti comunilari ovvero dal 
giorno successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
dei decreti di cui agli articoli 4 e 4 bis. 
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7. II congelamento /1on pregiudica gli effelti di eventuali provvedimenti di sequestro o confisca, 

adoltati nel/'ambito di pl'Ocedimenti penali o amministrativi, aventi ad oggetto i medesimi fondi 
O le stesse risorse' economiche. 

8. Il congelamento dei fondi e delle risorse economiche o l'omissione o il rifiuto della prestazione di 

servizi fi/1anziari ritenuti in buona fede conformi al presente decreto non comportano alcun 

genere di responsabilità per la persona fisica o giuridica, il gruppo o l'entità che lo applica, né 
per i suoi direttori o dipendenti, a meno che si dimostri che il congelamento è stato determinato 
da negligenza. "; 

g) al! 'al1icolo 6, la numerazione e la rubricazione: "6. Adempimenti a carico delle 

Amministrazioni che curano la tenuta dei pubblici registri" sono sostituite dalle seguenti: 

"Art. 6 

(Adempimenti a carico delle Amministrazioni che curano la tenuta dei pubblici registri)"; 
h) l'aliicolo 7 è sostituito dal seguente: 

"ART. 7 
(Obblighi di comunicazione) 

1. l soggetti obbligati ai sensi del decreto legislativo 21 novembre 2007, 11. 231, e successive 

inodificazio/1i, comunicano alla UrF, le misure applicate ai sensi del presente decreto, indicando 

i soggetti coinvolti, l'ammontare e la natura dei fondi o delle risorse economiche. La 

comunicazione è effettuata entro trenta giorni dalla dala di entrata in vigore dei regolamenti 

coinunitari, delle decisioni degli organismi internazionali e dell 'Unione europea di cui 

all'articolo' 4 ter e dei decreti di cui gli articoli 4 e 4-bis ovvero, se successiva, dalla dala di 

detenzione dei fondi e delle risorse economiche. 
2. l soggetti di cui al comma l comunicano lempestivamente alla UIF i dati relativi a operazioni o 

rapporti, nonché ogni altra informazione disponibile riconducibili ai soggelli designati ovvero a 

quelli in via di designazione, anche sulla base delle indicazioni fornite dal Comitato. 

3. Limitatamente alle misure aventi ad oggelto risorse economiche, le comunicazioni di cui al 
presente articolo sono effelluate anche al Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di 
finanza. ii; 

il l'articolo 10 è sostituito dal seguente: 

"ART. lO 

(Unità di informazione finanziaria per l'Italia) 

I. Le attribuzioni della UIF, previste dalle disposizioni vigenti per la prevenzione dell'uso del 

sistema finanziario a scopo di riciclaggio, sono esercitate anche per il contrasto del 
finanziamento del terrorismo e del finanziamenlo della proliferazione delle armi di dislruzione 

di massa. La UlF cura il conlrollo dell'attuazione delle sanzioni finanziarie adotlate dall'Unione 
europea ovvero dagli organismi internazionali, nei casi di cui agli articoli 4 e 4-ler, ovvero con 
decrelo del Ministro dell 'economia e delle finanze nei casi di cui ali 'articolo 4-bis. 

2. La UlF cura la l'accolla delle informazioni e dei dati di natura finanziaria relativi ai soggetti 
designati, ai fondi ed alle risorse economiche sOltopoSli a congelamento nonché la circolazione 
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delle liste dei soggetti designati e delle successive modifiche, previa acquisizione delle 
informazione da parte degli organismi internazionale, anche per il tramite del MinisTero degli 

affari esteri. "; 
I) l'articolo Il è sostituito dal seguente: 

"ART. 11 
( Nucleo speciale di polizia valutaria) 

l. Le attribuzioni del Nucleo speciale di poliiia valutaria della Guardia di finanza previste dalle 

disposizioni vigenti per la prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio, 
sono esercitale anche per il contrasto del finanziamento del terrorismo e del finanziamento della 
proliferazione e per l'attuazione delle sanzioni finanziarie adottate dall'Unione europea, ovvero 

dagli organismi intemazionali, nei casi di cui agli articoli 4 e 4-ter, ovvero con decreto del 

Ministro del! 'economia e delle finanze nei casi di cui ali 'articolo 4-bis. 

2. Il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza provvede a redigere, entro 

sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui agli articoli 6 e 7, una relazione 
dettagliata sulla tipologia, situazione giuridica, consistenza patrimoniale e sullo stato di 

utilizzazione dei beni nonché sull'esistenza di contratti in corso, anche se non registrati o non 
trascritti. La relazione è trasmessa al Comitato, all'Agenzia del demanio e alla UlF II Comitato, 

valutata la sussistenza dei requisiti previsti dalla disciplina internazionale, comunitaria e 

nazionale, autorizza la Guardia di finanza a compiere ogni attività necessaria ad assicurare la 

piena e tempestiva atluazione delle misure di congelamento. Nel caso di sussistenza di beni 
immobili, mobili registrati, società o imprese, il Nucleo speciale polizia valutaria della Guardia 

di finanza provvede a trasmelfere un estratto della relazione e del provvedimento del Comitato 

ai competenti uffici, ai fini della trascrizione del congelamento nei pubblici registri. 
3. TI Nucleo speciale polizia valutaria della Guardia di finanza dà comunicazione ai soggetti 

designati, con le modalità di cui agii articoli 13 7 e seguenti del codice di procedura civile e 
dagli articoli 3-bis, 45 e 48 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni, dell'avvenuto congelamento delle risorse economiche e della loro successh'a 

assunzione da parte dell'Agenzia del demanio, specificando altresì il divieto di disporre degli 

stessi e le sanzioni che saranno irrogate in caso di violazione. 
4. Fatte salve le disposizioni del codice di procedura penale e delle altre leggi vigenti, la Guardia 

di finanza, nell'espletamento degli accertamenti di cui all'articolo 3, comma 7, e per lo 
svolgimento dei compili di cui al presente articolo, si avvalgono delle facoltà e dei poteri di cui 

al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, nonché di quelli previsti dalla normativa valutaria, 
richiamati nella legge antiriciclaggio. 

5. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente decreto il Nucleo speciale polizia valutaria 
può delegare gli altri reparti della Guardia di finanza. "; 
m)l'ru1icolo 12 è sostituito dal seguente: 

"ART.12 
(Compiti dell 'Agenzia del Demanio) 

l. Ferme restando le disposizioni di cui ai decreti legislativi l° settembre 1993, n. 385, recante il 
testa unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, e 24 febbraio 1998, n. 58, recante il testo 
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unico delle disposizioni in materia di inlel'lnediazione finanziaria, l'Agenzia del demanio 

prov.vede alla custodia, all'amministrazione ed alla gestione delle risorse economiche oggelto di 
congelamento. Se, nell'ambito di procedimel1fi penali o amministrativi, sono adottati 
provvedimenti di sequestro o confisca, aventi ad oggello le medesime risorse economiche, alla 
gestione provvede l'autorità che ha disposlo il sequestro o lo confisca. Res/a salva lo 

competenza dell'Agenzia del demanio nei casi in cui lo confisca, disposta ai sensi del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero ai semi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 

giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agoslo 1992, n. 356, diviene 

definiliva. Res/a a!lresÌ salva la competenza dell'Agenzia del demanio nei casi in cui, in cosi onzo 

di congelamento, gli alfi di sequestro o confisca siano l'evocali. 
2. L'Agenzia del demanio, sulla base degli elementi di folto e di diritto risullanti dalla relazione 

trasmessa dal Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza e sulla base di ogni 

alrra informazione disponibile, provvede in via diretta, ovvero mediante la nomina di un cuslode 
o di un amminislralore, al/o svolgimenlo delle artività di cui al cOll1ma J. A tale .fine può 
compiere, direflamente ovvero lra171iie l'amministratore, tutti gli alli di ordinaria 

amministrazione. Per gli atti di straordinaria amministrazione è necessario il parere favorevole 

del Comitato. 

3. L ~4genzia del demanio nomina e revoca i custodi e gli amministratori. Gli amminislratori sono 

scelti di norma tra funzionari, di comprovala capacità tecnica, appar/enemi a pubbliche 
amminisrrazioni nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e, in caso di aziende o imprese, anche tra eserciti lo professione di avvocato 
e dottore commercialisla. In ogni caso 110n possono essere nominali amministratori di aziende o 

imprese softoposte a cOl1gelamenro il coniuge, ifigli o coloro che nell'ultimo quinquennio hanl10 

convissuto con i soggetri designati. 

4. L'amministratore nell'esercizio delle sue funzioni riveste lo qualifica di pubblico ufficiale e 
provvede all'espletamento dell'incarico secondo le diretlive dell'Agenzia del demanio. Egli 

fornisce i rendiconti ed il conto finale della sua aftivilà ed esprime, se richiesto, lo propria 

valutazione in ordine olia possibilirà di prosecuzione o ripresa dell'arlività produtriva. 
5. L'amministratore e il custode operano sollo il dirello conlrollo dell'Agenzia del demanio. 

6. Alla copertura dei rischi conne.,,,i all'incarico svollo dall'amministratore, dal custo·de e dal 
personale dell'Agenzia del demanio si provvede medianle stipula di polizza di assicurazione. 

7. Nel caso di congelamento di aziende che comporlino l'esercizio di attività di impresa, il Comitato 
esprime "parere vincolanle in ordine alla prosecuzione della relativa allività, autorizzando 

l'apertura di appositi conii correi1li in/esrati alla procedura. Il Comitato esprime analogo parere 
anche nel caso di beni immobili per i quali si rendano necessari intervenr; di manutenzione 
straordinaria. 

8. Le spese necessarie o utili per la conservazione e l'amministrazione dei beni sono sostenute 

dall'Agenzia del demanio o dall'amminislratore mediante prelevamento dalle somme riscosse a 
qualunque ti/olo. Se dalla gestione dei beni sOlloposti a congelamento non è ricava bile denaro 

sufficiente per il pagamento delle spese, alle stesse si provvede mediante prelievo dai fondi 
stanziati sull'apposito capitolo di ,pesa del bilancio dello Stato di cui all'm·licolo 15, con dirillo 
di recupero nei confronti del ritolare del bene in caso di cessazione della misura di 
congelamento, da esercitarsi anche con le moda/ilà di cui all'arlicolo 1, comma 274, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311. 
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9. n compenso dell'amministratore è stabilito, sentito il Comitato, dall'Agenzia del demanio, tenuto 

conto del valore commerciale del patrimonio amministrato, dell'opera prestata, delle tariffe 
professionali o locali e degli' usi. Il compenso del custode è stabilito, sentito il Comitalo, 

dall'Agenzia del demanio, tenuto conto dell'opera prestara, delle tariffe professione"i o locali e 

degli usi. Le somme per il pagamento dei suddetti compensi sono inserite nel conto della 

gestione; qualora le disponibilità del predella conto non siano sl!tfìcienti per il pagamento delle 
anzidette spese l'Agenzia del demanio provvede secondo le modalità previste al comma 8, senza 
diritto a recupero. 

lO. Le liquidazioni di cui al comma 9 sono ~ffel1uate prima della redazione del conto finale. In 

relazione alla durata dell'amministrazione o della custodia e per gli altri giustificati motivi, 

l'Agenzia del demanio concede, su richiesta dell'amministratore o del custode e sentito il 
Comitato, acconti sul compenso finale. 

ll. L'Agenzia del demanio trasmelle ogni tre mesi al Comitato una relazione dellagliata sullo stato 
dei beni e sulle attività compiute. 

12. In caso di cancellazione dalle liste o di autorizzazione all'esenzione dal congelamento di risorse 

economiche, il Comitato chiede al Nucleo speciale polizia valutaria della Guardia di finanza di 

darne comunicazione all'avente diritto CO/1 le modalità di cui agli articoli 137 e seguenti del 

codice di procedura civile e dagli articoli 3-bis, 45 e 48 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 11. 

82, e successive modificazioni. Con lo medesima comunicazione, l'avente diritto è altresÌ invitato 

a prendere in consegna i beni entro centoflanfa giorni ed è informato di quanto disposto dai 

commi l3 e 14. Il Comitato chiede inoltre al suddetto Nucleo speciale di informare l'Agenzia del 
demanio, la quale provvede alla resrituzione delle risorse economiche, con l'ausilio del Nucleo 

speciale polizia valutaria ave lo medesima Agenzia ne faccia richiesra. Nel caso di beni 
immobili, mobili registrati, società o imprese, analoga comunicazione è trasmessa ai competenti 

uffici per l'annotazione nei pubblici registri della cancellazione del congelamento. 
13. Dalla cessazione delle misure di congelamento e fino alla consegna, l'Agenzia del demanio 

provvede alla gestione delle risorse economiche: 

aJ con le modalità di cui ai commi 8 e 9, fino al/a scadenza del termine di centollanta giorni 
dalla comunicazione di cui al comma 12; 
b) con oneri a carico dell'avente diritto, successivamente alla scadenza del termine di 

centottanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 12. 
14. Se nei diciotto mesi successivi alla comunicazione di cui al comma 12 l'ai'ente diritto /1on si 

presenta a ricevere lo consegna delle risorse economiche di cui è stata disposta lo restituzione, 
l'Agenzia del demanio provvede alla vendira delle stesse. Per i beni mobili e mobili registrati si 

osservano le norme di cui al decl'elO del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, 11. ]89. 
15. l beni immobili e i beni costituiti iiI azienda ovvero in società, decorso il suddello termine di 

diciollo mesi dalla comunicazione di cui al comma 12, sono acquisiti al patrimonio de/Io Stato e 
gestiti, prioritariamenre per finalità sociali, secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 6 
sellembre 201 I, n. 159. 

16. n provvedimento che dispone lo vendita o l'acquisizione è comunicato al/'avente diritto ed è 
trasmesso, per eslrallo, ai competenti l!tfìci, ai fini della trascrizione nei pubblici regish'i. Le 
somme ricavate dalla vendita sono depositate dall'Agenzia del demanio su Wl con/o corrente 
vincolato. Decorsi tre mesi dalla vendita, se nessuno ha provato di avervi diritto, le somme 
ricavate dalla vendita Sono devolute al/'erario. 
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17. Se le cose non possono essere custodite se ma pericolo di deterioramento o senza rilevante 

dispendio, previa comunicazione all'avel1fe diritto, l'Agenzia del demanio provvede alla vendita 

in ogni momento. 

J 8. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede secondo quanto disposto 

all'articolo J 5. "; 

n) dopo l'articolo 12 è inserito il seguente: 

"ART. 12- bis 

(Gestione dei beni non finanziari oggetto di congelamento) 

I. Fermo quanto previsto dali 'articolo J 2, in materia di custodia, al11minislrazione e gestione delle 

risorse economiche oggetto di congelamento, il Comitato può individuare, in relazione alla 

situazione di fatto, modalità operalive ulteriori per attuare efficacemente e, senza oneri 

aggiuntivi a carico della finanza pubblica, il congelamento delle risorse economiche. "; 

o) l' alti colo 13 è sostituito dal seguente: 
"ART,13 

(Disposizioni sanzionatorie) 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, commi l, 

2, 4 e 5 è punila con una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro ad 500. 000 euro. 

2. La violazione delle disposizioni di cui all'articolo 7 è punita con una sanzione amministraliva 

pecuniaria da 500 euro ad 25.000 euro. 

3. Salvo che il/atto costituisca reato, è punita con una sanzione amministrativa pecuniaria da 5000 
euro a 500.000 euro qualsiasi violazione delle disposizioni restrittive previste dai regolamenti 

comunitari di cui ali 'arficolo 1, comma l, lellera g), del presente decreto, nonché qualsiasi 

violazione degli obblighi di notifica o di richiesta di autorizzazione all'Autorità competente di 

ciascun Siato membro. In relazione alle sanzioni amministrarive pecuniarie di cui al presente 

articolo, la responsabilità solidale di cui ali 'm'licolo 6 della legge 24 novembre J 981, n. 689, 

sussiste anche quando l'autore della violazione 110n è univocamente identificabile, ovvero 

quando lo sfesso non è più persegui bile ai sensi della legge medesima. "; 
p) dopo l'alticolo 13 sono inseriti i seguenti: 

"ART. J3-bis 

(Misure ulteriori) 

1. Nei casi di violazioni gravi o ripetute o sistemaliche ovvero plurime deìle disposizioni indicate 

dali 'articolo J 3, il decreto che in'oga le sanzioni è pubblicato senza ritardo e per estrailo, su 
apposita sezione del silo web del Ministero dell'economia e delle finanze ovvero delle autorità di 

vigilanza di setlore, in ragione delle atTribuzioni e delle le modalilà atluative di rispettiva 

pertinenza, La pubblicazione per estratto reca indicazione delle violazioni accertate, delle 

disposizioni violate, dei soggetti sanzionati, delle sanzioni rispelfivamente applicare nonché, nel 

caso in cui sia adita l'autorità giudiziaria, dell 'avvio dell 'azione giudiziaria e dell'esito della 

stessa. Le ir?!ormazioni pubblicale restano sul sito web per 1/n periodo di cinque anni. 
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2. Ferma lo discrezionalità dell 'amminisrrazione procedente in ordine alla valutazione della 

proporzionalità della misura rispello alla violazione sanziona/a, 110n si dà luogo alla 

pubblicazione nel caso in cui essa possa comportare rischi per lo stabilità dei mercati finanziari 

o pregiudicare lo svolgimento di un 'indagine in corso. Qualora detti impedimenti abbiano 

carattere temporaneo, la pubblicazione può essere differita al momento in cui essi siG/lO venuti 

meno. 

ART. 13-ler 

(Criteri per l'applicazione delle sanzioni) 

1. Nell'applicazione de/le sanzioni amministrative pecuniarie o delle misure ulteriori previste nel 

presente titolo il Ministero del! 'economia e delle finanze e le autorità di vigilanza di setlore, per 

i profili di rispelliva competenza, considerano ogni circostanza rilevante e, in particolare: 

aJ il valore dell 'operazione effettuata in violazione delle disposizioni indicate dali 'articolo 13; 

b) 
c) 

d) 
e) 

la gravità e durata della violazione; 

il grado di responsabilità della persona fisica o giuridica; 

la capacità finanziaria della persona fisica o giuridica responsabile; 

l'entità del vantaggio ottenuto o delle perdile evitate per effetto della 

misura in cui siano determinabili; 

violazione, nella 

.0 ['enlilà del pregiudizio cagionato a terzi per effello della violazione, nella misura in cui sia 

determinabile; 

g) il livello di cooperazione con le autorità competenti prestato dalla persol1afisica o giuridica 

responsabile; 

h) le precedenti violazioni delle disposizioni di cui alpresente decreto. 

2. Le sanzioni di cui ali 'articolo 13 possono essere ridotte fino ad un terzo se il soggetto 

sanzionato collabora attivamente con le competenti autorità nel corso dell'accertamento. 

3. Nei casi di violazioni gravi o ripetute o sistematiche ovvero plurime deUe disposizioni indicate 

dal! 'articolo 13, tel1uto conio della rilevanza della violazione e del comportamento tenuto dal 

soggetto obbligato, le sanzioni amministrative pecuniarie ivi previste SOIlO allmenlate sino al 

/J"iplo. 
4. Chi, con più azioni od omissioni esecutive di un medesimo disegno. cammelle, anche in tempi 

diversi, più violazioni della stessa o di diverse disposizioni indicate dali 'articolo 13, soggiace 

alla sanzione prevista per la violazione più grave, aumenlata sino al triplo. 

ART. J3-qllater 
(Procedimento sanzionatorio) 

1. Le autorità di vigilanza di sellore, le amministrazioni interessate, la UIF, la Guardia di finanza 

e l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, ciascuna nell'ambito delle proprie allribuzioni, anche 

sulla base di quanto previsto dal decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e successive 

modificazioni e di cui al presente decreto, accertano e contestano le violazioni delle disposizioni 
indicate dall'articolo 13 del presente decreto. 
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2. La violazione è contestata immediatamente al trasgressore ed al sagge fio obbligato in solido al 
pagamento della sanzione pecuniaria. Quando lo contesfazione immediata non è possibile, il 
verbale di contestazione è notificato secondo quanTo previsTo dali 'articolo 14 della legge 24 

novembre 1981, n. 689, a pena di estinzione dell 'obbligazione di pagare la somma dovuta per la 

violazione. 

3. L'atto di contestazione di cui al comma 2 è trasmesso al Ministero deli 'economia e delle finanze 
per l'adempimento delle sue fill1zioni istiTuzionali. 

4. Alle violazioni delle disposizioni indicate dali 'arTicolo J 3 non è applicabile il pagamento in 

misura ridolla, previsto dai! 'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

5. Gli interessati possono presentare scritti difensivi e documenti al Ministero dell 'economia e 
delle finanze nonché chiedere di essere sentiti secondo quanto previsto dali 'articolo 18 della 

legge 24 novembre 1981, n. 689. 

6. Il Ministero dell 'economia e delle finanze deTermina, con decreto moTivalo, lo somma dovu/a per 

la violazione e ne ingiunge il pagamento, precisandone modalità e Termini secondo quanto 

previsto dall'articolo 18 della legge 24 novembre 1981, 11. 689. 
7. Il decreto di cui al comma 6 è adottato dal Ministero dell'economia e delle finanze nel termine 

perentorio di due anni dalla data in cui riceve i verbali di contestazione. 

8. L'Amministrazione ha facoltà di chiedere valu/azioni tecniche di organi o enti competenti, che 

provvedono entro quarontacinque giorni dal ricevimento della richiesta. 
9. In caso di richiesta di audizione, ai sensi del comma 5, o in caso di richiesta di valutazioni 

Tecniche, di cui al comma 8, il termine di cui al comma 7 è prorogato di sessanta giorni. La 

mancata emanazione del decreto nel /ennine indicato al comma 7 comporta l'estinzione 

dell'obbligazione al pagamento delle somme dovute per le violazioni contestate. 

IO. J provvedimenti di sequestro eventualmente adottati perdono efficacia nel caso in cui il decreto 

di cui al comma 6 non sia emanato nel termine di un anno dalla data di ricevimento dei 'verbali 

di contestazione. 
J l. Il Minis/ero informa il Comitato dei provvedimenti sanzionatori emessi ai sensi del presente 

ar/icolo. 
12. Il Ministero notifica agli in/eressati il decreto di cui al comma 6, secondo quanto previsto 

dail'articolo 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689, nonché con le modali/à di cui agli 

articoli J 3 7 e seguenti del codice di procedura civile e dagli articoli 3-bis, 45 e 48 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, 11. 82, e successive modificazioni. 

13. Ai procedimenti sanzionatori di cui al presenTe articolo si applicano, salvo che 17011 sia 
diversamente previs/o e in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge 11. 689/1981. "; 

q) l'articolo 14 è sostituito dal seguente: 

"ART. 14 
(Strumenti di tutela) 

l. 1 decre/i sanzionaTori, ado/Iati ai sensi del presente decreto, sono assoggettati alla giurisdizione 
del giudice ordinario. E' compeTente, in via esclusiva, il Tribunale di Roma. Si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui ali 'articolo 152-bis del codice di procedura civile e, le 
spese liquidate, in favore dell 'amminis/razione, affluiscono ai fondi des/inati 011 'incentivazione 
del personale. 
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2. Qualora nel corso del/'esame del ricorso si evidenzi che lo decisione dello Slesso dipende dalla 

cognizione di atti per i quali sussiste il segrelo dell'indagine o il segreto di Stato, il 

procedimento è sospeso fino a quando /'alto o i contenuti essenziali dello stesso 110n possono 
essere comunicoti ali 'Autorità giurisdiziona1e. Qualora lo sO"7)ensione si protragga per un 
tempo superiore a due anni, l'Autorità giurisdizionale può fissare un termine entro il quale il 
Comitato è tenuto a produrre nuovi elementi per la decisione o a revocare il provvedimento 

impugnato. Decorso il predetro termine, l'Autorità giurisdizionale decide al/o stato degli atti. "; 

l'l all'articolo 15, la numerazione e la rubricazione "]5. Copertura Finanziaria" sono sostituite dalle 

seguenti: "ART. ]5 (Copertura Finanziaria)"; 

s) al1 'articolo 16, la numerazione e la mbricazione "16. Disposizioni transitorie e finali" sono 

sostituite dalle seguenti: "ART. /6 (Disposizioni transitorie efinali) ". 

ART. 7 

(Modifiche al decreto legislativo 19 1I0vembre 2008, Il. 195) 

l. Al decreto legislativo 19 novembre 2008, n. 195, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 1, comma 1, lettera d), le parole: "definite dall'articolo ], comma ], lettera a)" sono 

sostituite dalle seguenti: "dall'articolo ], comma ], lettera c)"; 
b) all'articolo 1, comma 1, lettera e) le parole: "definite dall'arlicolo 2, commi ], 2 e 3, del decreto 

legislativo 2] novembre 2007, 11.231" sono sostituite dalle seguenti: "definite dall'articolo 2, commi 

4 e 5 del decreto legislativo 2] novembre 2007, 11.231, e successive modtjìcazioni"; 
c) all'articolo 2, comma 1, dopo le parole: "di cui al decrelo legislativo 2] 110vembre 2007, n.231, " 

sono inserite le seguenti: "e successive modtjìcazioni "; 
d) all'articolo 5, comma 4, le parole: " Resia fermo quanto previsto dall'articolo 9, commi 3 e 4 del 

decreto legislalivo 21 novembre 2007, 11. 23]" sono sostituite dalle seguenti: "Resta fermo quanto 

previsto dal decreto legislativo 2] novembre 2007, n. 23], e successive modijìcazioni in materia di 
collaborazione e scambio di informazioni e cooperazione inrernazionale"; 

f) l'articolo 9 è sostituito dal seguente: 

"ART. 9. 
(Sanzioni) 

]. La violazione delle disposizioni di cui all'arlicolo 3 è punita con lo sanzione amministrativa 
pecuniaria, con un minimo di 300 euro: 

a) dallO al 30 per cenlo dell'imporro trasferito o che si tenta di trasferire in eccedenza 
rispetto alla soglia di cui all'articolo 3, se tale valore non è superiore alO. 000 euro; 

b) dal 30 per cenlo al 50 per cento dell'importo trasferito o che si tenta di trasferire in 
eccedenza rispetro alla soglia di cui all'articolo 3 se tale valore è superiore a ] 0.000 euro. 

2. Nel caso in cui lo via/azione consista nell'aver fornito informazioni inesatte o il1complete e lo 
differema tra l'importo trasferito e i 'importo dichiarato nOI1 sia superiore a 30.000 euro, lì 
minimo editrale della sanzione di cui alle lettere a) e b)del comma 1, è pari al 3 per cento 
del! 'importo trwferito o che si lenla di I/'Qsferire in eccedenza rispetto alla soglia di cui 
011 'articolo 3. 
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3. Nei casi di cui al comma 2, ai fini della dclerminazionc dell'enlità della sanzione, 

l'amminis(razione procedente lerrà conto del! 'enlità dell'importo Iras(erito o che si tenta di 
trasferire il1 eccedenza rispetto alla soglia di cui all'arficolo 3, dell'entità dell'imporla non 
dichiaralo in lermini assoluti e percentuali, nonché delle precedenti violazioni accerlale relalive 

alle medesime disposizioni. 

4. Aifini dell'applicazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 1, si applicano l'articolo 
23, commi 1 e 3, l'articolo 23-bis e l'articolo 24 del decrelO del Presidel7fe della Repubblica 31 

marzo 1988, n. 148. "; 
g) all'articolo lO, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. La Guardia di finanza e l'Agemia delle 

dogane e dei monopoli forniscono al Comitato di sicurezza fìnanzim-ia, entro il 30 marzo di ogni 

anno, relazioni anaiiticl1e sulle attività rispeltivamen/e .l'olte per prevenire e accertare le violazioni 

di cui al presente decreto."; 
h) all'miicolo 10, al comma 3 le parole: "dall'articolo 5, comma 3, leI/era b), del decreto legislativo 21 

novembre 2007, /1. 231" sono sostituite dalle seguenti: "dall'articolo 5 del decreto legislativo 21 
novembre 2007, /1. 231, e successive modificazioni"; 

i) all'articolo lO, al comma 41e parole: "dell'articolo 5, comma I, del decreto legislativo 21 novembre 

2007, 11. 231" sono sostituite dalle seguenti: "dell'articola 4, comma 2 del decreto legislativo 21 

novembre 2007, 11. 231, e successive modificazioni". 

ART,8 
~~1odificlle a disposizioni vigenti) 

1. Al decl'eto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, come modificato dal decreto legislativo 14 

dicembre 2010, n. 218 e dal decreto legislativo 19 settembre 2012, n. 169, all'articolo 17-bis, 
dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti: 

"8-bis. Le previsioni di cui al presente arlicolo si applicano, altresì, ai preslatori di servizi 

relativi all'utilizzo di valuta virtuale, come definiti nell'articolo I, 'comma 2, lettera ff), del 
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e successive modificazioni tenuti, in forza della 

prese,;te disposizione, all'iscrizione in una sezione speciale del registro di cui al comma 1. 
8-ter. Ai fini del! 'efficiente popolamento della sezione speciale di cui al comma 8-bis, con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 6 mesi dall'entrata in 
vigore' del presente comma, sono stabilite le modalità e la tempistica con cui i presta tori di 

servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale sono tenuti a comunicare al Ministero dell'economia 

e delle finanze la propria operatività sul territorio nazionale. La comunicazione costituisce 
condizione essenziale per l'esercizio legale dell' allivilà da parte dei suddelti presta/ori. Con il 
decrelo di cui al prese"le comma sono stabilite forme di cooperazione tra il Ministero 
dell'economia e delle finanze e le forze di polizia, idonee ad interdire l'erogazione dei servizi 
relativi all'utilizzo di valuta virtuale da parte dei prestatori che non oflemperino all'obbligo di 
comunicazione. !I, 

2. All'articolo 128-quater del TUB, al comma 6, dopo la parola: "agenti" sono aggiunte le 
seguenti: "in attività finanziaria ". 

3. All'articolo 128-quater del TUB, il comma 7 è sostituito dal seguente: 
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"7. La riserva di allivilà previsla dal presente arlicolo nO/1 si applica ai soggetti convenzionoii e 

agli agenli comunque denominati di cui all'articolo l, comma 2, letrera nn) del decrelo 

legislativo 21 novembre 2007 11. 231 e successive modificazioni e integrazioni che preslano 
seniizi di pagamento per conio di iSliluti di monela elettronica' o prestatori' di sel~lizi di 

pagamento aventi sede legale e amministrazione centrale in altro stato comunitario. Al fine di 
consentire l'esercizio dei 'controlli e l'adozione delle misure previste dall'articolo 128-

duodecies nonché delle misure dellate in funzione di prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo, i predelli istituti designano un punto di contallo cel71rale, ai sensi 

delle disposizioni di cui al Titolo II, capo V del decreto legislativo 21 novembre 2007, 11. 23], e 

successive modifrcazioni. 

4. All'miicolo 128-quater del TUB, dopo il comma 7 è inserito il seguente: 

"7 -bis. Per le finalilà di cui al comma 7, i prestatori di servizi di pagamento e gli istituti di moneta 

elettronica, aventi sede legale e amministrazione centrale in altro stato comunitario, 

comunicano tempestivamente all'Organismo previsto dall'articolo J 28-undecies, per 

l'iscrizione in apposita sezione del registro di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 21 

novembre 2007, 17. 231, gli estremi identificativi del punto di contaflo di cui all'articolo l, 

comma 2, lettera ii) del decreto legislativo 21 novembre 2007, 11. 231, e successive 
modificazioni, per il tramite del quale operano sul territorio nazionale. Il punto di contatto è 

tenuto a comunicare ali 'Organismo l'avvio della propria operatività e ogni variazione ad essa 

attinente. L'Organismo stabilisce la periodicità e le modalità di invio della comunicazione. 

L'omessa comunicazione è sanzionata ai sensi dell 'articolo 61, comma 2, del decreto 
legislativo 2] novembre 2007, 17. 231, e successive modificazioni". 

5. All' articolo I 28-decies, comma 3 TUB, le parole "dail 'articolo 42, COllllna 3 del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231," sono sostituite dalle seguenti: "dall'articolo 43, comma 

3 del decreto legislativo 21 novembre 2007,11. 231, e successive modificazioni e integrazioni". 

6. All'articolo I 28-duodecies, il comma l-bis TUB, è sostituito dal seguente: "I-bis. In caso di 
inosservanza, da parte del punto di contallo di cui 011 'articolo 43, comma 3, del decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 23], e successive modificazioni degli obblighi derivanti dalle 

disposizioni nazionali ad esso applicabili, l'Organismo ne da comunicazione 011 'autorità dello 
stato d'origine. Qualora la predella autorità non adolli alcun provvedimento ovvero adotti 

provvedimenti inadeguati l'Organismo ne da comunicazione al Ministero dell 'economia e delle 
finanze che può interdire l'esercizio de Il 'allivilà sul proprio territorio nazionale. Il Ministero 
dell'economia e delle finanze comunica all'autorità dello Stato d'origine l'adozione dei 
suddetti provvedimenti". 

7. Al decreto-legge 28 giugno 1990, n. J 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 

1990, n. 227, e successive modificaziolli, sono appOltatc le seguenti modificazioni: 

al all'articolo I, il comma l è sostituito dal seguente: "I. Gli intermediari bancari efìnanziari 
di cui ali 'articolo 3, comma 2, gli altri operatori finanziari di cui all'articolo 3, comma 3, 
lellere a) e d), e gli operatori non .fìnanziari di cui ali 'articolo 3, comma 5, lettera i), del 

decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e successive l11odificazioni che intervengono, 
anche attraverso 1110vimentazione di conti, nei trasferimenti da o verso l'estero di mezzi di 
pagamento di cui al/'articolo 1, comll1a 2, lellera s), del medesimo decreto sono tenuti a 
trasmettere all'Àgenzia delle entrate i dati di cui all'articolo 31, comma 2, del menzionato 

decreto, relativi alle predette operazioni, effettuate anche in valuta virtuale, di importo pari o 
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superiore a 15.000 euro, indipendentemente dal fatto che si tratli di un 'operazione unica o di 

più operazioni che appaiano collegare per realizzare un 'operazione ji-azionata e limitalame1l1e 
alle operazioni eseguile per conio o a fm'ore di persone fisiche, enti non commerciali e di 

società semplici e associazioni equiparale ai sensi dell'articolo 5 del lesto unico delle imposte 
sui redditi,di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 17. 917. "; 

b) la rubrica dell'articolo 1 è sostituita dalla seguente: "Trasferimenti attraverso il1lermediari 

bancari efinanziari e allri operatori"; 
c) all'at1icolo 2, comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) agli intermediari bancari 

e finanziari di cui ali 'articolo 3, comma 2, agli altri operatori finanziari di cui 011 'articolo 3, 

comma 3, lettere a) e d) e agli operatori 170nfinanziari di cui all'articolo 3, camma 5, lettera i) 
del deCl'èto legislalivo 21 novembre 2007, n. 231 e successive modificazioni e integrazioni, di 

fornire evidema, entro i limiti di carattere oggettivo stabiliti dali 'articolo l, comma 1 del 
presente decreto, delle operazioni intercorse con l'estero anche per masse di contribuenti e 

con riferimento ad uno specifico periodo temporale;"; 

d) all'at1icolo 2, comma l, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) ai soggetli di cui 
all'articolo 3, commi 2, 3, 4, 5 e 6, del decrelo legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e 

successive modificazioni, con riferimento a specifiche operazioni con l'estero o rapporti ad 
esse collegate, l'ideniilà dei tito/ari effettivi rilevata in applicazione dei criteri di cui 

all'articolo l, comma 2, lettera pp), e ali 'articolo 20 del medesimo decrelo. "; 
e) all'm1icolo 4, comma l, le parole" siano titolari effel/ivi dell'investimento secondo quanto 

previslo dall'articolo 1, comma 2, leI/era u), e dall'allegato tecnico del decreto legislativo 21 
novembre 2007, 11. 231" sono sostituite dalle seguenti: "siano ti/alari effeflivi dell'investimento 

secondo quanto previsto dall'articolo l, comma 2, letlera pp), e dall'anicolo 20 del decreto 

legislalivo 21 novembre 2007, n. 23,1 e successive modificazioni e integrazioni. ". 
8. AII'at1icolo 1, quarto comma, del decreto legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito con 

modificazioni dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, sono appOliate le seguenti modificazioni: 

a) le parole: "di cui al Capo JJf' sono sostituite dalle seguenti: "di cui al Titolo 1, Capo J"; 
b) dopo le parole: "21 novembre 2007, 11. 231," sono inserite le seguenti: "e successive 
modificazioni". 

9. AII'm1icolo 8 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, sono apportate le seguenti l110dificazioni: 

a) al comma 2, la Iet1era b) è sostituita dalla seguente: "b) gli operatori non finanziari che 
svolgono professionalmente ottivilà di custodia e trasporto ai sensi dell 'articolo 134 del 
TULPS, limitatamente all'attività di trattamento del denaro contante; "; 
b) dopo il comma 2, SOIlO inseriti i seguenti: 

"2-bis. Gli operatori non finanziari di cui alla letl. b) comma 2 del presente articolo che 
svolgono professionalmente attività di trattamento delle banconote in euro sono tenuti ad 
iscriversi in un apposito elenco tenuto dalla Banca d'ltalia. 

2-tel". Lo Banca d'flalia disciplina con proprio regolamento i requisiti per l'iscrizione 
a// 'elenco di cui al COll1llW 2-bis e i casi di cancel/azione e di decadenza. ". 

lO. L'a11icolo 37 del decreto legge 31 maggio 2010, Il. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, ll. 122, è abrogato. 

11. All'articolo 30:ter del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, dopo il comma 5 è inserito il 

seguente: "5-bis. Al sistemo di prevenzione accedono altresì i soggetti destinatari degli 
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obblighi di adeguara verifica della clientela di cui 011 'articolo 3 del decrelo legislativo 2 J 
novembre 2007, 11.231, e successive modificazioni, nOn ricompresi tra i soggetti aderenti di 
cui al comma 5, secondo i lermini e le modalità disciplinati in un 'apposita convenzione CO/7 il 
Ministero dell 'economia e delle finanze, dalla quale nO/7 devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. ". 

12. Alla legge 17 agosto 2005, n. 166, sono apportate le seguenti 1110dificaziOlù: 

a) all'articolo l, comma 3, dopo le parole: "Partecipano al sistema di prevenzione, sul piano 

amministrativo, delle fì"odi sulle carte di pagamento, le società, le banche," sono inserite le 

seguenti: "gli istituti dipagamento"; 

b) all'alticolo 1, comma 7, dopo le parole: "Nell'ambito del sistema di prevenzione opera, 

senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stalo, un gruppo di lavoro, con fimzioni 

consultive, per lo trattazione delle problematiche di setlore" sono aggiunte le seguenti: "ed in 

generale delie fì"odi sui mezzi di pagamenlo, per le quali il Dipartimento del Tesoro esercita 

funzioni di prevenzione, sul piano amministrativo, dei relativi illeciti"; 
c) all'articolo 2, comma l, lettera a), dopo le parole: "dati identificativi dei punti l'endila" 

sono inserite le seguenti: "o de/luogo di prestazione di un servizio" e dopo le parole: He dei 
legali rappresentanti degli esercizi commerciali" sono inserite le seguenti: "o del prestatore 
del servizio 'I; 

d) all'mticolo 3, comma l, dopo le parole "relative ai punti vendita" sono inserite le seguenti: 

"o al luogo di prestazione di un servizio". 

13. All'alticolo 2 del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modificazioni dalla 

legge 24 novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a. al comma 151, dopo le parole "dalla legge 23 novembre 2001, 11. 409", il punto e 
soppresso e S0110 inserite , in fine, le seguenti parole: ", avvalendosi, per la gestione 

dell'archivio, anche degli Organismi partecipati dal _Minislero del/'economia e delle 
finanze, delli enli gestori, responsabili ai sensi dell 'articolo 29 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. J 96. I rapporti tra il Minislero dell'economia e delle finanze e gli 
enti gestori sono disciplinaii con apposita convenzione, dalla quale non devono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica."; 

b. al comma 152, dopo le parole: "per via telematica, al Ministero dell'Economia e delle 
finanze" sono inserite le seguenti: "o agli enti gestori". 

14. All'articolo 26-bis del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286 il comma 4 e abrogato. 

15. AI decreto legge 2 marzo 2012, 11.16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 

2012, n. 44, all'aliicolo 3, comma I, l'espressione: "15. 000 euro" è sostituita dalla seguellte: 

"J o. 000 euro". 

16. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400 e a decorrere dall'entrata in vigore del suddetto regolamento, la Commissione per 

l'esame delle istanze di Ìlldellllizzi e contributi relative alle perdite subite dai cittadini italiani 

nei territori ceduti alla Jugoslavia, nella Zona B dell'ex tenitorio libero di Trieste, nelle ex 

Colonie ed in altri Paesi, di cui all'aliicolo 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 14 

maggio 2007, n. 114 è soppressa. Le competenze della Commissione soppressa S0110 attribuite 

alla Commissione consultiva per le infrazioni valutarie ed antiriciclaggio di cui all 'articolo l 

del medesimo Decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 114. Con il 

medesimo regolamento sono determinate la composizione e le modalità di nomina delia 
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suddetta Commissione consultiva per le infrazioni valutarie ed antiriciclaggio di CUI 

all'articolo 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, al fine di gararltire 

la razionalizzazione delle relative competenze e l'efficienza delle procedure ad essa affidate. 

ART. 9 
(Disposiziolli finali) 

1. Le disposizioni emanate dalle autorità di vigilanza di settore, ai sensi di norme abrogate o 

sostituite per effetto del presente decreto, continuano a trovare applicazione fino al 31 marzo 

2018. 

2. Le autorità di vigilanza di settore adottano, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, le disposizioni attuative dell'articolo 16, comma 2, de del decreto legislativo 

21 novembre 2007, n. 231, e successive modificazioni. 

3. Il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico, previsto dall' articolo 21, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 

231, e successive modificazioni, è adottato entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto. 

4. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni contenute nel Titolo IV del decreto legislativo 21 

novembre 2007, n. 231, e successive modificazioni, i concessionari adottano gli adeguamenti 

tecnologici dei propri processi necessari a dare attuazione alle disposizioni contenute nel entro 

12 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

5. Il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, recante modalità tecniche per 

l'alimentazione e consultazione del registro di cui all'mticolo 45 del decreto legislativo 21 

novembre 2007, n. 231, e successive modificazioni, è adottato entro 12 mesi dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto. 

6. L'Organismo di cui all'articolo 128-undecies TUB, avvia la gestione del registro di cui al 

articolo 45 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e successive modificazioni e 

integrazioni entro tre mesi dall'entrata in vigore del decreto di cui al presente comma. 

7. Gli allegati tecnici a norme contenute nel decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 

abrogate o sostituite per effetto del presente decreto, sono abrogati. 

8. Gli agenti in attività finanziaria qualora nella prestazione di servizi di pagamento di cui 

all'mticolo l, comma l, lettera b), n. 6, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. Il, 

riscontrino in capo all'ordinante l'assenza del titolo di saggiamo richiesto dalle vigenti 

nonnative in materia, entro dodic.i ore dal compimento dell'operazione, ne danno notizia al 

Questore del luogo in cui l'operazione è stata compiuta, unitamente ai dati relativi all'identità 

dell'ordinante c dell'operazione eseguita. 

9. Le disposizioni relative ai consuienti finanziari autonomi e alle società di consulenza 

finanziaria di cui all'articolo 3, comma 2, lettera v) del decreto legislativo 21 novembre 2007, 

n.231 e successive modificazioni e integrazioni, entrano in vigore all'avvio dell'operatività 

dell'organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari di cui all'mt. 1, 
comma 36, L. 28 dicembre 2015, n. 208. 
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10. I rinvii effettuati da disposizioni, contenute in qualsiasi atto o provvedimento nonnativo, a 

norme abrogate, sostituite o modificate per effetto del presente decreto, si intendono effettuati, 
in quanto compatibili, alle norme introdotte ovvero sostituite per effetto della novella recata dal 

presente decreto. 

ART. lO 
( Disposiziolli ji1wllziarie) 

l. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 5, comma 2, capoverso articolo 68, valutati in 
2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione 

del fondo per il recepimento della normativa europea di cui all'altica lo 4 J -bis della legge 24 

dicembre 2012, n. 234. 

2. Dall'attuazione del presente decreto, a esclusione dell'articolo 5, comma 2, capoverso articolo 

68, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

3. Le amministrazioni e le istituzioni pubbliche provvedono all'at1uazione delle disposizioni di cui 
al presente decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, è inserito nella raccolta ufficiale degli atti 

nonnativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo 
osservare. 
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